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Forte aumento 
del prezio del carbone 

La maggiorazione è eli 1.500 live la tonnellata per il combustibile americano 
Si parla eli razionamento della benzina — Rincaro della nafta a Milano 

IL VOTO 
di Matteotti 

11 voto da to da Giancarlo 
Matteotti per la l iossameuto 
della « giusta cauoa > in agri­
coltura, al fianco dei liberal» 
e dei monarchici rappresen­
tanti diretti degli agrar i , e dei 
democristiani che r innegano 
in blocco la r i t onna agrar ia , 
non è un caso personale ne 
un episodio isolato 

Sarà bene r icordare che la 
questione della e giusta causa > 
ha un valore assolutamente 
decisivo. Dalla sua soluzione, 
in un sen*o o nell 'altro, d i ­
pendono le sorti di milioni di 
famiglie contadine, e, in p a n 
tempo, d ipendono due opposte 
prospettive per le campagne 
i taliane: una prospett iva di 
riforma agrar ia , o una pro­
spettiva di reazione agrar ia . 

E' perfet tamente noto in 
quale direzione è rivolta la 
soluzione - centrista > e qua­
dr ipar t i t a di questo proble­
ma. In quan to apre la via tra 
pochi anni a un 'ondata di 
disdette nelle campagne, in 
quanto distrugge il principio 
della stabil i tà dei contadini 
sulla terra che essi lavorano, 
in quan to dà a rmi potenti a l ­
la proprietà agrar ia , questa 
soluzione tende a pr ivare il 
movimento contadino di una 
delle basi fondamentali — la 
stabilità sul fondo — per una 
più generale r iforma agrar ia . 
L'equilibrio nelle campagne 
verrebbe radicalmente sposta­
to a favore del padronato . 
Con ciò, uno dei card in i per 
la trasformazione e il p ro­
gresso democrat ico del Pae­
se, uno degli obiettivi decisi­
vi che accomunano le masse 
comuniste, socialiste, cattoli­
che e socialdemocratiche, nel­
le campagne ma non solo nel­
le campagne, verrebbero col­
piti e pregiudicat i . 

A giustificazione di tut to 
ciò, Giancar lo Matteotti e il 
ministro Colombo hanno in­
vocato il e centr ismo >. In que­
sito caso, dunque , il < centr i ­
smo » cessa d i essere sempli­
cemente s t rumento di stasi, di 
stagnazione, di immobilismo, 
per divenire invece copertura 
di un'operazione reazionaria 
a lariro raggio, di una politi­
ca di involuzione e di rivinci­
ta reazionaria. Non per ca s o 
la maggioranza e centrista > si 
trasforma immediatamente, in 
questa occasione, in una mag­
gioranza di destra , che acco­
muna i socialdemocratici e » 
dcmocri s t iani ai monarchici e 
alla destra liberale agrar ia . 
Né il fenomeno è l imitato ai 
patt i agrar i , perchè un ana­
logo schieramrnto *i va coa­
r t a n d o intorno alla politica 
dei blocchi, all'offensiva con­
t ro il tenore di vita popolare 
e a favore della speculazione 
in ordine alla politica petro­
lifera e dei prezzi. n!le no­
stalgie maceart i - !e e nz\i a t ­
t a g l i i alla Co*ti tu/ionc. 

II voto MM-ialdcmocrarico 
contro Ja e giusta cau.-a >, 
giustificato con la fedeltà a^ii 
impegni quadr ipar t i t i , Munifi­
ca semplicemente che i diri­
genti del P.S.D.I. considerano 
la unificazione socialista in 
modo subord ina to rispetto al 
«cent r iamo». E - M considera­
no gli impegni a-snnti prima 
con Sceiba e M.ilasrodi. e poi 
con Secni e Malagodi. come 
qualco-ii che provale su u n ­
ta la loro succe - sha esperien­
za politica in direzione delia 
e unificazione >. Ciò conferma 
che il processo di unificazione 
ha finora prodot to spostamen­
ti in un ~o!o senso. 

La unificazione socialista ri­
schi.! così di ricevere dei col­
pi mortali, per* he non può 
evidentemente realizzarsi su 
un terreno che -c rn i i! so­
pravvento drV.e for / r più rva-
zion.irie. I! terreno *;j cui la 
iinifu a / i o r c -oci . i i jsin p o i r \ a 
e p'iò procedere era r r mane 
q.iei'.o de!'..ì polii'oa delle <o-
se. dei fatti, della realtà, su 
cui realizzare l 'unità «Ielle 
masse prima di tut to, e 1 unità 
q:nnd' di tut te V forze inte-
res-.-iie a uno -v i luppo demo­
cratico e 1 una a l t e rna t iv i 
politica al prepoiere clerica­
le e padronale Nella misura 
in cui anche una par te dei 
d i ruen i i de! P.S.I. *j è di><o-
siata da questo terreno, e nel­
la misera in cui si consente 
ai dirigenti socialdemocratici 
e elencali di -fu;::TÌrv;. la sfos­
sa unificazione socialista r i -

La sottocommissione del 
C IP per i combustibi l i fos­
sili. r iuni ta ieri al minis tero 
de l l ' Indus t r ia , ha formulato 
la proposta — elle il C I P 
dovrebbe rendei e esecut iva 
a par t i re dal listino che en­
trerà in vigore il 1 dicem­
bre — di aumen ta r e il prez­
zo del carbone USA di 1500 
li te la tonnellata . La giu­
stificazione è fornita dallo 
aumento dei noli. 

E ' un nuovo passo com­
piuto sulla s t rada aper ta 
da l l ' aumento della benzina. 
In tanto , il decreto-legge che 
aumenta di 14 lire al litro 
i! prezzo di vendi ta della 
benzina mercè l ' introduzio­
ne della nota sovraìmposta 
è s ta to t rasmesso alle Ca­
mere . Il decreto- legge d o ­
vrà essere convert i to in leg­
ge en t ro 60 giorni dai due 
rami del Par lamento , a l t r i ­
menti pe rde rà ogni validità. 

Ad appena 24 ore dalla 
sua emissione, tu t tavia , si 
può già d i re che il decre to -
legge. men t r e ha provocato 
le protes te e l ' indignazione 
di tu t ta la c i t tadinanza, non 
ha risolto affatto i problemi 
per affrontare i ciunli era 
s ta to va ra to dal governo. 
Nonostante le r e i t e r a t e 
sment i te , infatti , cont inua a 
circolare la voce secondo 
cui decorrerà a r r iva re , o r i -
ma o poi, al raz ionamento 
della benzina o per lo meno 
al divieto della circolazione 
domenicale . In ta le senso 
premerebbero i socia ldemo­
cratici, i quali avrebbero 
f inalmente compreso il c a ­
ra t t e re an t idemocra t ica d e l ­
la decisione di a u m e n t a r e 
il prezzo. In senso opposto, 
invece, p remono le società 
petrolifere. Dopo i raz iona­
ment i disposti in quasi tut t i 
ì paesi del l 'Europa occiden­
tale. le società petrolifere 
spe rano di vendere a prez­
zo maggiorato in Italia i 
maggiori quant i ta t iv i pos ­
sibili dei prodott i usciti d a l ­
le raffinerie i ta l iane. 

Anche per gli al tr i de r i ­
vati del petrolio la s i tua ­
zione è tu t t ' a l t ro che t r a n ­
quilla. In par t icolare desta 
preoccupazione — in questo 
inizio d ' inverno — la q u e ­
stione della nafta. A Mi la ­
no si ò già tenuta una r i u ­
nione in prefet tura t ra t u t ­
te le par t i interessate , e 
ne è uscito un invito agli 
u tent i pe rchè l imit ino al 
minimo i consumi. Ma con­
t emporaneamen te alcuni ri­
venditori hanno alzato il 
prezzo della nafta di 27 l ire 
al chilo. 

Il minis t ro del l ' Industr ia 
Cortese ha r i lasciato ieri 
un ' in tervis ta all 'ANSA allo 
scopo di r ipor ta re la t r a n ­
quill i tà ne l l ' ambiente e di 
far fronte al l 'ondata di c r i ­
t iche sol levata dal decre to 
catenaccio sulla benzina. 

Cortese esalta a lungo 
il fatto che non sia s ta to 
ancora e levato il prezzo 
dell'olio combust ibi le , del 
metano e del gasolio, il che 
è davvero una magra con­
solazione. Success ivamente 
il ministro impiega mol te 
parole pe r d imos t ra re che 
:I meccanismo adot ta to pe r 
la benzina evi te rà q u a l s i a ­
si sovraprofi t to di cong iun­
tura e non r i du r r à le e n ­
t ra te del l 'erario. Il minis t ro 
non spiega però a lmeno t r e 
punti essenziali: 1) per q u a ­
le motivo si è giudicato 
t an to u rgen te soggiacere al 
r icatto delle società mono­
polistiche e concedere loro 
il r imborso dei maggiori 
oneri der ivant i da l l ' aumen­
to dei noli, anziché far loro 
accet tare una temporanea 
e l imitata riduzione de : 
profitti ; 2) pe: quale m o ­
tivo s: è giudicato neces­
sario imporre fin d'ora un 
prezzo maggiorato a: con­
sumatore . senza a t t ende re 
a lmeno che s: esaur issero 
le scorte esistenti sul t e r ­
r i t o r i nazionale: 3> in b a ­
se a qual i cr i teri sa rà s t a ­

re onere che sarà r imbor­
sato alle società. 

Quest 'u l t imo aspetto è di 
par t icolare importanza. Da­
to che sono sempre le so­
cietà petrolifere del cartello 
internazionale a es t ra r re il 
petrolio, t raspor tar lo , raff i­
nar lo e distr ibuirlo, d ipen­
derà da loro ed esclusiva­
mente da loro la de t e rmi ­
nazione sia dei prezzi a l ­
l 'origine sia dei noli m a ­
r i t t imi : fino a che punto 
il governo i ta l iano è d ispo­
sto a veni re incontro alle 
pretese dei monopoli anglo­
americani? 

La domanda non è cam­
pata in ar ia . Già ieri sono 
g iunte le pr ime notizie di 
aument i del prezzo del 
greggio all 'origine. Tali a u ­
ment i non concernono solo 
il petrolio del Medio Or ien­
te — r incara to di 1500-1800 

lire la tonnellata — ma a n ­
che il petrolio degli Stat i 
Uniti, che costa da 3 a 4 
dollari in più la tonnellata, 
e de l -Venezuela (15 cente­
simi di dollaro in più al 
barile). E' davvero difficile 
comprendere quale giustifi­
cazione possa esservi per 
questo r incaro del greggio 
proveniente dal cont inente 
americano. 

Per affrontare la s i tua ­
zione degli approvvigiona­
ment i petroliferi. l 'Italia 
cont inua a muoversi esclu­
s ivamente in sede OECE 
dove (come è già s ta to os ­
servato) la sua sorte è le­
gata a quella degli aggres ­
sori anglo-francesi . A q u e ­
s t a proposito, una nota 
d i r amata ieri sera da l ­
l 'agenzia Italia fa con molta 

(Continua In 8. pac., »• col.) 

Cade l'aereo Roma-New York 
subito dopo il decollo da Parigi 

3 2 morti - 2 soli sopravvissuti 
21 passeggeri deceduti e due feriti - Tutti i 10 membri dell'equipaggio periti - Il «DC 6 B», partito da Roma ieri sera, 
è precipitato su una casa uccidendo un bimbo e ferendo due persone - Lo spaventoso rogo di 22mila litri di benzina 
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PARIGI . 24 (mattina). — 
Un aereo della « LAI », in 
servizio sulla linea t ransocea­
nica R o m a - N e w York, è p r e ­
cipitato alle ore 0,35 di oggi 
pochi a t t imi dopo essere de ­
collato da Parigi , dove aveva 
effet tuato il pr imo scalo. 
Por tava a bordo 23 passegge­
ri e dieci membr i del l ' equi­
paggio. 

Sullo scampat i alla morte 
un uomo, un certo F inamore 
e una donna che si r i t iene 
una sua congiunta . L'uomo 
versa in condizioni disperate 
e non è in grado di par la re . 
La donna appare meno gra­
ve. I peri t i nella .sciagura so­
no però 32 perchè è morto 
anche un bambino che stava 
in una casa sulla quale l 'ae­
reo è precipi tato. 

Ancora però non è possi­

bile tracciare un bilancio 
completo, m quanto non si 
riesce a. sapere nulla di con­
creto sulla *orte di tutti gli 
inquilini dolio c i -e investite 
da'.l'aereo. 

La telefonata di un collega. 
verso l'ima del mat t ino, ci ha 
messo al cor ren te della scia­
gura. Siamo balzati su un 
taxi e ci s iamo diret t i ad Or -
ly, che è l 'aeroporto parigino 
dove fanno scalo tut t i gli ae ­
rei delle compagnie i ta l iane. 
francesi, amer icane , b r i t an ­
niche e olandesi che si accin­
gono ad a t t r ave r sa re l 'At lan­
tico. Le s t r ade che si d ipa r to ­
no da Orly e rano ingombre di 
macchine. Ogni tanto ci ca­
pitava di incrociare un ' au to ­
pompa dei vigili del fuoco, o 
un 'autoambulanza che si d i ­
l igeva verso est, accompa­
gnata dal lugubre ululato de l ­
le s i rene. Quando s iamo s ta t i 

sul campo, il luogo del d isa­
stro ci è apparso immedia­
tamente : l 'orizzonte, in d i r e ­
zione di Paray-Vie l le -Pos te 
era tinto di tosso dai bagliori 
di un colossale incendio. 
* C'cst ferrili/e — abbiamo 
udito dire dal comandan te 
dell 'aeroporto — un disastro 
gravissimo >. 

Secondo le test imonianze 
che ci è s ta to possibile racco­
gliere in ter rogando gli ab i ­
tanti della zona, gli uomini 
della gendarmer ia di P a r a y -
Vieille-Poste e gli addet t i ai 
servizi del l 'aeroporto in t e rna ­
zionale la sciagura è accaduta 
alle ore 0,35 precise. L'aereo, 
un moderno DC6B di cos t ru­
zione amer icana e adot ta to 
dalle compagnie aree di tut to 
il mondo (solo recentemente 
è en t ra to in funzione un ve t ­
tore più aggiornato della 
stessa Douglas il DC 7), ave 

va la sigla I -LEAD ed effet­
tuava il volo numero 451 de l ­
la LAI. Aveva decollato da 
Ciampino alle ore 19.40 p i e -
ci.se, sotto l 'abile guida del 
comandante Vazzoler, un ve ­
terano dei voli t ransat lant ici , 

Nell 'aeropoito romano le 
condizioni atmosferiche e ra ­
no pessime, tali da sconsiglia­
re a molti passeggeri di ef­
fettuare il viaggio. A bordo 
del g rande quadr imotore , in ­
fatti, o l t re ai dieci uomini di 
equipaggio (comandante, p r i ­
mo pilota, secondo pilota, uf­
ficiale di rot ta , due motorist i . 
un marconista , due s tewards , 
e una hostess) erano salili 21 
passeggeri, tut t i d i re t t i a 
Shannon e a New York. Lo 
I-LEAD aveva a t t e r ra to su l ­
la g rande pista di Orly alle 
23,35. Ai 21 passeggeri par t i t i 
da Roma, du ran t e la breve 

lsosta se ne e rano aggiunti a l -

Lloyd dichiara alI'ONU che gli anglo-francesi 
non intendono lasciare subito il suolo egiziano 

La partenza di Eden per la Giamaica - Si addensano minacce contro la Siria - Nuova mozione afroasiatica 
all'ONU per il ritiro degli aggressori dal Canale di Suez - Un documento elaborato da India, Canada e USA 
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LONDRA. 23. — La Gran 

Bre tagna e la Francia , pur 
convinte che ormai l 'opera­
zione contro l 'Egitto si è r i ­
solta in un fal l imento e che 
la testa di ponte a Po r to Said 
dovrà essere pr ima o poi a b ­
bandonata , appaiono decise a 
di lazionare al massimo le 
operazioni di evacuazione, 
pro lungando il « r i t i ro per fa­
si » del le loro t ruppe, se sarà 
possibile, pe r mol te se t t ima­
ne, nella convinzione proba­
bi lmente e r ra ta , ma non per 
questo meno ferma, che q u a l ­
che cosa può essere ancora 
salvato dal naufragio. 

Questo è il senso del d i ­
scorso pieno di ambigui tà 
pronuncia to oggi a l l 'Assem­
blea genera le dell 'ONU da 
Selwyn Lloyd, il qua le non 
ha specificato quando e a 
qual i condizioni ve r rà effet­
tuato il r i t i ro totale delle 
t ruppe ; e men t re il minis t ro 
degli es ter i par lava l 'agenzia 
Rcuter t r asmet teva la notizia 
che negli ul t imi due giorni 
ar t ig l ier ie , mezzi motorizzati 
e al tro equipaggiamento mi­
litare, sono sbarcat i in g ran 
quant i tà a Porto Said. La no. 
tizia, se vera , annul la il valo­
re de l l ' annuncia to r i t iro di un 
bat tagl ione inglese dal la testa 

di ponte e delle stesse p ro ­
messe di Selwvn Lloyd a l ­
l'ONU. 

Se l 'obiettivo anglo-f rance­
se è quello di guadagnar t em­
po, c'è da domandarc i cosa 
Londra e Par ig i prevedono 
che possa in te rven i re a mod i ­
ficare per il meglio la loro 
disperata s i tuazione; e l 'a t­
tenzione si r ivolge immedia ­
t amente a un al t ro paese del 
Medio Oriente , sul qua le si 
addensano gravi nubi : la S i ­
ria. Da molti giorni, la s t a m ­
pa inglese e francese s ta met ­
tendo in moto un meccani ­
smo di provocazione, affer­
mando che la Siria s ta d i ­
ven tando « una base sovie t i ­
ca di aggressione ». Grandi 
quan t i t à d i a rmi inglesi sono 
a r r iva t e recen temente ne l -
l 'Irak, « il paese più m i n a c ­
ciato dal la Siria », come sc r i ­
ve oggi il Times. Oggi infine, 
al t e rmine della conferenza 
fra Turch ia , Persia . Pak is tan 
e I rak . è s ta to d i r ama to un 
comunicato nel quale , fra 
l 'altro, si fa un indiret to r i ­
ferimento di pessimo augur io 
alla s i tuazione s ir iana, affer­
mando che le qua t t ro potenze 
a rabe del pat to di Bagdad 
« seguono con ansia ed allar­
me l 'ondata crescente di sov­
versione nel Medio Oriente , 

e decidono di p rendere tu t te 
le misu re necessar ie per f ron­
teggiare la minaccia ». 

Che il quadro che emerge 
da ques te notizie sia preoc­
cupante . è con i e rma to <ial 
fatto s in tomat ico che t an to il 
Daily Telegraph, quan to il 
Times cominciano oggi a par­
lare del le possibilità di un 
conflitto con la Sir ia e di « un 

M C A TREVISANI 
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La seduta all'OHU 
NEW YORK. 23. — L'As­

semblea genera le de l l 'ONU, 
dopo avere ascoltato le di­
chiarazioni del minis t ro degli 
es ter i b r i tannico Se lwyn 
Lloyd, il qua le ha espresso le 
posizioni del suo governo cir­
ca l ' invito a r i t i r a r e le t ruppe 
dalUEgitto. ha affrontato la 
discussione di due diverse 
mozioni, p resen ta ta la pr ima 
dai paesi afro-asiatici , e la 
seconda dagli Sta t i Uni t i , In­
dia. Canada . Norvegia, Jugo­
slavia e Colombia . La p r ima 
chiede l ' immedia to ritiro del­
le forze a r m a t e s t ran ie re da l . 
l 'Egitto, la seconda autorizza 
il Segre ta r io genera le a pren­
dere misure per la r ia t t iva­
zione del canale di Suez. 

La situazione 
in Egitto 

CAIRO. 23. — E* s ta ta dif­
fusa oggi la notizia che le 
forze anglo-francesi av rebbe ­
ro r icevuto l 'ordine di inizia­
re lo sgombero in mussa d a l ­
l 'Egitto. In real tà il genera le 
br i tannico sir Char les Keigh-
tley, capo del Quar t i e r Gene ­
rale Alleato, g iunto a Porto 
Said in aereo, proveniendo da 
Cipio, si è l imitato a d ich ia ­
ra re che solo un bat tagl ione 
sarà quan to pr ima r i t i ra to . 
« 11 nostro sgombero — ha 
precisato il genera le — sa rà 
realizzato in rappor to al con­
sol idamento delle t r u p p e de l ­
l'ONU in questo se t tore . Più 
celermente ques te t r u p p e a r ­
r iveranno e più r ap idamen te 
gli inglesi e i francesi se ne 
and ranno ». 

A conferma del fatto che 
per ora gli inglesi non hanno 
nessuna intenzione di a n d a r ­
sene, oggi le t ruppe b r i t ann i ­
che, compiendo una d imos t r a ­
zione di forza, h a n n o chiuso 
Il quar t i e re a rabo di Porto 
Said con una c intura di filo 
spinato. Inoltre nel tenta t ivo 
di int imidire gli egiziani, a t ­

torno al qua r t i e re sono s ta te 
disposte t ruppe a rma te di m i ­
tragliatrici e di cannoni an t i ­
carro . Il quar t i e re a rabo p r e ­
so di mira è abi ta to da po­
vera gente ed è costi tuito da 
s t re t te viuzze e catapecchie 
ammassa t e le une sul le al t re . 
Gli inglesi lo considerano il 
centro dove cova la res is ten­
za ant i - imper ia l i s ta che diede 
origine giorni or sono alle 
dimostrazioni indipendent i -
stiche. 

Oggi, facendo r ifer imento 
alle ul t ime notizie in suo 
possesso, il comandan te Ali 
Sabri . d i re t tore del gabinet to 
politico di Nasser. nel corso' 

di una intervis ta t rasmessa 
da Radio Cairo, ha d ich iara to : 
< Noi r ip renderemo la lotta 
se le t ruppe alleate che oc ­
cupano il nostro ter r i tor io 
nazionale non lo evacueranno 
to ta lmente o se si /osse d e ­
ciso di evacuare sol tanto una 
par te del le t ruppe s t ran ie re . 
Ciò non significa — ha con­
t inuato Sabri — che noi s i a ­
mo ostili alla collaborazione 
internazionale. Il nostro d e ­
siderio di scuotere la domi ­
nazione s t ran ie ra non è a l l a t ­
to in contras to con la nostra 
volontà dì co l labora le paciti-

(Continua in 8. png. 8. col.) 

tri due, un amer icano e u n 
italiano. Le operazioni t ecn i ­
che di scalo si e r ano svo l ­
le con perfet ta regolari tà , 
nonostante il tempo pessimo; 
la pista ora spazzata da l n e ­
vischio, ai lati si a m m u c c h i a ­
va la pr ima neve caduta ieri 
a Parigi . Gli addet t i al c a r ­
buran te avevano immesso n e ­
gli enormi serbatoi del q u a ­
dr imotore 22 mila litri d i 
benzinr avio 100-130 N.O. E r a 
stato effettuato il solito c o n -

AIT.USTO r.ANCAI.DI 
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GUIDO CANTELLI 
TRA LE VITTIME 

Il Maestro Guido Cantell i . 
•Iella Scala ili Milano, era tra 
i passeggeri ilrll'acreo preci­

pitato 

Risposta della "Pravda,, a Tito 
Aperta critica degli orrori commessi dai dirigenti ungheresi - Le 
truppe sovietiche verranno ritirate al più presto - I limiti della 
esperienza jugoslava - Ribadita la necessità delle vie nazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j bilita la misura del maggio-

>eh:a di t rasformar-! in un 
m.razzio che lascia intanto 
\ 1,1 libera a!!"unr:jo reazio­
nario. 

I a bat tagl ia , cer tamente 
senza prevenienti. <he nel Pae­
se e ne! Par lamento «i «.vilup-
perà qualora l 'attacco alla 
« ^iusi.i <aiisa > e alla rifor­
ma agraria venisse por ta to 
innan/ i . «ara un banco di pro­
va ,zcn«Ta!e. A! s i i a o ^ o di 
questa bitt.i-rlia non dovran­
no contr ibuire «oltanio i co-

1 munisti «• i s»x ish-t i . ma art­
iche- quei s,>Ciaìdemocratici e 
Jq-ic: <\itto'ici <he \ cdono la 
importanza della posta in cio-
co . Di questa posta fa parte 
oj.ri anche la unificazione ?o-
ciaiisia. 

LUIGI PIXTOR 

1 primi titoli assegnati alle Olimpiadi 

MKI.ROl'RNK — Sono stati a s s o n a t i ieri alle Olimpiadi di Melbourne i primi 5 titoli. Vincitori il soviet ico Kuts (corsa 
m. I».0(M». la cecos lotacca Fikotova ( lancio del disco» e Kli statunitensi Dama* («alto in a l to ) . Vinci (sotlr\ amento pesi -
« g a l l o » ) e Berger (solici amento pes i - - piuma »>. In VI pagina leggete i nostri servizi «alle competi i ioni . Qui sopra: a 
sinistra. Kuts taglia vittorioso il traguardo; m deatra il pres idente del CIO Brandage premia la Fikotova, che ha alla 
sua destra la •ov ie t i c* Be|rl iako\a, seconda, e al la tua «ini stra l'altra soviet ica Fonomariova, terza (Telcfotoj 

MOSCA. 23. — La P r a v d a 
ha pubblicato oggi lineila clic 
può essere considerata la r i ­
sposta del parlilo sovietico 
al discorso tenuto a Polo, d a 
Tito. Si tratta di un lungo 
articolo che contiene nello 
stesso tempo un'analisi degli 
avvenimenti ungheresi, mol­
to più ampia di tutte quelle 
che erano state pubblicate 
sitiora nell'URSS. La r ispo­
sta e polemica, ma ciò che 
innanzi tutto colpisce è il suo 
stile misuralo: ci-si è preoc­
cupato insomma di non far 
mai degenerare la critica in 
quel tono di requisitoria e 
di violenza r e rba le che fu 
purtroppo in auge nel pas­
sato. L'articolo finisce del 
retto con la riafjmnazione 
del desiderio sovietico di 
sviluppare con i comunist i 
;tiposIari rapporti amichevo­
li fondati su nn pacato, fra­
terno confronto delle reci­
proche opinioni là doue Que­
ste ancora divergono. 

Un'altra impor tan te affér­
mazione contenuta in questo 
scritto, va messa in risalto. 
Essa dice testualmente: «Non 
appena l'ordine normale sa­
rà ristabilito m Ungheria r 
il governo di Budapest ri­
terrà che l'ulteriore presenza 
delle truppe sovietiche non 
sia più necessaria. l'URSS 
non insisterà in nr*«'/n m o ­
do perchè il suo esercii™ ri-
rnanqa sul territorio unghe­
rese ». 

L'aria h'si cfcJIa situazione 
in Ungheria contiene giudìzi 
cìte debbono indurre a una 
attenta riflessione. Il giorna­
le del PCUS crìtica i <• grossi 
errori » corri «tessi u» po ' in 
tuta i campi dalla vecchia 
direzione di Rakosi e di Gc-
roe « clic sì era staccata dalle 
masse <iel partito e dal po­
polo. /mi rmrr conosceva gli 
umori della classe operaia dei 
contalin' <• degli intellettua­
li ... Sbagli seri furono fatti 
nell'economia: si or tenrnuano 
gli inrc.sfirricnti verso la co­
struzione di imprese troppo 
imponenti per un piccolo 
paese col r isul tato di c reare 
officine cui non si potevano 
poi assicurare sufficienti ma­
terie prime. La Pravda af­
ferrila inoltre che, nonostan­
te i consigli dati dall'URSS, 
sì volle meccanicamente co­
piare l'esperienza sovietica 
partendo da'ì'idea errata che 
ogni paesi- deve possedere 
tutti i raìni di industria. Pro­
porzionatamente furono ridot­
ti gli titrrsTitiienft dell'agra 
coltura e della produzione dei 
treni di consumo, con consc-
ouenze negative per il l icc i -
Io di r ifa. L'iridustrinlirra-
zwne accelerata dell'URSS 
con i sacrifìci che essa i m ­
porrerà fu una questione di 
vita o ri: mor te imposta rinl-
l 'accerchiamcnfo capi tal is t i ­
co; non e necessario ripeter­
la uoua lmente opai. cioè 
quando oqm paese socialista 
mio ooooinrsi su altri. Erro-

Il dito nell'occhio 
Causalità 

5 c n r e VoJcn<» B >r/]hc*<? svi 
St-er»Vo: • La via ali» 5alv«-/7s e 
quella — e solo quella — fatal­
mente interrotta. nr>r. certo por 
rau?a r.ostr,». noi |or.t.ino apri­
le 1&45 ». 

Bisogna nmmtrllcrc che non 
per crsiLta loro Ut - » i > ulti vit-
vcz:a • /u inferro!! • Mi ..nri,,-
tra lr.ro ci fu chi. * ityj st'u'n'c. 
la IT,J alla sa.'rc-rn l i rrrcjr: 
in Svizzera o in Arasv'un 

Alti e bassi 
£' Aumentata l i benzina, e 

rem. Pero bisogni] rtire che e 
diminuito il canone dt abbona­
mento alla televisione. 

Certo, molli avrebbero prc/e-
riro che. mrece del Canale di 
Suez, st fosse bloccato il canale 
della RAI-TV. 

Comunque, non bisogna di-
i ; c n r c rtjl m o l i n o si vede il 
R ' i l - . O I " r r , , j 

Il fesso del g i o r n o 
. '^ .<n - . . .ivv.i'nc r.ei mondo 

- o : > n i , f . - i 7 i d i Y.ii ta. rii CA-
^.h ,:•• . *. del C L N — à per-
• '*. ,i.< :.'<• M-nnt,tlO: lo j.ijjfva-
.- •> i).i.-.ad. ir. perfetta cosoier.-
/.i prendemmo le .irmi agli 
orrl.n d»-II'uI*:rno. piu grande 
Mu«so! r.: » Veleno Borghese. 
tiai Secolo. 

ASMODEO 

ri furono commessi anche 
nel Partito le cui porte v e n ­
nero spalancate a tutti sen­
za selezioni, così che vi en­
trarono pure elementi insta­
bili, nazionalisti piccolo bo r -
ghesi, tanto che esso non tu, 
più capace di controllare la 
situazione e sì trovò disor­
ganizzato di fronte alla rea­
zione. D'altra parte non si 
tenne conto ne dei sentimen­
ti ne della particolarità na­
zionale: sì arrivò al punto di 
introdurre nell'esercito la 
stessa uniforme, la stessa ra­
satura dei capell i e. nelle 
srnole. le stesse votazioni 
che nr l ! 'L 'RSS; «t misure del 
tuffo inutili e dannose ». 

D: par t icolare r i l i e r o np-
rxnorjo le considerazioni d°l a 
F'ravd.i sulle co i t scancnrr cìi,? 
«iTefifrero dovuto esser tratto 
dal XX Congresso. Dopo :l 
XX Congresso — s c r i r r l'or­
gano dei PCUS — cont ro la 
opinioni' della magqioranzi 
del partito, la dtrezione d -
chiarò che non vt era nulla 
da cambiare in Ungher;a. E 
dì qui il malcontento, per ,r:,--
sr e mesi, però, ne'lq. stampi 
si condusse una rcrc cmr.pr.-
t/ria contro t.' governo ed ri 
partito dove apparivano di so. 
vente mot i r i sciovinistici e 
tendenze antisoeiahste non 
di rado coperte da una con­
trapposizione fra la « va 
j ' i aosfara» e. le esperienze ric-
gu al t r i paesi socialisti. Que­
ste correnti non furono com­
battute così come non sì 
combatte l'attività clandesti­
na che si andava con.^tder.--
rolmente diffondendo. 

Si arrivò così alle manife­
stazioni del 23 ottobre e n 
eui par tecipò parte rìepli 
onerai malcontenti: ma l'in­
dignazione spontanea fu poi 
sfruttata da clementi contro­
rivoluzionari. La P r a v d a ài-
chiara che è o rmai p r o r a r a 
come questi u l t imi fossero 
pronti con le loro forze, con 
il loro cen t ro mi l i ta re , con 
ti loro piano d'azione per 
impossessarsi delle a rmi e 
distribuirle per attaccare i 
punti strategici e così vici. 
Questa è li causa deali spar~ 
cimenti rii sangue II p r imo 
i n v r r r n r o delle truppe so-

C.U'SEPrF. nOFFA 
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Congratulazioni 

Q Giorni addietro è cornili' 
ciato alla Camera il dibattito 
sulla legge per le pensioni di 
guerra (un'Interpellanza e cin­
que interrogazioni in proposi­
to erano state presentate nel 
novembre del VJ5i: ora, na-
turalmentt, non c'è più biso­
gno di discuterle). Al centro, 
di questo dibattito, una figu­
ra di primo piano: l'on. Preti 
(psdl) i/ quale ricopre la ca­
rica di sottosegretario per le 
pensioni di guerra. Egli non 
s'è fatto una buona fama nel­
l'espletamento delle sue fun­
zioni, e sostiene di essere mal 
visto perché vuole moralizzare 
l'ambiente, con estrema seve­
rità. Con severità un giorno 
è stata cosi tolta In pensione 
a un ex combattente che l'ap­
posita commissione aveva ri­
conosciuto clinicamente guari­
to. L'ex combattente aveva 
perso una gamba in guerra. 
Congratulazioni vivissime dn 
ogni settore della Camera. 

Un Musco 
© Quando il ministro llossi 
prepara qualcosa di buono 
(succede, succede), maggio­
ranza e governo fanno orecchi 
da mercante, quasi per fargli 
dispetto. Giace in tal modo 
presso la Commissione istru­
zione e belle arti un suo di­
segno di legge per l'istituzione 
in Homo di un Museo storico 
della Liberazione. Chi tic ha 
inleso parlare? In fondo do­
vrebbe prendersela anche il 
ministro Fiossi. 

GII sfratti 
Q Vogliamo continuare a 
scartabellare? Dal luglio allo 
ottobre 11)53 sono state pre­
sentate l'J (dodici) proposte 
di legge per la sospensione 
degli sfratti. Undici sono sta­
te avanzate da comunisti e so­
cialisti, una da una monar­
chica. Finora queste proposte 
hanno vagato distrattamente 
da uno scaffale a una com­
missione speciale. Deve trat­
tarsi di roba trascurabile, se 
sono passati tre anni a vuoto. 
Andiamo un po' a vedere. La 
proposta che riguarda in ge­
nerale tutto il problema degli 
sfratti (presentata dai depu­
tati Bernardi, Capalozza e 
Buzzelli, pcU prevede, al pri­
mo articolo, che qualora lo 
sfrattando non possa trovare 
sistemazione altrove, può ri­
correre, contro il provvedi­
mento di sfratto presso una 
speciale commissione arbitra­
le, composta dal pretore, da 
un delegato del sindaco, da un 
rappresentante della commis­
sione comunale di assistenza, 
da uno dei proprietari dt casa 
e da uno degli inquilini. La 
commissione può sospendere 
l'esecuzione dello sfratto fino 
a quando all'inquilino non sia 
data la possibilità di una si­
stemazione adeguata ai suoi 
bisogni. Nel caso il proprie­
tario abbia bisogno dell'allog­
gio per adibirlo ad uso perso­
nale suo e della sua famiglia, 
la Commissione darà la pre­
ferenza alla parte la cui situa­
zione sia più grave. I\'el caso 
di morosità la commissione 
può concedere un termine di 
tre mesi perdio l'inquilino 
possa mettersi in regola. E se 
l'inquilino fosse così povero 
da non poter assolutamente 
pagare? In questo caso il ca­
none d'affitto o una parte di 
esso viene posto a carico del 
Comune, oppure ripartito fra 
i vari Enti assistenziali. La 
questione riguarda — a Roma 
per esempio — circa sessanta-
mila baraccati e circa altret­
tanti inquilini " normali ". 
Però si tratta soltanto di 
poveri. 

Un l avorone 
fò tìa un'inlerrogrizione del­
l'onorevole Trabucchi (TIC): 
* // sottoscritta chiede d'inter­
rogare il ministro dell'interno 
per sapere se non creda oggi 
conveniente provvedere a scio­
gliere il partito comunista ita­
liano... Xrssnna sanzione alle 
persone! Il nostro governo de­
mocratico si muove con la so­
bria fermezza dei forti, ma 
conosce la magnanimità di chi 
vuole non soltanto il progres­
so collettivo, ma si preoccupa 
anche dei sinqoli e difende i 
deboli e vuole redìmere chi 
ha errato >. Un lavorone, ono­
revole Trabucchi, redimere un 
sei milioni di persone. Aitgiir;'. 

ro*«I 

ML'NTRK-Al.i/O.N.U. Si DISCUTE Di SUEZ 

Martino tornato a Roma 
All'ombra del Partenone 

riferirà oggi al governo 
// Consiglio dei Ministri — // P.S.D.l. riconferma l'aooer-
sione alla gius/a causa e l'alleanza con l'on. Malagodi 

II ministro Martino 6 tornato 
a llonia ieri pomeriggio in 
aereo, reduce dai lavori della 
.tsseuiblea generale dell'ONU. 
11 ministro ha dichiaralo di 
« aver diteso con il massimo 
vigore > la politica dell'ONU, 
sia approvando l'intervento in 
lìgitto sia auspicando un inter­
vento in Ungheria, ed ha ag­
giunto di ritenere necessario 
un continuo e risolutivo inter­
vento dell'ONU in ogni con­
troversia internazionale se si 
vogliono eliminare I pericoli 
che minacciano il mondo e sal­
vaguardare l'autorità degli or 
gallismi internazionali. 

Il ministro farà stamane una 
relazione al Consiglio del Mi­
nistri, appositamente convoca­
to, e dovrà poi render conto 
del suo operato alle Camere. 
Ma è evidente che la relazione 
di Martino non potrà elio es­
ser monca, dal momento che 
egli ha lasciato i lavori del­
l'ONU proprio quando una sua 
più attiva partecipazione era 
richiesta dai vitali interessi 
dell'Italia, il problema dello 
sgombero anglo-francese dallo 
Kgitto 6 più che mal in piedi, 
ed e sollevato In questi fiorili 
all'ONU dagli Stati Uniti e 
dall'India. L'Italia e Interessa­
ta a tale sgombero poiché da 
esso dipende la pace nel Medio 
Oriente, lo sblocco del Canale, 
il rifornimento di petrolio, la 
ripresa dei traffici mediterra­
nei e dei nostri commerci. Il 
fatto che Martino, dopo essersi 
agitato intorno ai fatti ci' Un­
gheria, abbia disertato ora i 
lavori dell'ONU è un Indice 
caratteristico del distacco che 
esiste tra la politica estera 
governativa e la valutazione 
degli interessi Internazionali e 
Interni del paese. 

Indice, del resto, confermato 
dalla mozione che il gruppo 
d.c. ha presentato alla Camera 
per rinfocolare esclusivamente 
In speculazione nnllsovictic-a 
intorno ai fatti d'Ungheria. Lo 
argomento Suez è completa­
mente ignorato dai d.c. 

Martino ha riferito ieri sulla 
situazione n Gronchi e i Segni. 
l'are che, per quanto riguarda t 
rifornimenti petroliferi, «I fac­
eta assegnamento su « un oc­
chio di riguardo > dell'America 
nel nostri confronti. Tutti san­
no, pero, che I monopoli ame­
ricani reclamano un occhio 
di riguardo da parie nostra a 
loro vantaggio, nel senso di 
una modifica «Iella legge petro­
lifera tale clic dia ad essi 
mano libera sul nostri giaci­
menti. 

Circa II pio. recente atto di 
politica Interna, ossia II voto 
congiunto del « centro > e del­
la destra in sede di commis­
sione di agricoltura per l'af­
fossamento della t giusta causa 
permanente», gli ambienti uf­
ficiali del PSDI hanno diffuso 
ieri attraverso IMnsn una pre­
cisazione che aggrava H senso 
di quel voto. « Si fa rilevare — 
dice infatti la precisazione — 
clic il rappresentante del l'SDl 
ha votato secondo I precedenti 
impegni del governo e dell'at­
tuale maggioranza parlamenta­
re >. Ciò significa clic il l'SDl 
considera tuttora gli impegni 
contratti con Mnlagodi, e per 
riflesso con la destra agraria, 
rome immutabili, e tali da far 
passare in secondo piano ' pro­
blemi connessi con la unifica­
zione soriilisla. La nrccitazfn-
ne del PSDI giustifica inoltre 
con alcuni improrogabili Im­
pegni del segretario ilei partito 
Matteotti il fatto che la com­
missione p-»ritctica PSDI-l'Sl 
per la unificazione socialista 
non si sia finora mai riunita. 
Se si pensa che tra I compiti 
di onesta commissione vi e 
ciucila di coordinare l'alteesia-
mento dei due partili in Par 
lamento dinanzi ni problemi 
concreti, si comprende ancor 
meglio l'importanza generale 
,-lie assume il volo contro li 
* pì'ist.i causa i da parte de' 
psm. 

Nell'attera che il Consigli. 
dei Ministri torni a prendere 
in esime, neììa prossima setti 
mnna. la vecchia legge scelbia 
n.1 di «difesa cht lc>, i comi­
tati pirlamentari marcirti sii 
della I)C. h.mno deriso di ela­
borare «opportune varianti» 
i ! codice penale in funzione 
anticnmunistn. e ciò in quanto 
— ha dichiarato ieri il sena­
tore Iinmi77Ì — ii codice pe­

nale fascista del ministro .toc­
co attualmente In vigore non è 
sufficiente. Secondo i neo-rnac-
cartIsti democristiani, tali ino 
difichc al codice penale devo­
no essere stralciate dalla rifor 
ma generale del Codice penale, 
per ragioni di urgenza. SI sta 
giungendo cosi a questo para­
dosso: che mentre ancora non 
6 stato riformato II codice fa­
scista In senso democratico e 
costituzionale a distanza di no­
ve anni dall'entrata in vigor.-
della Costituzione e a prezzo 
di conflitti tra l'esecutivo i .i 
Corte Costituzionale, lo si vuo­
le riformare, in senso ancora 
più fascista, e con procedura 
d'urgenzai L'urgenza, probabil­
mente, e resa necessaria dal 
fatto che la politica del govor-
no va apertamente smasche­
randosi, sul piano delle allean­
ze a destra e della involuzione 
sociale (uumento del prezzi. 
affossamento delle riforme, po­
litica di blocchi): sicché Snra-
gat e l'anfani si tuffano /o-

tentlerl nel pantano dell'anti­
comunismo. 

I lavori del Congresso 
dei Comuni montani 

Sono proseguiti ieri I la-
vori del II Convegno della 
Unione nazionale dei comuni 
ed enti montani. 

Nel pomeriggio di giovedì, 
i lavori si sono svolti nella 
snia dell'Auditorium antonla-
no con la relazione dell'on. 
Giovanni Alberti che ha rife­
rito sullo stato di applicazio­
ne della legge sui bacini im­
briferi montani. Quindi l'avv. 
Venturino Picardi, ha parlato 
sulla legge della Montagna. 
L'ing. Camaiti ha poi riferi­
to sullo stato di applicazione 
della legge della montagna in 
riferimento all'economia fo­
restale. 

Nella mattinata di ieri han­
no preso la parola, tra gli al­
tri il Ministro del Tesoro e 
il sottosegretario agli Interni. 

AMPIO DIBATTITO CRITICO AL C.C. DELLA F.G.C.I. 

L'autonomia dei giovani comunisti 
e i loro tegami internazionali 

Un intervento di Ingroo • I pericoli del settarismo e de! riformismo 
Conformisti sono coloro che non hanno il coraggio della rivoluzione 

ATENE — Un gruppo di attori italiani ha compiuto in questi 
giorni un viaggio in Greci», e non ha mancato ili farsi 
fotografare sull'Acropoli. Ecco qui Antonella Lualdi, Rossana 
Podestà. Franco Interlenghi, Marco Vicario e Silvana l'ampaiilni 

Il dibattito che si è svilup­
pato al Comitato centrale 
dell'FGCI nei giorni 20 e 2J 
ha ripreso e approfondito i 
temi essenziali del rapporto 
di Trivelli . 

In generale, tutti gli inter­
venuti hanno manifestato un 
accordo di sostanza con l'im­
postazione programmatica del 
segretario dell'FGCI e hanno 
sottolineato il risveglio poli­
tico dell'organizzazione, il 
i salto di qualità > compiuto 
nel fuoco di avvenimenti 
drammatici e difficili da in-

fironti », sia da coloro (Banfi, 
Milanesio) che hanno posto 
i'accento sui pericoli del ri­
formismo, della capitolazione 
di fronte all'attacco avversa­
rio, del sorgere di atteggia­
menti antisovietici; sia da co­
loro (Tutino, Spata, Sgarbi, 
Notarianni, ed altri) per ì 
quali i nemici principali da 
battere sono il settarismo e la 
indulgenza verso il settari­
smo, il conservatorismo, la 
paura del nuovo, mentre il 
processo che chiamiamo bre­
vemente «democratizzazione» 
non va inteso come una con-

terpretare. E' stato salutato c e 5 S j o n e all'avversario, ma al 
il fatto che la FGCI ha preso 
iniziative politiche, dando 
prova di maturità e di ca­
pacita, dimostrando di non 
essere impreparata, e rive-
'ando anzi energie che fino 
a ieri erano rimaste latenti, 
forse sotto il peso di un'im­
postazione troppo « esecuti­
va » dei compiti dell'organiz­
zazione. 

Con serenità ed equilibrio 
è stata vista la « lotta su due 

PRESA DI POSIZIONE DELLA CGIL, ALLEANZA CONTADINI, FEDERBRACCIANTI E FEDERMEZZADRI 

Le organizzazioni sindacali e contadine schierate 
con tutto il loro peso in difesa della "giusta causa,, 

Le prime reazioni dalle zone mezzadrili al voto della commissione agricoltura - Un telegramma di protesta del 
compagno socialista Veronesi a Matteotti - Attesa per l'atteggiamento che assumeranno la CISL e PUIL-Terra 

11 voto con il quale la 
maggioranza governativa, al­
largata all'estrema destra, ha 
deciso l'altro ieri, durante 
l'osarne della legge sui pat­
ti agrari alla commissione 
agricoltura della Camera, lo 
affossamento della «giusta 
causa », ha provocato imme­
diate reazioni nelle campa­
gne. Dallo zone me/./,idrili 
giungono le prime notizie di 
prese di posizione unitarie di 
contadini. La grande manife­
stazione mezzadrile che, pro­
prio in concomitanza con la 
votazione alla Commissione 
agricoltura, si svolgeva a 
Roma per il ripristino della 

pensione, ha testimoniato del 
resto una volta di più l 'am­
piezza e la combattività che 
ha raggiunto il movimento 
contadino attorno alle riven­
dicazioni che furono al cen­
tro delle lotte unitarie dei 
mezzadri e dei coloni dell'e­
state scorsa. E di queste ri­
vendicazioni. come è noto, la 

giusta causa permanente in 
agricoltura è la fondamen­
tale. 

Le prime ed energiche rea­
zioni degli ambienti sindaca­
li al voto della maggioranza 
governativa si sono avute ie­
ri stesso: e in particolare, 
naturalmente, tra le orga­
nizzazioni contadine. In un 
comunicato congiunto, le se ­
greterie dell'Alleanza nazio­
nale contadini e della Con-
federterra — riunitesi d'ur­
genza ieri mattina — han 
no sottolineato concordemen­
te che il voto della commis­
sione agricoltura « rappre­
senta non solo la chiara o 
inequivocabile conforma del­
la rinuncia da parte dei 
gruppi governativi ad ogni 
politica di riforma nell'ambi­
to della Costituzione della 
Repubblica, ma, ignorando la 
decisa spinta unitaria e pro­
gressiva dei lavoratori si 
qualifica come la manifesta­
zione più aperta del ritorno 

5.000 olivi sradicati 
dal nubifragio in Sicilia 

Dodici persone atterrate dalla bora a Trieste 
Neil' Italia settentrionale è caduta la neve 

Tutta In penisola è inte­
ressata al maltempo. Ovun­
que si lamentano danni alle 
persone e alle cose, nubifragi, 
tempeste e bufere «li neve. Raf­
fiche di bora a 100 chilometri 
l'ora hanno atterrato altre do­
dici persone a Trieste. Un fu­
rioso incendio si è sviluppato 
nella casa del giornalista Emi­
lio Mari-uzzi, propagandosi ad 
altri appartamenti. Nevica ab-
bondnntcmcnte su tutta la val­
le dell'Adige; anche a Trento 
ieri pomeriggio è nevicato. Ab­
bondanti nevicate sono segna­
late anche dalle valli Trompia 
e Cannoniera, nel Bresciano. Pu­
re a Bolzano ha fatto appari­
zione la prima neve. La can­
dida coltre si ò distesa anche 
sull'abitato di Padova. Treviso, 
Verona, Vicenza e persino a 
Venezia. 11 perdurare del mal­
tempo ha costretto all'inopero­
sità le flottiglie pc^cherecce 
del Chioggiano. 

La neve ha fatto la sua com­
parsa. lievissima, anche a Mi­
lano e Reggio Emilia. I bolo­
gnesi ieri mattina hanno tro­

vato la città tutta imbiancata 
di neve. 

Sulle statali 76 dell'Oppio, 
70 della Consuma e 73 dello 
Scopetone i veicoli procedono 
con le catene. Oltre cinquanta 
autotreni ieri notte sono rima­
sti bloccati dalle abbondanti 
nevicate sulla statale 62 al 
Passo della Cisa. 

Durante il fortunale che si 
è abbattuto ieri l'altro sul gol­
fo di Napoli è affondato il mo­
toveliero « USA madre • della 
stazza di B tonnellate che si 
trovava ormeggiato alla darse­
na Petroli. 

Soverato, Davoli. Montauro 
e Squillacc sono i comuni più 
duramente colpiti della pro­
vincia di Catanzaro dal nubi­
fragio abbattutosi nei giorni 
scorsi sulla costa ionica. I dan­
ni ammontano a 100 milioni di 
lire. Cinquemila piante di oli­
vo e di frutta sono state sra­
dicate e abbattute dalla furia 
del vento. Venti famiglie ri­
maste senza tetto sono state 
sistemate nei locali comunali 
di Davoli e Soverato. 

Fermato in Irpinia il padre di due bambini 
rinvenuti assassinati sulla sponda del Sele 

I fanciulli sono siati colpiti al capo con vn corpo contundente — Il delitto è stato quindi 
mascherato con uno strangolamento — le indagini dei carabinieri sull'oscuro episodio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVELLINO. 23. — II 36enne 
Giuseppe Del Malandrino, da 
Caposeie. è stato fermato que-
sla^era dai carabinieri del po­
sto perche indizialo per !a 
morte dei suoi due figli Do­
nalo ed Angelo, rispettivamente 
di 8 e di 4 anni, rinvenuti uc­
cisi mercoledì mattina in con­
trada Oppido. Questa la sba­
lorditiva notizia appresa d%l 
comando dei carabinieri di A-
ve'Iino stasera, a due giorni dal 
raccapricciante delitto consu­
mato nelle campagne dei'o 
sperduto paesello irpino. 

Ricostruiamo 1 fatti alla luce 
delle scheletriche notizie fino­
ra trapelate, nonostante il fit­
to riserbo che circonia le in­
dagini. 

Mercoledì mattina, alle 6,30. 
il contadino Rocco Merino, di 
69 anni, si recava alla stazione 
del carabinieri di Caposeie per 
denunciare il rinvenimento, fat­

to da lui personalmente un'ora 
e mezza prima, dei cadaveri 
dei suoi due nipotini. Donato 
ed Angelo Del Malandrino, .n 
contrada Oppido. prc>so la ri­
va del fiume Scie. La località 
è snu.ita nel fondo di una val­
lata, a una diecina di chilo­
metri da] paese e a due o tre 
dal'"-bit.-.z:one dei De! Malan­
drino. in località Creta. 

Egi; raccontò ai carabinieri 
che ti martedì sera, 1 due bam­
bini si erano allontanati da casa 
insieme con alcune vacihe 
marciate ni pascolo iella val­
lata Pero a notte inoltrata le 
bc-sre fi-cero ritorno da *o!e 
nella modesta casa colonica 
dejl<i famiglia Dot Malandrino 
La resa :mpens:ert i genitori 
de: t u e bambini; es.-i. in com­
pagnia di alcuni parenti, s'. 
diedero a perlustrare la zona 
circostante; le ricerche furono 
sospese soltanto quando Rocco 
Merino rinvenne I corpietnt or 
mai esanimi dei poveri Donato 

e Angelo. Su di essi erano vi­
sibili lesioni e fratture specie 
al capo, e avvolte intorno al 
collo due cordicelle, quelle 
.--Tesse eh»"' sor\i\ar.o da cintura 
dei pantaloni. 

Un esame medico più appro­
fondito dei due caiavcrim ha 
permesso di determinare con 
notevole approssimazione, che 
la morte dei due piccoli non 
è avvenuta per strangolamen­
to. ma per essere stati colpiti 
al capo con un corpo con­
tundente-, dopo che essi erano 
morti sono state legate intorno 
ai loro colli le due cordicelle 

Altro elemento emerso nel 
corso delle Indagini, che atti 
vamente proseguono, è stato 
questo il posto in cui sono sta 
ti rinvenuti l due cadaveri non 
e eccessivamente distante dal 
l'abita7:ore della famiglia Del 
Malandrino Come mai, quindi 
i familiari hanno Impiegate 

possibile che due bambini dt 
così tenera età fossero manda 
ti la sera al pascolo, per giun­
ta con bestie così «rosse come 
le vacche? 

Questi sono gli interrogativi 
cui i! padre dei due bambini 

dorrebbe poter rispondere, ed 
e per questo motivo che egli e 
sottoposto ad un interminabile 
ed estenuante interrogatorio 
che — come ci Informano al­
l'ultimo momento da Caposeie 
— continua ancora; anzi la sua 
permanenza in caserma sareb­
be «tata tramutata In fermo 
perchè indizi sarebbero emer 
si a suo carico- si formulereb 
be da parte degli inquirenti. 
l'ipotesi - che noi riportiamo 
a «itolo di cronaca — che In 
un momento d'ira. Giuseppe 
Del Malandrino abbia percosso 
i fambini e poi, accortosi di 
averli uccisi, abbia simulato !o 
strangolamento per allontanare 

offensivo dei gruppi privile­
giati e parassitari che han­
no oggi nel quadripartito lo 
strumento politicamente più 
efficace per la difesa dei loro 
interessi ». 

Dal canto suo, la segrete­
ria della Federmezzadri ha 
inviato un telegramma di 
prolesta al Ministro dell'a­
gricoltura Colombo. 

Ieri sera la stessa segrete­
ria della CGIL, ponendo co­
sì tutto il peso della più 
forte organizzazione sindaca­
le italiana in difesa dei con 
tadini, ha diramato il seguen 
te comunicato congiunto con 
le segreterie della Federbrac 
cianti e della Federmezzadri: 
« La Segreteria Confederale 
ha esaminato, insieme alle 
Segreterie della Federmez­
zadri e della Federbraccian 
ti, il grave atto dell'approva­
zione della proposta gover­
nativa da parte della Com­
missione d e 11* Agricoltura 
della Camera, in sede refe­
rente. 

« 11 voto della maggioran­
za della Commissione dell'A­
gricoltura della Camera, qua­
lora fosse riconfermato dalle 
assemblee legislative, seppel­
lirebbe il principio della giu­
sta causa permanente nei 
contratti agrari, annullando 
l'impegno assunto dalla Ca­
mera dei Deputati fin dal 
novembre 1950 con l'appro­
vazione della nota legge S e ­
gni sui patti agrari. 

.< La Segreteria della CGIL 
e le Segreterie della Feder­
mezzadri e della Federbrac-
cianti protestano energica­
mente contro l'acquiescenza 
del Governo e della maggio­
ranza della Commissione del-
'2 Camera di fronte alle pò 
dizioni della Confintesa. Li 

tanto tempo per ritrovarli? Delli sospetti sulla sua persona. 
resto — ci si chiede — come et ENNIO SIMEONE 

La 
decisione odierna è palese­
mente contraria alla volontà 
unanime dei lavoratori della 
terra di tutte le correnti e 
di tutti i sindacati. 

« La CGIL fa appello a 
tutti i lavoratori della terra 
perchè si uniscano per espri­
mere la loro protesta e per 
lottare perchè questa grande 
ingiustizia venga annullata 
nella prossima discussione 
della legge sui patti agrari 
al Parlamento. Nello stesso 
tempo la CGIL invita i Par­
lamentari di tutti i settori a 
respingere, in sede di as­
semblea, la proposta gover­
nativa oggi approvata dalla 
Commissione dell'Agricoltura 
e a riconfermare le norme 
della legge Segni 

Anche la Presidenza del ­
l'Associazione contadini del 
Mezzogiorno d'Italia ha di­
ramato un appello ai conta­
dini meridionali perchè ma­
nifestino contro il voto della 
maggioranza governativa e 
delle destre ed ha chiesto che 
« la questione venga al più 
presto riesaminata dalla Ca­
mera dei deputati e decisa 
in favore dei contadini ». 
Con vivo interesse è atteso 
anche l'atteggiamento che 
sull'affossamento della «giu­
sta causa» prenderanno le 
organizzazioni della CISL e 
dell'UlL-Terra che in pas­
sato — e particolarmente nel 
corso delle ultime lotte con­
tadine — si sono schierate 
in difesa delle rivendicazio­
ni dei mezzadri e dei coloni 
(lo stesso Pastore si pronun­
ciò chiaramente nel corso di 
un comizio ai mezzadri delle 
Marche per l'introduzione 
della « giusta causa »» perma­
nente nella legge sui patti 
agrari). 

I! compagno socialista 
Giorgio Veronesi, segretario 
generale dell'Alleanza con­
tadini e membro del CC del 
PSI, ha inviato — in seguito 
allo schieramento contro la 
giusta causa che ha visto 
unirsi ai liberali, ai democri­
stiani o ai monarchici anche 

h'on. Giancarlo Matteotti — 

alla direzione del PSDI il 
seguente telegramma: 

n Aspettativa milioni con­
tadini per maggiore difesa 
loro interessi dagli sviluppi 
processo unificazione socia­
lista è stata delusa da atteg­
giamento Giancarlo Matteot­
ti in sede votazione parla­
mentare articoli inerenti g iu­
sta causa. Voto Matteotti 
corrisponde soltanto interes­
si agrari desiderosi ricattare 
contadino allo scopo maggio­
re sfruttamento ed acquista 
valore dì sudditanza alla po­
litica della destra rappresen­
tando ostacolo predetermina­
to all'unificazione socialista». 

LA SEDUTA AL SENATO 

Delega al governo per un TU 
sulle imposte di fabbricazione 

Dopo lo svolgimento di al­
cune interrogazioni e di una 
interpellanza di interesse esclu­
sivamente locale, il Senato ha 

ieri mattina approvato, aven­
do loro dedicato una brevis­
sima discussione, due disegni 
di legge. Con il primo si con­
cedono agevolazioni fiscali per 
la importazione di navi este­
re entro la data del 31 dicem­
bre 1957: gli acquirenti ita­
liani dovranno infatti versare 
allo Stato l'imposta generale 
sull'entrata nella modica mi­
sura dell'uno per cento. Con 
il secondo si concede una de­
lega al governo per l'emana­
zione di testi unici in mate­
ria di alcune imposte di fab­
bricazione (della birra, del 
glucosio, del maltosio e delle 
analoghe materie succherine. 
degli olii minerali, dei filati. 
del gas e dell'energia elettrica 
degli organi di illuminazione 
elettrica, degli olii di semi, de­
gli olii e grassi animali liquidi 
destinati all'alimentazione, dei 
minerali di mercurio e prodot­
ti derivati, degli olii vegetali 
liquidi, dei gas petrollflcl 11-
quefacibili e del metano): si 
tratta, in breve, di coordinare 
in alcuni testi unici l'infinita 
serie di decreti 

Dn decreto catenaccio 
sulla vendita delle armi 

L'assistenza agli artigiani al Senato - Pros­
sima la discussione sulle aree fabbricabili 

La « Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato ieri un decreto leg­
ge, che è entrato immediata­
mente in vigore, concernente 
modifiche al testo unico della 
legge di P.S. in materia di ac­
quisto di armi e materie esplo­
denti. 

Il decreto, che è stato appro­
vato nella recente seduta del 
Consiglio dei ministri, è ac­
compagnato da una relazione 
del ministro degli Interni, il 
quale rileva la necessità — che 
è stata sottolineata da alcuni 
recenti tragici avvenimenti (ad 
esempio ì fatti di Terrazzano) 
— di regolare con maggiore se­
verità e più rigide cautele la 
vendita delle armi. L'art. 35 
dell'attuale testo delle leggi di 
P.S., infatti, stabilisce che per 
l'acquisto di armi è sufficiente 
la semplice esibizione di un 
documento di riconoscimento; 
è fatto divieto di venderle sol­
tanto ai minori o « persone 
che appaiano affette da malat­
tie di mente. 

II decreto stabilisce che per 
acquistare armi o materie 
esplodenti bisogna ottenere 
una apposita autorizzazione — 
valida per un mese — da parte 
dell'autorità di PJS. (ad ecce­
zione di coloro che siano già 
in possesso di permesso di por­
to d'arma): in tal modo la po­
lizìa potrà esercitare un con­
trollo. 

Il rilascio delle autorizzazio­
ni e esente da qualsiasi tribu­
to: la domanda e l'autorizza­
zione vanno quindi redatte in 
carta libera. 

Il decreto attribuisce all'au­
torità di P.S la facoltà di iu-
bnrdinare il rilascio dell'auto­
rizzazione alla presentazione 
di certificato del medico pro­
vinciale. dell'ufficiale medico o 
1t un medico militare, dal qu*-
'r risulti che il richiedente non 
e affetto da malattie mentali 
o da vizi che ne diminuiscano. 
anche temooraneamente, le ca-
oacità di intendere e di volere 
Analoga facoltà è prevista <n 
caso di rilascio o rinnovo del 
•>ermes«n dt porto d'armi. 

Tutte queste norme si appli 
ano anche nel ca«o di cessio-

i e dt armi e dt materie espio 
• enti *ra privati 

L'assistenza agli artigiani 
La commissione lavoro del 

Senato, ha concluso in sede de­
liberante la discussione del di­
segno di legge sull'assistenza 
sanitaria agli artigiani. 

La copertura degli oneri de­
rivanti dalla applicazione della 
legge, è prevista in un contri­
buto annuo a carico dello Sta­
to di L. 1500 per ciascun arti­
giano e ciascun familiare assi-
stibile, e con un contributo an­
nuo a carico di ciascun arti­
giano e di ciascun familiare 
stabilito in L,. 1200-1800, a se­
conda delle particolari condi­
zioni, con una eventuale quota 
integrativa per artigiano da 
stabilire dall'assemblea genera­
le della cassa mutua provin­
ciale. Le amministrazioni co­
munali sono tenute al paga­
mento di questi ultimi contin­
genti a favore di artigiani e 
dei loro familiari iscritti nel­
l'elenco dei poveri del comune. 

Nella settimana ventura si 
inizierà l'esame degli articoli 
Il disegno di legge era già sta­
to approvato alla Camera ma 
vi dovrà tornare poiché sarà 
ampiamente modificato. 

Le aree fabbricabili 
Il Senato affronterà agli ini­

zi di dicembre il dibattito sui 
disegno di legge ralle aree fab­
bricabili. In una dichiarazkme 
alla stampa il ministro dei La­
vori pubblici, on. Romita, ha 
ieri dichiarato: - Le norme con­
tenute in questo progetto mira­
no a permettere Agii Istituti 
delle case popolari, alITNOS. 
ai Comuni e a tatti quegli enti 
pubblici che costniUcono case 
per il ceto medio e per 1 meno 
abbienti, di avere terreni a di­
sposizione secondo un piano or­
ganico e a prezzi convenienti; 
mirano altresì ad impedire ogni 
forma di speculazione «. D mi­
nistro ha quindi espresso I au 
gurio che la legge possa essere 
sollecitamente approvata 

Industrie navali 
La commissione Marina mer­

cantile della Camera ha ieri 
approvato, in sede deliberante, 
il disegno di legg« «gii varato 
dai Senato) che autorizza la 
<pesa di 3 miliardi per provve­
dimenti a favore dell'industria 
delle costruzioni navali e de, lo 
armamento La stessa commis­
sione ha deciso di rimettere in 
aula la discussione "el disegno 
di legge proposto dall'on Se 
meraro dal titolo • Modificazio 
ni della legge 17 uglio 1954 
n. 522, recante provvedimenti a 
favore dell'industria delle co­
struzioni navali e dell'arma­
mento». ' 

contrario come un'arma po­
tente per sconfiggere l'avver­
sario. 

Al riguardo, si è ricono­
sciuta la necessità di non ap­
plicare frettolose etichette a 
questo o a quel compagno, 
ma di tener conto (come ha 
detto Triossi) del fatto che 
la lotta fra settarismo e ri­
formismo si combatte anche 
nell'intimo di ciascun comu­
nista. 

Per quanto riguarda i fatti 
d'Ungheria, la linea assunta 
dalle direzioni del PCI e del­
l'FGCI è stata approvata da­
gli intervenuti, mentre non 
sono mancate critiche (per 
esempio anche di fondo da 
parte di Milanesio) al nume­
ro speciale di « Nuova Gene­
razione », che da altri — per 
contro — è stato decisamente 
difeso. 

In sostanza, hanno afferma­
to Cuzzi, Notarianni. Sgarbi 
e Pellicani, i fatti d'Ungheria, 
come anche quelli di Polonia, 
impongono una seria corre­
zione della nostra propagan­
da, la fine di certe rappre­
sentazioni idilliache, oleo­
grafiche, non dialettiche della 
realtà, e l'inizio di un serio 
studio delle Tonerete questio­
ni economiche, sociali e poli­
tiche dei Paesi socialisti. 

Nel coìrso del dibattito è 
emersa però anche una con 
vinzione: l'esame critico dei 
fatti d'Ungheria deve parti­
re dal riconoscimento che 
nelle democrazie popolari so­
no state realizzate, nonostan­
te gli errori, conquiste so­
ciali di enorme importanza. 
E' questa la base, il presup­
posto di ogni ulteriore svi­
luppo. E i giovani comunisti 
italiani devono sentire tutta 
la forza e il prestigio che 
loro derivano dall' essere 
strettamente collegati con co­
loro che, nei Paesi socialisti, 
hanno la responsabilità del 
potere. 

Questo concetto è stato e-
spresso con chiarezza da In-
grao, che ha preso la parola 
nella prima giornata del di­
battito. Ci accusano di essere 
:egati ai Paesi socialisti — 
ha detto Ingrao. — Ebbene, 
su questo punto non bisogna 
avere un atteggiamento di­
fensivo. I nostri legami i n ­
ternazionali sono caratteri­
stici, originali tipici del no ­
stro m o v i m e n t o . Noi ci pre­
sentiamo effettivamente, la 
FGCI si presenta ai giovani 
italiani forte dei suoi col le­
gamenti con movimenti r i ­
voluzionari vittoriosi, che 
hanno saputo prendere il po­
tere. assumere responsabi'ità 
di governo. Dobbiamo sentire 
l'orgoglio di questi legami e 
ritorcere l'accusa di confor­
mismo su coloro che in nes ­
sun Paese, in nessuna occa­
sione hanno avuto il corag­
gio di compiere la rottura 
rivoluzionaria. 

Anche da questi collega­
menti, come pure dal patri­
monio di esperienze accumu­
lato nel passato, e dall'unio­
ne viva, cosciente, con il 
Partito, deriva all'FGCI la fi­
ducia di poter assolvere con 
successo i suoi compiti inter­
ni: la lotta contro l'antico­
munismo, il contributo alla 
unificazione sindacale e a 
quella socialista. 

La reazione ha profittato 
dei fatti d'Ungeria per lan­
ciare una violenta campagna 
contro i comunisti, nel ten­
tativo di isolarli. Molti dei 
compagni intervenuti nel di­
battito (Bisignani. Pieralli. 
Zucca. Serri. Maiolini. ed a l ­
tri) hanno sottolineato, e d i ­
mostrato con le esperienze 
fatte nel le varie province, che 
la gran massa degli studenti 
non ha seguito ì fascisti (i 
quali hanno quindi finito 
per trovarsi progressivamente 
isolati) e. in numerosi casi. 
ha accolto serenamente I no ­
stri inviti al dibattito. II 
comportamento degli studenti 
— come ha affermato D'Ales­
sandro — dimostra che in 
questo campo c'è ancora mol­
tissimo da fare, ma che (come 
ha sostenuto. tr a gli altri. 
D'Alessandro) è falsa l'opi­
nione di coloro che vedono 
ancora gli studenti come una 
massa di manovra delle 
destre. 

Benché il dibattito sia sta­
to centrato soprattutto sui 
problemi internazionali, nu­
merosi compagni, fra i quali 
Sanlorenzo. hanno trattato le 
varie questioni di colitica in­
terna Le forze "ihe guidano 
la campagna anticomunista si 
oroDonerno di isolare il PCI 
di impedire il riawicinamen-
to sia Dure sul «allo oiano 

indacale delle diverse ali 
della classe operaia, e di rea­
lizzare in funzione anticomu­
nista l'unificazione socialista 
La FGCI può e deve chiamare 
la gioventù ? lottare contro 
questi obiettivi del padrona-

tatti con i giovani del diversi 
strati sociali, operai, conta­
dini. studenti, e sviluppando 
le Iniziative già elaborate per 
affrontare I problemi della 
disoccupazione, dell'istruzione 
professionale, della lotta per 
accompagnare a 1 progresso 
tecnico un progresso sociale. 
Tutte le lotte del popolo ita­
liano debbono vedere l'FGCI 
impegnata attivamente sia sul 
plano dell'Iniziativa politica, 
sia sul piano della parteci­
pazione concreta. 

Alcuni compagni hanno de­
dicato una parte dei loro in­
terventi all'esame delle que­
stioni contenute nelle « tesi » 
congressuali: in particolare, la 
funzione dei ceti medi e del­
le masse femminili nella ri­
voluzione italiana (Giglia Te­
desco e Bisignani). 

Altri, come Spriano e Fa-
sano, hanno esaminato, da un 
punto di vista ideologico, lo 
reazioni dei diversi gruppi, di 
intellettuali, studenti e ope­
rai. di fronte ai fatti d'Un­
gheria. 

Altri ancora hanno ripreso 
il tema della crisi europea. 

I congressi del P.C.I. 
Sono in corso, e si con­

cluderanno per la maggior 
parte, i seguenti congressi 
di Federazione. 1 compagni 
a fianco segnati vi rappre­
sentano il C.C. del PCI-
BIELLA (23-25): Roveda 
NOVARA (23-25): Ghinl 
VERCELLI (24-25): Fedeli 
GENOVA (22-25): Colombi 
IMPERIA (24-25): Berlin­

guer 
SAVONA (23-25): Spano 
BRESCIA (23-25): Masettl 
COMO (25): Vaia 
MANTOVA (23-25): Alleata 
GORIZIA (23-25): Bonazzl 
PORDENONE (23-25): Maz­

zetti 
PIACENZA (23-25): Pelle­

grini 
RAVENNA (23-25): D'Ono­

frio 
FIRENZE (23-25): Amen­

dola 
AREZZO (23-25): Scoccl-

marro 
GROSSETO (27-29): Lonzo 
LIVORNO (23-25): Secchia 
PISTOIA (24-25): Romagnoli 
SIENA (23-23): Cerreti 
ANCONA (23-25): Negar-

vllle 
MACERATA (23-25): Or­

landi 
TERNI (24-25): Terracini 
LATINA (24-25): Turchi 
PESCARA (24-25): G. Paletta 
NAPOLI (23-25): Ingrao 
SALERNO (22-24): Bufallni 
BARI (25-27): Sereni 
BRINDISI (23-25): Spallone 
FOGGIA (25-27): Di Vittorio 
LECCE (23-25): Pesentl 
CATANZARO (25): Lampredl 
AGRIGENTO (25): Natoli 
CROTONE (24-25): Cullo 
C A L T A N I S E T T A (25): 

P. Cola.iannl 
CATANIA (23-25): G. C. 

Pajetta 
MESSINA (23-23): Lì Causi 
NUORO (24-25): Laconi 
ORISTANO (24-25): LaT 

già impostato da Trivelli, par­
tendo dal riconoscimento che 
il manifestarsi di gravi peri­
coli sull'orizzonte internazio­
nale non autorizza però il 
giudizio di un « ritorno » alla 
guerra fredda, dati i grandi 
successi conseguiti dalle for­
ze della pace e il rafforza­
mento dei Paesi socialisti. 

Ci sono certe iniziative, su 
scala europea, che la FGCI 
DUO prendere con maggiore 
facilità e possibilità di suc­
cessa del Partito, pur senza 
uscire dall'alveo di tutto il 
movimento comunista. E si 
tratta di iniziative ambiziose 
e spregiudicate, che vadano al 
di là delle frontiere. Si trat­
ta di combattere la politici 
dei blocchi, di lottare contro 
tutte le divisioni politiche e 
ideologiche preordinate, di 
resDingeve tutte le posizioni 
rigide, di aprire un dialogo 
con i giovani polacchi, fran­
cesi. cecoslovacchi jugoslavi 
e di altri Paesi, di stabilire 
nuovi rapporti con 1 giovani 
laburisti, con la socialdemo­
crazìa tedesca e la sinistra 
francese. 

Bisogna raccogliere tutti gì: 
spunti, anche piccoli, che DOS-
sanct servire alla costruzione 
di ouesto ponte che voal'amo 
gettare fra le giovani eene-
razioni dei diversi Stati di 
Europa e anche del Medio 
Oriente. S: tratta d: un lavo­
ro Daziente, di lunga prospet­
tiva. che va affrontato con 
grande apertura politica e 
con vivo senso dì re<r-von«:a-
bilifà. 

Su questi e su altri temi. 
oltre ai compagni citati, sono 
intervenuti anche Giunti. P a -
gliarini. Medici, Geremicca. 
Valentin!. Ha concluso Tri­
velli, dando un giudizio po­
sitivo del dibattito e svi lup­
pando ulteriormente alcuni 
dei temi più importanti trat­
tati nel corso della discus­
sione. > 

In agitazione 
i dipendenti IJ.A.I.l. 

I sindacati nazionali -mo­
nomi, CGIL. CISNAt lei 
personale dell'Ina." • ì n r o 
proclamato lo stato 1 cita­
zione ed hano deliberato di 
iniziare lo sciopero iop-< :1 
1. dicembre qualora r.on ot­
tengano la rtvalu:az.*-ne del­
le loro retribuzioni rimaste 
invariate dal 1951, malgrado 
il costante aumento del costo 

to. stabilendo più larghi con- della vita 
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RILEGGENDO PIERO CALAMANDREI 

SCRITTORI ITILI 
G i o r n i a d d i e t r o r i l e g g e n d o ­

m i , a n z i : f a c e n d o m i r i l egge re 
L'elogio dei giudici di Piero 
C a l a m a n d r e i , vi r i t r o v a i la 
f a m o s a d e f i n i z i o n e del « g r a n ­
d e a v v o c a t o » : — « G r a n d e 
a v v o c a t o > vuol d i r e a v v o c a t o 
u t i l e a i g iud ic i . . . u t i l e ai c l i en ­
t i . Ut i l e è q u e l l ' a v v o c a t o c h e 
p a r l a l o s t r e t t o neces sa r io , 
c h e s c r i v e c h i a r o e conc i so . 
c h e n o n i n g o m b r a l ' ud ienza 
c o n la s u a i n v a d e n t e p e r s o ­
n a l i t à , c h e non a n n o i a i g iu ­
d i c i c o n la s u a p ro l i s s i t à e 
n o n si ine t t e in s o s p e t t o con 
l a s u a s o t t i g l i e z z a : p r o p r i o il 
c o n t r a r i o , d u n q u e , d i q u e l l o 
c h e c e r t o p u b b l i c o i n t e n d e 

re r < g r a n d e a v v o c a t o >. — 
n q u e s t e p a r o l e q u a n t i co ­

n o b b e r o il C a l a m a n d r e i ne l ­
l ' e se rc iz io de l l a s u a p ro fes ­
s ione , t o s to r i c o n o s c e r a n n o la 
d e f i n i z i o n e d i P i e r o C a l a m a n ­
d r e i c o m e a v v o c a t o . Ma in 
q u e s t e p a r o l e c h i a b b i a s en ­
so di c r ì t i c a l e t t e r a r i a non 
p u ò a m e n o di r i conosce re 
i n s i e m e la d e f i n i z i o n e di Pie­
r o C a l a m a n d r e i c o m e sc r i t ­
t o l e : s c r i t t o r e p a r c o , c h i a r o . 
c o n c i s o , c h e non a n n o i a c o n 
la p ro l i s s i t à . non i n s o s p e t t i ­
sce c o n squ i s i t e zze d i d e c a ­
d e n t e , non è i n v a d e n t e né in­
g o m b r a n t e ; scrittore utile, u-
t i le al p u b b l i c o , u t i l e p e r s i n o 
a i c r i t i c i . 

L o < s c r i t t o r e > P i e ro C a ­
l a m a n d r e i (ISS«M«T>fi) a p p a r ­
t e n n e a que l l e g e n e r a / i o n i c h e 
s o r t e su l l a fine d e l l ' o t t o c e n ­
to in I t a l i a , e f io r i t e nel p r i ­
m o n o v e c e n t o , e r c b l i c r o a l l a 
s c u o l a pos i t iv i s t i ca e s c o p r i -
r o n da sé l ' i dea l i smo, o me­
gl io , il < r e a l i s m o > c r o c i a n o : 
i n i z i a t e a l s o c i a l i s m o « s c i e n ­
t i f ico » r i e s a m i n a r o n o , a n z i 
r i v i s s e r o , a que l l a l uce il no ­
s t r o R i s o r g i m e n t o : p r o f o n d a ­
m e n t e r a d i c a t e n e l l ' a v i t a I t a ­
lia r eg iona le , non c o n s i d e r a ­
r o n o ne a m a r o n o l ' I t a l i a se 
n o n c o m e m o d e r n o s t a t o e u ­
r o p e o . 

In q u e s t e g e n e r a z i o n i nu ­
t r i t e «li f i lologia, d i m e t o d o 
s t o r i c o e d ' e c o n o m i a po l i t i ca . 
ch i a v e v a s o r t i t o da n a t u r a 
v o c a z i o n e a l la poesia — e fu­
r o n o più «l ' imo — r i t e n n e d o ­
v e r o s o c o m p r i m e r e in sé t a le 
i s t i n t o p a r e n d o g l i f r ivolo — 
e q u a s i p e c c a m i n o s o — ese r ­
c i t a r e le n a t i v e facol tà l e t t e ­
r a r i e a d e t r i m e n t o de l l o s t u ­
d i o de i * p r o b l e m i ». a c u i 
s cuo la e m a e s t r i lo c h i a m a v a ­
n o . Ven iva d i q u i , in s imi l i 
ca s i , c h e la poes ia così r e ­
p r e s s a r i f lu i s se poi in t u t t e le 
l o r o s c r i t t u r e , c o n t r i b u t i , m o ­
n o g r a f i e , s agg i , a r t i c o l i s c i e n ­
t if ici e po l i t i c i , c o m u n i c a n d o 
a l l e l o r o p a g i n e u n a l i ev i t à , 
u n a c o m m o z i o n e , u n a p a s t o ­
s i t à n o n c o m u n i in o p e r e c o n ­
s imi l i e p e r c u i q u e g l i s t u ­
d ios i — s to r i c i , g i u r i s t i , fi lo­
sofi e v ia — r i u s c i r o n o «li 
f a t t o ì p e r f e z i o n a t o r i — d o p o 
il M a n z o n i e il V e r g a — i 
c o r r e t t o r i — d o p o il D ' A n ­
n u n z i o — de l l a m o d e r n a p r o -
Fa i i a l i a n a . Ma d o v e v a g i u n ­
g e r e un m o m e n t o ne l la c a r ­
r i e r a d i q u e s t i v i r t u a l i poe t i 
in c u i , v e n u t e m e n o le vo ­
l o n t a r i e i n ib i z ion i i n t e r n e , s o ­
p r a g g i u n t e a l t r e i n ib i z ion i — 
e s t e r n e q u e s t e e «.ineluttabili 
— q u e l Te t a l i s a r a c i n e s c h e si 
A l z a r o n o e l ' o n d a p o e t i c a i r ­
r u p p e , i n o n d a n d o e i n f o r m a n ­
d o d i sé o p e r e i n t i e r e d i c a ­
r a t t e r e — q u e s t a vo l ta — c-
s p l i c i t a m e n t e l e t t e r a r i o : e fu 
q u a n d o , d o p o la g u e r r a 1914-
18. o h e fu d i f a t t o p e r que i 
p i o v a n i la p r i m a p r o v a « po ­
l i t i ca » d a essi a f f r o n t a t a , il 
f a s c i s m o d o p o il 1922 e s c l u ­
d e n d o v ia via q u e i g e n e r o s i 
d a o g n i p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
v i t a p u b b l i c a e r i d u c e n d o l i . 
ne l l a m i g l i o r de l le ipo te s i , a l 
p u r o e s e r c i z i o de l l e l o r o a t t i ­
v i t à p ro f e s s iona l i , li o b b l i g ò 
a c e r c a r s f o r o e c o n s o l a z i o n e 
a p p u n t o ne l l ' e se rc i z io — u n 
d i e v i t a t o o c e l a t o — de l l e r-iznore c h e m e t t e a p o s t o il 

in t e m p i così t r i s t i ; in q u e ­
s to è l ' u o m o c h e , già d i s cen ­
d e n d o per l ' a rco d e ' suoi a n ­
ni, s i volge i n d i e t r o a r i g u a r ­
d a r e , a r i s u s c i t a r e , e c e r e a 
d a p p e r t u t t o , p a e s a g g i o pre i ­
s to r ia s t o r i a m e m o r i e , il con­
for to nega tog l i d a l l a p r e s e n ­
ta c o n v i v e n z a c o n gli u o m i n i 
e non osa n e a n c h e d o m a n ­
d a r s i se , q u a n d o t o c c h e r à p u ­
re a lui a n d a r e s o t t e r r a c o m e 
i p a r e n t i e gli av i , se a n c o ­
ra gli farà t r is t i gli u l t imi 
m o m e n t i lo s p e t t a c o l o de l l a 
u m a n i t à — d e l l ' i n u m a n i t à — 
fa -c i s t i ca . 

E fra que l l a A e q u e l l a Z, 
da s e g n a r - i con «lue a s t e r i s c h i . 
il già c i ta to Elogio dei giudi-
ri scritto da un avvocalo, «lei 
'33. In «-nelle g e n e r a z i o n i ch ' i o 
«lieo non c ' e r a n o m a e s t r i o 
p ro fessor i o i m p i e g a t i o a g r i ­
co l to r i o m e r i d i o n a l i e c c e t e r a , 
bens ì c ' e r a n o siutl i«»i de i p r o ­
b l e m i de l l a >ciiola o «Iella b u ­
r o c r a z i a o d e l l ' a g r i c o l t u r a o 
ilei M e / z o d i « l ' I ta l ia ; P i e r o C a ­
l a m a n d r e i , g i u r i s t a e a v v i n a ­
to, e r a a n z i t u t t o u n o s t m l i o - o 
«lei p r o b l e m i de l l a g ius t i z ia 
i t a l i a n a . IVr lui , ««une per a l ­
tr i , o g n u n o «li que i p r o b l e m i 
e ra a n z i t u t t o una « qu i ' s t ione 
« l 'uomini »; pe r P i e r o C a l a ­
m a n d r e i a v v o c a t o il MIO .spe­
cifico p r o b l e m a si p r e s e n t a nel 
l i b ro soprain11<» ««une p rob l e ­
m a di u o m i n i , g i iu l ic i o a v v o ­
ca t i c h e s i a n o : ne l le inan i «li 
C a l a m a t u l r e i s c r i t t o r e il l i b ro 
si t r a s f o r m a in u n a m i r a b i l e 
g a l l e r i a d i t ipi f r e q u e n t a n t i il 
« ' l ' emp io «li T e m i » ; in inu-
u«> a l l ' u o m o d o t a t o di i o.sì *.al-
<la t e m p r a m o r a l e il l i b ro d i ­
ven ta un e n e r g i c o a t t o «li fe­
d e n e l l ' i m m a n e n t e s a n t i t à de l ­
la g i u s t i z i a : in m a n o a l mi l i ­
t a n t e a n t i f a s c i s t a il l i b ro d i ­
ven ta , cost i «piel c h e c«>.sti, u n a 
p r o t e s t a «-«nitro lo s c e m p i o c h e 
il « R e g i m e > fuc«*va «Iella 
G i u s t i z i a , un a t t o «lì s p e r a n ­
za ne l ! ' i m m a n c a b i l e r i scossa 
dei va lo r i «•onciiU-aii. 

P e r il C a l a m a n d r e i s c r i t t o r e 
« Utile > la g r a n d e s t a g i o n e 
v e n n e , c o m e e r a n a t u r a l e , d o ­
po la L i b e r a z i o n e , q u a n d o , l i­
b e r a t o il sino l i r i smo , p r i m a 
rep res so , l i b e r a l o il s u o i m p e ­
g n o . p r i m a cosi v a r i a m e n t e 
v inco l a to , e fusisi i n s i eme i 
«lue e l e m e n t i in una c o m p a t t a 
u n i t à e s te t i ca ed e t i c a . tutt«> 
q u e l l o c h e C a l a m a n d r e i s c r ive 
e d i ce iti P a r l a m e n t o , in p i az ­
za, su l l e p a g i n e d e / / l'onte. 
é t u t t o , t u t t o , poesia de l la p iù 
p u r a . S o n o s c r i t t u r e su l l a Re­
s i s t enza — u o m i n i . folle, paes i 
«li q u e l l ' e p o c a — d i sco r s i a l l a 
C a m e r a su a r g o m e n t i c o n n e s ­
si c o n la r e s u r r e z i o n e «lel l ' I ta-
lia e d e l l ' u m a n i t à , i m p r e s s i o n i 
«li v i agg i a l l ' e s t e ro , p a g i n e p o ­
l e m i c h e c o n t r o i... t p iccol i a v ­
voca t i >, u n a c o p i o s a e felice 
p r o d u z i o n e in cui Lgl i p r o d i ­
g a v a — a h i m é — la s u a s a ­
lu t e . d a l l a q u a l e g l i a m i c i 
c e r t o n o n m a n c h e r a n n o «li 
r i c a v a r e q u e l l ' a n t o l o g i a , c h e 
varia a p r e n d e r il s u o pos to 
a c c a n t o a l l e c i t a t e a n t e c e d e n t i 
o p e r e saie «li « s c r i t t o r e u t i l e » . 

Ne l l a q u a l e sce l t a n«>n m a n ­
c h i n o . m i r accoman«Io , t r e 
s c r i t t u r e r ecen t i , e s e m p l a r i fra 
le a l tre: Alle fonti del Clami­
no, u n a m i r a b i l e s c o r r i b a n d a 
«lai b a n c h i «Iella s c u o l a a i 
paes i «Iella C i n a p o p o l a r e . «lai-
la nos t a lg i a «lei b u o n t e m p o 
a n t i c o n o s t r a n o e fores t ie ro a 
que l s o s p e t t o pe r le c h i e r i c h e 
c h e m a i non «leve a b b a n d o n a ­
re un I t a l i a n o «legno «le* su«>i 
c lass ic i ; e e / / tempo della ma­
lafede y nonché La statua del­
la Libertà fatta persona, due 
s c r i t t u r e c o m p a r s e p o s t u m e su 
/ / l'onte: nel le q u a l i t r o v i a m o 
«lei C a l a m a n d r e i , o l t r e a l l e già 
r i c o n t a t e q u a l i t à «le! elassi i-o 
c a s t i g a t o r e ili c o s t u m i e del 
t«>s<-anac<-io <an mordaci*, a n ­
c h e «lue a l t r e «bui — di u o ­
m o . e «li s c r i t t o r e — : q u e l l a 
ingl«*»<* — «lirei — «lei -rran 

p . e. con c u i l ' a m a b i l e r a g a z ­
z ino (cfr. Inventario, ecc.) fa 
s t r a z i o pe r g ioco de l le « po­
vere b e s t i o l e » c a p i t a t e g l i fra 
m a n i (con la d i f f e r enza c h e 
là le v i t t i m e — mosche , m a g ­
giol ini , e cc . — al l e t to re fan­
no p e n a , q u i le v i t t i m e — 
s i a n o esse un p u b b l i c i s t a no­
s t r a n o o un a m b a s c i a t o r e s t r a ­
n ie ro — f a n n o a p p e n a ri t lere) . 

Una no t iz ia , per f inire: «li 
i s c r i t t o r i non l e t t e ra t i » co­
sì, ch i a r i , conc i s i , m o r d a c i , «li-
ve r t en t i , r i s e r v a t i , di s c r i t t o r i 
e utili », i n s o m m a , per u s a r la 
«lefinizione di u n o dei migl ior i 
d i essi , la l e t t e r a t u r a i t a l i a n a 
del p r i m o n o v e c e n t o ne con­
ta più «l 'uno. Lss> e s e r c i t a n o 
v;irie a t t i v i t à c u l t u r a l i , p u b ­
b l i c i s t i che e p r a t i c h e ; son di 
d i v c r - c p a r t i «l ' I tal ia; cia»«-uiio 
ha una -.uà figura m o r a l e e 
l i ' i t e ra r ia . ma si r a s s o m i g l i a n o 
un po ' t u t t i c o m e u o m i n i e 
c o m e s c r i t t o r i . Vengono tu t t i 

a l la s tessa s cuo l a . dal l ' f?/ / j tà 
di C i a r l a n o S a l v e m i n i , un p u ­
gliese c res imi lo a l i r« ' t i / e . s t o ­
r i l o e p o l i t i l o , c h e fu m a e s t r o 
di s t i le — non solo m o r a l e 
ma a n c h e l e t t e r a r i o — a «incile 
g e n e r a / i o n i di s c r i t t o r i non 
l e t t e ra t i , «li s c r i t t o r i « uti l i ». 

At 'C . I 'STO MONTI 

SOSTA A DAMASCO MENTRE PERDURA IL DRAMMA DI SUEZ 

ha Siria punta avanzata 
nel fronte dei popoli arabi 

Si addestrano i volontari entro il recinto della Fiera - A colloquio col capitano Zeitonné - Accentuato 
spostamento a sinistra dell'opinione pubblica - Le elezioni parziali di Homs - Il problema religioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D A M A S C O , n o i ' c m b r e . 
S u l l a s t r a d a c h e sa le r i p i d a 

d a B e i r u t v e r s o la c a t e n a de l 
L i b a n o si r e s p i r a u n ' a r i a m i ­
t e e p a s t o r a l e c h e sa di r e s i ­
n a , d i t e r r a u m i d a e d i m a t e 
e s u l l e p o r t e d e l l e p icco le c a ; 
se di s a s s o a p p a i o n o q u a e là 
d e l l e r a g a z z e con le t u n i c h e 
t o s a e i m a n t i c i l e s t r i n i c o m e 
le s t a t u e t t e de l l a M a d o n n a 
ne i p r e s e p i . S u t m o n t i da l 
p i o t i l o d o l c i s s i m o gli a l b e r i 
h a n n o c h i o m e di u n v e r d e 
i n t e n s o , t r o n c h i di u n t u r g o ­
r e q u a s i c a r n o s o : è a n c o r a il 
c o l o r e e la n a t u r a d e l l e p i a n t e 
m e d i t e r r a n e e . 

S u p e r a t o ' il v a s t o a l t i p i a n o 
di B e k a a e v a r c a t o ;1 b a s t i o ­
n e d e l I ' A n t i l i b a n o il t e r r e n o 
d i v i e n e p iù a r i d o , la v e g e t a 

p iù s c a r s a 6Ìno a In t r i s t i r s i 
nei p o c h i c iuff i d i e r b e b r u ­
c i a t e d e l l a s t e p p a , g r ig io e 
s a s soso p r e l u d i o de l g r a n d e 
d e s e r t o s i r i a n o c h e si a l l a r g a 
o l t r e la f avo losa oasi di D a ­
m a s c o . Al c o n t i n e t r a il L i b a ­
no e la S i r i a n o n m u t a so l ­
t a n t o il p a n o r a m a , il c l i m a ; 
m u t a a n c h e il c a r a t t e r e de l la 
g e n t e , l ' a t m o s f e r a soc ia le , la 
i n c l i n a z i o n e po l i t i ca desili 
a b i t a n t i . F o r s e a n c h e la m o ­
ra l e . A l l a s v a g a t a i n d i f f e r e n ­
za. a l c o s m o p o l i t i s m o , a l l a 
t o l l e r e n z a di q u e l l a S v i z z e r a 
del M e d i o O r i e n t e c h e è il 
L i b a n o fa s t r i d e n t e n s c o n t r o 
la s e r i e t à u n poco c a p a r b i a . 
l ' i n t r a n s i g e n z a , la p a s s i o n e 
po l i t i ca v i o l e n t a , a v o l t e p e r ­
s ino f a n a t i c a de l l a S i r i a , t e a ­
t ro d i g r a n d i c o n t r a s t i e d i 
s a n g u i n o s i s c o n v o l g i m e n t i . 
che d a l '45 a d oggi h a so f fe r to 

z i n n e si fa a g r a d o a g r a d o 
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(lue d i t t a t u r e e si è s c r o l l a t a 
di dos so n o n s o q u a n t i g o ­
v e r n i . 

Al l a f r o n t i e r a l i b a n e s e l 
g e n d a r m i di s e r v i z i o a v e v a n o 
r ivo l to a p p e n a u n ' o c c h i a t a 
d i s t r a t t a ai m i e i d o c u m e n t i : 
a q u e l l a s i r i a n a i m i l i t a r i di 
se rv iz io o s s e r v a n o a t t e n t a ­
m e n t e i mie i co l l egh i e m e 
e con m a g g i o r a t t e n z i o n e e s a ­
m i n a n o i v o s t r i p a s s a p o r t i . 
I m o di noi , di pe l l e m o l t o 
rosea , con i c a p e l l i b iond i ta­
gliat i c o r t i s s i m i , a t t i r a l ' a t ­
t e n z i o n e «li un s o l d a t o c h e gli 
c h i e d e «*on a r i a non p r o p r i o 
c o r d i a l e : * A n g l a i s ? ». « No, 
i t a l i en », si a f f r e t t a a r a s s i ­
c u r a r l o il co l lega . * Hien — • 
c o m m e n t i il s o l d a t o in u n 
f r ancese m o l t o a s p r o — p a s 
l"on a n g l a i s . p a s boti f r an ­
ca is ». 

Al le p o r t e di D a m a s c o , n e l ­
l ' ampio r e c i n t o de l l a F i e r a 
c a m p i o n a r i a , g r u p p i «lì g i o ­
van i e di r a g a z z e si s t a n n o 
e s e r c i t a n d o al m a n e g g i o d e l ­
le ai mi s o t t o la g u i d a di a l ­
c u n i uf f ic ia l i : s o n o v o l o n t a r i 
c h e h a n n o c h i e s t o d i b a t t e r s i 
in d i f e sa d e l l ' K g i t t o e c h e , in 
q u e s t i g io rn i , s t a n n o s e g u e n ­
d o dei cors i a f f r e t t a t i s s i i m 
p e r e s s e r e p r o n t i a d ogn i e v e ­
n i enza . T r a i v o l o n t a r i g i u n t i 
al p r i m o a p p e l l o di N a s s e r 
vi sono a n c h e le t r e figlie d i 
K u a t l j . il P r e s i d e n t e de l l a 
R e p u b b l i c a s i r i a n a e l e t t o nel 
1U54 al pos to «lei vecch io 
A t a s s i c h e e r a s t a t o r i c h i a ­
m a t o a l la P r e s i d e n z a d o p o la 
c a d u t a de l d i t t a t o r e S h i s h a c -
cl i . K u a t l j v i e n e d a l l e file de i 
n a z i o n a l i s t i , m a ila q u a l c h e 
t e m p o ha a s s u n t o u n a pos i ­
z i o n e «li i n d i p e n d e n z a v e r s o 
tu t t i i p a r t i t i , f a v o r e n d o la 
n a s c i t a «li u n g o v e r n o d i c o a ­
l iz ione n a z i o n a l e , di cu i f an ­
no p a r t e a n c h e d u o soc ia l i s t i 
c o m e m i n i s t r i deg l i e s t e r i e 
d e l ì e c o n o m i a . D u e m i n i s t e r i 
i m p o r t a n t i , d ' a c c o r d o , m a i 
socia l i s t i non r i u s c i r e b b e r o 
ad e s e r c i t a t e u n ' i n f l u e n z a 
n r e d o m i n a n t e s u l l ' i n d i r i z z o 
del g o v e r n o e de l l a pol i t ica 
s i r i a n a s e non c o n t a s s e r o , c o ­
m e c o n t a n o , t a n t i s i m p a t i z ­
zan t i ed a m i c i t r a l d e p u t a t i 
dei v a r i r a g g r u p p a m e n t i d e ­
m o c r a t i c i e s o p r a t t u t t o se 

1,'iiltima foto ili Mar i lyn M n n r o e in InRhi l te r ra . al momen to del la pa r t enza p e r 11 r i to rno 
negl i S ta t i l nl t l ins ieme col m a r i t o A r t h u r Mil le r . La tuonila a t t r i c e M accomia ta af ict-
tuosamen te ila Lau rence Olivier e da l la mogl ie ili ques t i . Vivien Leigh. suol ospi t i e«l a m i l i 
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IMPORTANTE MOZIONE VOTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA 

Evitiamo che la Biennale 
diventi una "fiera del quadro,, 

Si chiede la partecipazione elei Comune e degli artisti alla direzione dell' Lille 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

l o r o faco l tà l e t t e r a r i e . Pe r 
P i e r o C a l a m a n r l r e i d i f a t t o le 
d a t e d e l l e s u e s c r i t t u r e poe­
t i che e n a r r a t i v e s o n o le se­
g u e n t i : 1922 (La burla di pri­
mavera), 1923 (Colloquii con 
Franco). 192> (/ poemetti del­
la bontà), 1933 (Elogio dei 
giudici ecc.), 19~9-4i {Inven­
tario di una casa di campa­
gna): le d a t e non p o t r e b b e r o 
«•s-ere p iù e l o q u e n t i . 

P o r t e ta l i p r e m e s s e è faci­
le i n t e n d e r e q u a l i s i a n le no­
t e p a r t i c o l a r i d i q u e s t e s c r i t ­
t u r e : c o n c r e t e z z a e a n t i s t o ­
r i c a — a n z i a n t i l c t t e r a t n r a : 
s o t t i n t e s o d i p r o t e s t a m o r a ­
te — q u i n d i po l i t i ca — c o m e 
in t u t t i gli s c r i t t o r i — i ve r i 
M-rit tori — de l le e p o c h e d i 
r e s t a u r a z i o n e e d i t i r a n n i d e ; 
in p a r t i c o l a r i s s i m o p e r C a l a ­
m a n d r e i . o l t r e a l l i n s e g n a ro ­
m a n o - a n t i c a «lei castigai ri­
dendo more*, q u e l l a t o s c a n a 
d ' ogg i de l < c a n e m o r d a c e >. 
E , c o n la n a t i a fes tos i tà , u n 
v e l o d i m a l i n c o n i a o c o n n a ­
t u r a t o c o n l ' a n i m a t o s c a n a , o 
i m p o s t o d a i t e m p i a v v e r s i . 
D a ««yn-arsi con a - t e r i w o / 
Colloqui 1102») e l'Inventano 
(1039-41): in q u e l l o è il g io ­
v a n e p a p a r i n o c h e c h i n a t o su l 
n a t o d a lu i . s o r r i d e r l o e giu­
b i l a n d o a l le f u e p r i m e p r o ­
d e z z e , n e n - a n o n ««e-nza m a ­
l i n c o n i a . a que l c h e s a r à l ' av­
v e n i r e de l f iglio — e s u o — 

presuntuos-o zo t i cone , e q u e l l a . 
t f x e a n i s . i m a a n c o r a . «Iella 
c r u d e l t à . «li q u e l l a cj-u<leltà 

V K X E Z I A , n t r . e m b r e . 
Alle osservazioni ed alle 

l)ro}X)ste vetnite da molte 
parti per rinnovare l'ordina­
mento della Biennale s'ag­
giunge una mozione votala 
dal Consiglio comunale di V e -
nczia nei giorni scorsi: era 
tempo che la città natale di 
quest' E n t e. internazionale 
esprimesse un parere in pro­
posito. 

La mozione « chiede ai com­
petenti organi ministeriali di 
invitare una delegazione del 
Consiglio comunale a far 
parte della Commissione inca­
ricala di redigere il nuovo 
statuto delia Biennale >• e fis­
sa in una serie di punti le 
finalità e In struttura della 
i.s-fitii:io'jc: « far conoscere e 
mettere in valore le opere dei 
più significativi artisti con­
temporanei di ogn i n a r i o n a l i -
fà e diffonderne in tutte le 
classi sociali la conoscenza e 
la c o m p r e n s i o n e . . . p r n r r e d r -

UNA STRENNA DELL' EDITORE EINAUDI 

Siabe italiane 
G r i m m . Anderson . Perraul t . . . 

e ' . I t a l i a? L'I tal ia non ha fia­
be? Un l ib ro-s t renna di E inau­
di v i e n e ora a d a r e una r i spo­
s ta a questa non nuova d o m a n ­
da . So t to il t i tolo a p p u n t o di 
- F i a b e i t a l i a n e l ' ed i to re tor i ­
nese pubbl ica d u e c e n t o fiabe 
raccol te da l ia t rad iz ione popo­
l a re c o ! nos t ro pr tese d u r a n t e 
sii ul t imi conto anni e tra.-crit-
te in l in saa da i vari d i a > : t ; 
da I ta lo Ca lv ino Un l ibro che-
e P 'T la novi tà de l contentato 
e. anche , p e r la bellezza de l ­
l ' ediz ione sarà accolto con pia­
ce r e non so l tan to dai letti ri 
-i e r u d i t i - ma da ! più va ;*o 
pubbl ico d: le t tor i . Vr. p r imo 
segno di ques to favore è s ta to 
visibi le .eri presso '.a sede d i 

PARMA. 23 - I/Eri i tore 
G u a n d a di P a r m a ha pubbl i ­
ca to u n v o l u m e di Poesie e 
c i n t i popola r i arabi ^ar-ito da 
Es t e r P a n e t t a . incar ica ta di 

E»n«uoi a Roma do*»e Ca lv ino {, R e j : g , 0 n i e i s t i tuz ioni indi -
ha i l lus t ra lo i c r i t e r i seguit i s€ne del l 'Afr ica » presso I/I* li­
nei la raccol ta . nella sce.ta e 
nella t rascr:zio: :e d>'lle fiabe. 
Accanto a Ca lv ino , cov i i a l rnen te 
fipixaiHii'o. e r ano Ca r lo Levi . 
Lilla Br isnor .e , che ha iet to ìe 
fiabe, e Giulio Einaudi Xelia 
sala, t ra i molt i e r a n o Elsa Mo­
r a n t e . G ianna Manzini , Lina 
Saba , 
Dole-., 

r e a l t a o r a a n u t z a ^ i o n e e a l l a 
g e s t i o n e della Mostra inter­
nazionale d'arte figurativa, 
della Mostra internazionale 
d'arte cinematografica, del 
Festival internazionale di mu­
sica contemporanea e di pro­
sa ». Chiede inoltre che prc-
sidente della Biennale sia il 
sindaco di Venezia, che il 
Consiglio di amministrazione 
sia composto in nani uguali 
da rappresentanti della città 
(Comune e Provincia) e del 
governo, riconosce agli artisti 
il diritto di partecipare alla 
organizzazione delle manife­
stazioni attinenti al loro lavo­
ro creativo. 

Grande tradizione 
Una innovazione ini e r e s ­

i a r n e riguarda i quadri tecni­
ci n o m i n a t i d a l Consiglio «li 
amministrazione: essi dovreb­
bero comprendere un segre­
tario generale incaricato di 
sovnntendere a tutta la com­
plesso. attività dell'Ente e di 
coordinare il / a c o r o d e i d i ­
vent i se l for i . Quattro direttori 
competenti r i s p e t t i v a m e n t e 
nelle arti figurative, nel ci­
nema. nel teatro e nella mu­
sica. La mozione conclude 
sottolineando la necessità che 
il finanziamento della Bien­
nale venga adeguato alle nuo­
ve esigenze maturate in one­
sti nnni e considera « la par­
tecipazione del governo alle 
spese di gestione come un ri­
conoscimento della funzione 
culturale nazionale ed inter­
nazionale esercitata dallo 
Ente ». 

In sostanza il Consiglio co­
munale di Venezia si è espres­
so su tutti o quasi i punti 
controversi della auestione e 
le sue richiesic sono legitti­
me: esse aprono anzi lo via 
ad alcune ennsidcraz'oni che 
non parf siano state latte 
s inora. S e la Biennale è sorta 
a Venezia nel 1805 non lo si 
deve s o l t a n t o a l l ' o p e r a i l l u ­
m i n a t a di Riccardo Selvatico. 
il sindaco-pocta, e dei suoi 
co l laboratór i ; nella civiltà fi­
gurativa v e n e z i a n a si dirama­
no le radici dell'arte enrooca 
moderna e contemporanea. 
All'arte dei veneziani hanno 

t a t o U n u e r s i t . n o O r . e n t a l e d i ! • 7 ' m r ^ , ° rn1nrn chr. » ° ' ° f ^ 
Napol i e d. . a r a b o , p r e s s o \ ™ * t ' * * r ì « m t ì '• f ™ " / ^ ? 
1 Università di Roma. I ? ' " " . c u l t u r a artistica do De-

Nel v i l u m e le poesie e ^JncroiT a Cezanne: a Venezia 
can t , sono divisi a seconda Morsero alcuni tra , onrn-
loro genere; canti d ' a m o r e . \ , e . n ' r t di prosa italiani e la 

' —'•- ne contava diciassette 

Rienzi . capo di gabinet to del 
Minis tero della P I . giornal is t i 
e ad-ietti cu l tu ra l i s t r an ie r i La 
aeco-ziienza al l :bro è s tala cor ­
d ia l i s s ima: p r ima ancora di 
ogni gi .x ivio cr i t ico si può d i r e 
che e.s«o è d e s t i n a t o a c o l m a r e 
i.i-.a lacuna e>ì a r i p r o p o r r e in 
: e r m m i di v.er.^, a t tual i tà un 
p rob lema d. grar.rie. intercs.-e 
U t t e r j r i o 

Pubblicato un volume 
di poesie e canti d'Arabia 

. „ . . , „~ , c a n t i d ' a m o r e . ( 
can t i pe r la m a m m a e ì b i n v \ c , J t ( l , . , _ , . - , „ ,_, 
bi . can t i fune ra r i e di cordo- ! « ' t e m p o di G o . d o n i (Goldo-

Vaseo Pratol i r . i . Danilo g!:o, can t i s t o n a polit ici e [ n i ancora aspetta, dopo 2ó0 
Giancar lo VUoro ' l : . Ga- m: l : ' a r : . cant i religiosi , e r e a - a n n i , la sua consacrazione uf-

;*or.r> Manacorda . Antonio e taz-.oni magiche . In c o m p l e s s o ; fidale nella cultura italiana 
Gabr ie le Bald in i , il dot t . Da sono 114 composiz ioni p o e t i c h e ! c o m e d*a t a n f o tempo la 

F r a n c i a h a fatto per M o l i è r e 
e l'Inghilterra per Shake­
speare). I n so in m a Je f r n d i -
rion» cotitano quando sono 
o p e r a t i t i , vive nel dibriffiro 
più attuale: restituire la 
Biennale a Vet ie r in s ion i / i cn 
capire bene il ruolo di </M<'-
s to E n t e il quale ha co r so i! 
rischio di diventare (né si 
può dire che il per ico lo sin 
passato), una <• fiera d>-l 
quadro ». 

Giuste, quindi, le proposte 
tendenti a rendere il padi­
glione italiano, limitato alla 
stregua degli altri nella scel­
ta e nel numero delle opere, 
ma necessaria anche, a tale 
proposito una integrazione 
che conservi, olla Biennale, il 
suo carattere di incontro pe­
riodico vasto, libero, puntua-
le, dell'arte mondiale: tale 
integrazione dovrebbe consi­
stere, a nostro avviso, in una 
mostra internazionale della 
giovane pittura e della gio­
vane scultura aperta a tutti, 
regolata da una giuria natu­
ralmente a carattere interna­
zionale, dotata di premi isti­
tuiti da governi ed organismi 
culturali italiani e stranieri. 

Nel ÌU10 esisteva una "Sa-

t r r f m n f o a m b i t o . Di/Jici lf i ici i-
fc la Biennale potrà, nel fu­
turo, organizzare, vaste retro­
spettive in grado di superare 
l'interesse «i'nltrr- .s-imili a l l e ­
s t i t e altrove (l'esempio re­
cente di Air cri Provence e 
Zurigo che hanno presentato 
le opere di Ccznnnc può ap­
parire abbastanza significati­
vo), il suo destino naturale è 
del resta un altro, affermare 
in modo indiscutibile la pro­
pria priorità e, aggiungiamo, 
la propria vitalità nel mondo 
dell'arte contemporanea, tra 
gli artisti v i ren t i , vecchi e 
giovani. L'istituzione vene­
ziana iif>»i e un museo ne 
può essere affidata ai tecnici 
•lei in usci, fi persone ette pos­
sano entrarvi conte dirigenti 
in xff-iiifo n c o n c o r s i di t ipo 
universitario, la sua vita de 
ve reatare n c l l r m o n i di TIO-
•nini i (piali partecipino alla 
'hxc'issioTii" r iyorosn ma con 
traddittoria. appassionata sul 
cui filo si sviluppa la e i r i l m 
arfisnrr* contemporanea, de­
ve jKifcr m u t a r e i propri 
••spetti, accettare una seria 
p fondata base sperimentale, 
non presumere, da un lato. 
di fiutre nellit storia jtrima 

la della gioventù- limitata ai'IuV" tempi, rie. dall'altro, d' 
nostri artisti (tutta l'arte ita- j poter correre franriiiifi'unicii-
Ijann era stata ordinata s«—1;«- tutte le avventure. 
concio rappresentanze regio j Un ultimo argomento inc­
itali): i giovani di quell'anno^ rifa rilievo: nei giardini dei-
si chiamavano Casorati, A/a- Vi Biennale som, sorti n u o t i 
gnclli. Mi ygioli. Rinasca que-\ padiglioni accanto ai vecchi; 
sta sala e diventi la sede di]le auspicabile che questo pa­
ini seno colloquio tra tutti i tnmonio venga ulteriormen­

te arricchito e, quindi, libe­
rato dalle costruzioni brutte, 
anonime che ancora riman-

„ „ .„ ., . ' aerato, tra le quali lo stesso 
Ovviamente, alla base d. yqdìaUone It„la. P „ r nei h . 

giovani del mondo. 

Questione dei fondi 

u n r i n n o v a m e n t o reale della 
Biennale, dev'essere posto il 
risananiento finanziario del­
l'Ente, gravato da molti de­
biti, dovuti, in gran parte , al 
meccanismo assurdo delle 
sovvenzioni straordinarie che 
arrivano sempre tardi quan­
do gli amministratori hanno 
gtà dovuto ricorrere a pre­
stili sui quali grava il p^so 
degli interessi passivi. Si ga­
rantisca alla Biennale un bi­
lancio ordinario sufficiente: 
potrà aumentare il Comune 
i propri oneri, nei limiti dcl-
'c non cospicue entrate di cui 
nnnunlntcnte dispone, dovrà 
tiunicuti,rli lo Stato. 

Una piccola nazione come 
la Svezia ha creato il premio 
Nobel: e necessario che la 
Biennale, nel proprio campo, 
regga tale confronto ed assi­
curi, almeno per l'arte ed il 
cinema un riconoscimento ai­

utiti determinati dalle co 
s t rnc io i i i g i à degne dell'ai 
luale recinto, con l'acquisto 
di nuove aree fabbricabili, si 
potrebbero studiare e porre 
in alto opportune soluzioni 
urbanistiche per fare dei 
giardini una cittadella delle 
arti, interessante anche dal 
punto di vista architettonico. 

Una procedura assurda, 
per non dire di peggio, ha 
messo a dormire tra le 
scartoffie il progetto elabo­
rato da Wripht per costruire 
un palazzo sul Canal Gran­
de: p u r senza ripetere, in 
questa sede, un parere già 
e s p r e s s o s u l f a m o s o progetto, 
noi pensiamo che, tra il ver­
de dei g i a r d i n i , in u n a m ­
b i e n t e ai margini della Ve­
nezia « i n t o c c a b i l e » p o t r e b ­
b e avere luogo la « rivinci­
la » d i Wright. 

I .Ul r . I F E R R A N T E 

non r i s c u o t e s s e r o l ' i n c o n d i ­
z i o n a t o c o n s e n s o d e l l a forza 
più o r g a n i z z a t a , v i v a c e e m o ­
d e r n a del p a e s e : l ' e s e r c i t o . 
Il c a p i t a n o K a z e i n Z e i t o n n e 
— c a p o del C e n t r o c u l t u r a l e 
d e l l ' a r m a t a — è un e s e m p l a ­
re c a r a t t e r i s t i c o d i q u e s t a 
n u o v a c l a s se d i r i g e n t e s o c i a ­
l is ta, c h e si è b a t t u t a con 
succes so c o n t r o la d i t t a t u r a «li 
Shisl inccJi ed o r a pone se r i a -
m e n t e la p r o p r i a c a n d i d a t u r a 
a l la g u i d a de l l a S i r i a . E v o l u ­
to. s p r e g i u d i c a t o , s i c u r o di sé , 
o t t i m i s t a ed e n t u s i a s t a s ia 
p u r e con u n a r i s e r v a «li o r i e n ­
t a l e mal iz ia , il c a p i t a n o ci 
a ccog l i e con u n ' i m p e c c a b i l e 
c o r r e t t e z z a in u n ufficio a r ­
r e d a t o m o d e s t a m e n t e , q u a s i 
a r b u s t o , che r i c o r d a m o l t o d a 
v ic ino le fu r e r i e de l l e n o s t r e 
vecch i e c a s e r m e . Su l l a p a r e ­
t e di fondo al lo s u e s p a l l e , iS 
a p p e s o u à g l a n d e r i t r a t t o 
d e l l ' e r o e n a z i o n a l e A d n a m 
Malk i . il g i o v a n e c o l o n n e l l o 
soc ia l i s ta a s s a s s i n a t o d a i p o ­
pul i s t i c h e non gli p e r d o n a ­
r o n o la co ragg iosa b a t t a g l i a 
s o s t e n u t a c o n t r o q u e l l ' e d i z i o ­
n e o r i e n t a l e del P a t t o a t l a n ­
t ico c h e è il P a t t o di B a g d a d . 

Le diverse Chiese 
A n c h e il c a p i t a n o , c o m e 

tu t t i i socia l is t i e ì d e m o c r a ­
tici s i r i a n i , è d e c i s a m e n t e a v ­
v e r s o a l l ' a c c o r d o di B a g d a d . 
c h e c o n s i d e r a la p iù ins id iosa 
t e s t a di p o n t e «lei c a p i t a l i s m o 
o c c i d e n t a l e ne l Me«lio O r i e n ­
te . Di N a s s e r p a r l a con la 
s tossa a m m i r a z i o n e «li t u t t i 
gli a r a b i c h e n o n s i a n o in 
r a p p o r t i d i a f far i con gli i n ­
glesi e non a b b i a m i r i c c h e z ­
ze ita «li fendei e 

« P e r c h é — gli c h i o d o — a 
d i s p e t t o d e l l ' e n t u s i a s m o m a ­
n i f e s t a t o d a l l e popo laz ion i 
p e r il c a p o eg iz i ano , il M e ­
dio O r i e n t e ha m o s t r a t o t a n ­
te i n c e r t e z z e ne i g i o r n i de l 
l ' i n v a s i o n e de l l 'Kgi t to , q u a n 
d o e r a g i u n t o il m o m e n t o «li 
s o s t e n e r e con fa t t i la po l i t i ca 
ili Nasser' . ' ». 

« N o n le popo laz ion i m a i 
g o v e r n i — p r e c i s a il g i o v a n e 
c a p i t o m i — s o n o s t a t i r i l u t 
t a n t i a d i n v i a r e a i u t i e a d 
a s s u m e r e u n a pos i z ione c h i a ­
r a c o n t r o gli i n v a s o r i . L a S i ­
r i a — a g g i u n g e — h a i n d i c a 
lo a t u t t i la s t r a d a d a s e ­
g u i r e ». 

Q u a l c u n o , a B e i r u t , m i a v e ­
va a s s i c u r a t o c h e N a s s e r . n a 
z i o n a l i z z a n d o il C a n a l e di 
S u e / , e r a r i u s c i t o a . -olU'vare 
u n a v e n t a t a d ' e n t u s i a s m o fra 
t u t t i g l i a r a b i m a c h e u n a 
b u o n a p a r t e di q u e l l ' e n t u s i a ­
s m o si e r a s m o r z a t a «p iando 
i m u s s u l m a n i p i ù f a n a t i c i e 
lo s t e s s o N a s s e r a v r e b b e r o 
m o s t r a t o c h e la b a t t a g l i a c o n ­
i l o r i m p e r i a l i s n i n e il colo­
n ia l i smi ) o c c i d e n t a l e s o t t i n ­
t e n d e v a a n c h e u n a r i v i n c i t a 
d e l l ' I s l a m s u l l e c h i e s e c r i ­
s t i a n e . C h i e d o al c a p i t a n o 
q u a l e s ia la s u a o p i n i o n e , m a 
e e v i d e n t e c h e lui n o n « p p a r . 
t i e n e a l l a s c h i e r a de i t eo r i c i 
d i spos t i a d e d i c a r e so t t i l i i n ­
d a g i n i a l l e q u e s t i o n i c o n f e s ­
s iona l i . « I - i S i r i a — r i s p o n d e 
s c a m b i a n d o forse u n poco il 
s u o d e s i d e r i o con la r e a l t à — 
nega l ' es is tenza o b b i e t t i v a di 
u n " p r o b l e m a re l ig ioso" , i m ­
p o s t a t o ed e s a s p e r a t o d a g l i 
o c c u p a n t i s t r a n i e r i e d a g l 
i m p e r i a l i s t i di t u t t i i t e m p i 
pe r d i v i d e r e e i n d e b o l i r e le 
nono laz ion i co lon ia l i . Noi , p e r 
q u e l c h e ci r i g u a r d a , n o n f a c ­
c i a m o a l c u n a « l i scr imina/ . io-
ne re l ig iosa , nel n o s t r o p a e s e 
i p a t r i o t i d i t u t t e le fedi c o l ­
l a b o r a n o f r a t e r n a m e n t e p e r 
d i f e n d e r e la l i b e r t à . Voi n o n 
s a p e t e . p e r e s e m p i o . chc-
T u o m o r a n a " a f f o n d a t o r e «li 

«itiella g r a n d e n a v e f r a n c e s e 
d u i Tinte le b a t t a g l i e di «pie» 
g io rn i e r a u n v o l o n t a r i o s i -
n a n o «h re l ig ione ca t t o l i c a ». 

A l i b e r a r e il c a p i t a n o d a l -
i ' i m b a r a z z o «li q u e s t o t e m a 
c o m p a r e u n s o l d a t o con p i c ­
co le c o p p e di t e r r a c o t t a in 
cui v e r s a «la u n b r i cco d ' o t t o ­
n e a l c u n e gocce — u n p a i o d 
c u c c h i a i n i a «tir t a n t o — d i 
u n caf fè a r o m a t i z z a t o , a m a ­
to. fo r t e c o m e la s t r i c n i n a 

S. Giorgio e il drago 
S u l l a sc ia d e ! so lda to , a p ­

p r o n t a n d o de l la b r e v e i n t e r ­
r u z i o n e d e ! colloq:i:«> . e n t r a 
nel l ' t i f f icio a n c h e u n p i t t o r e 
c h e d e v e s o t t o p o r r e al s - u d i -
zio de l c a p i t a n o u n d i s e g n o 
d e s t i n a t o a l la c o p e r t i n a d e l 
s e t t i m a n a l e d e l l ' A r m a t a . P a ­
re c h e il p i t t o r e a b b i a m o l t a 
f re t t a e non possa a t t e n d e r e . 
li c a p i t a n o Z e i t o n n é a p p r o v a 
,1 bozze t t o con u n ' o c c h i a t a , 
no; c e Io m o s t r a p a l e s e m e n t e 
sodd i s fa t to . S'i di u n c i e lo ,.z-
* u r r : s s i m o d a c a r t o l i n a iKu-

Ci si può liberare 
dal vizio del fumo '. 

Quando la volontà non basta 
I vantaggi del la lobelif 

DI t an t e le t tere che"nò• Ì . -
cevuto s u l l ' a r g o m e n t o , scelgo 
«piesta: 

< Sono u n accan i to f u m a t o r e 
e c o n s u m o q u a r a n t a s igare t te 
•il g io rno . Il medico del la m u ­
tua ed I mie i f a m i l i a * - ' " p i 
e s o r t a n o a non f u m a t e p . u ' o , 
pe r lo m e n o , a r i d u r r e il n u ­
mero del le s igare t te che fumo 
ogni g io rno . P u r t r o p p o non r i e ­
sco con la mia sola vo lon tà a 
l i be ra rmi da ques to vizio coT 

sloso e c e r t a m e n t e daniV'.1 '*- ,f 
'te 

u n a l t r o p r o b l e m a : que l lo p o ­
l i t ico . K r i s p o n d e n d o a i q u e ­
siti c h e gli a l t r i co l leghi ed 
io gli a n d i a m o p r o p o n e n d o 
non r i e sce a m a s c h e r a r e n e p ­
p u r e u n i s t a n t e il s u o p r o ­
fond i s s imo d i s p r e z z o per l ' i m . 
n e r i a l i s n u i o c c i d e n t a l e In cu i 
v e d e l ' o r ig ine di t u t t e le c o n ­
t r a d d i z i o n i , d i t u t t e le r i v a ­
li tà, di t u t t e le m i s e r i e c h e 
t r a v a g l i a n o il M e d i o O l i e n t e . 
Il s u o d i s p r e z z o p e r il co lo ­
n i a l i s m o deg l i o c c i d e n t a l i è 
s u p e r a t o solo d a l l a s u a a v ­
v e r s i o n e p e r I s r a e l e . 11 c a p i ­
t a n o n o n è c o m u n i s t a e n o n 
p a r e c h e a b b i a i n t e n z i o n e di 
d i v e n t a r l o . m a s i m p a t i z z a 
a p e r t a m e n t e p e r l 'U.H.S.S.i 
« L ' U n i o n e S o v i e t i c a é l ' u n i ­
ca g r a n d e p o t e n z a — o s s e r v a 
— c h e non a b b i a m i r e e s p a n ­
s ion i s t i che e c h e ci a b b i a 
a i u t a t o senza c h i e d e r e nu l l a 
in c a m b i o se non amic iz i a . 
P e r c i ò Scep i lov , d u r a n t e la 

uà v i s i t a , fu a p p l a u d i t o e 
f e s t egg ia to s p o n t a n e a m e n t e 
dag l i i n t e l l e t t u a l i c o m e d a i 

i \ o r a t o r i ». 
C o m p l e t a m e n t e e u r o p e i z z a ­

to nei m o d i e negl i a t t e g g i a ­
m e n t i e s t e r i o r i , il c a p i t a n o è 

r a b o s i no al i u l t i m a m o l e ­
cola. La s u a fat ica di p r o p a ­
gand i s t a è i n t e r a m e n t e r i v o l ­
ta a s u s c i t a r e s e n t i m e n t i di 
r i scossa c o n t r o l ' od ia to co lo ­
n i a l i s m o . La Mia m e n t e é in­
t e r a m e n t e d o m i n a t a d a l l a 
v i s ione di u n g r a n d e S t a t o 
c h e r a c c o l g a s o t t o la s t e s s a 
b a n d i e r a t u t t o il m o n d o a r a ­
bo t la l le c o s t e d e l l ' A t l a n t i c o a 
q u e l l e d e l Gol fo P e r s i c o . 
« HsistoiH) t u t t e le cond iz ion i 
n e c e s s a r i e — «lice s c a n d e n d o 
le p a r o l e — p e r c r e a r e u n a 
sola n a z i o n e a r a b a : l ' un i t à 
d e l l a l i n g u a , d e l l e t r a d i z i o ­
ni . de l l a r azza , la c o m u n a n z a 
de l l a s t o r i a , de l ln r e l ig ione , 
p e r s i n o le c a r a t t e r i s t i c h e g e o ­
gra f iche ». « 1 n o s t r i n e m i c i — 
g r i d a , r i n u n c i a n d o p e r ' u n 
i s t a n t e a l l a s u a c o n t r o l l a t a 
s i m a c o m p o s t e z z a — t e n t a n p 
i n u t i l m e n t e di s o b i l l a r e l e 
m a s s e , d i r e s u s c i t a r e g l l ' an t lL , 

la mia sa lu t e , soprattiùj\ ° /)»* 
10 s tomaco che mi fa s c / ^ r r e 
di ac idi tà e di qua lche do lo -
re t to a d ig iuno . So che, come 
es is tono cure pa r t i co la r i per 
svezzare dal bere i bev i to r i 
smoda t i , ve ne sono ana loghe 
con t ro il vizio del fumo. .Mi 
•*• s l a to r i fe r i to , fra l ' a l t ro , 
he vi è una sos tanza d e n o m i ­

nata lohol ina (o lohetina ' . ' ) , la 
qua le , o p p o r t u n a m e n t e s o m m i ­
n i s t r a t a , avrebbe il potere di 
togliere il vizio del f u m a r e . 
l-.i notizia è vera? Ques to p r o ­
do t to è in c o m m e r c i o ? Si t r a t ­
ta ili qua lohe erba o p p u r e di 
un p rodo t to comi', per e sem­
pio, l ' i n su l ina? Mi accon ten te ­
rei c o m u n q u e tli conoscere un 
p i a h u i q u e metodo per po te r 

Ululare m e n o » . 
« P u r t r o p p o non riesco con 

la mia sola volontà a l i be ra r ­
mi dal vizio di fumare », con­
fessa s ince ramen te il l e t to re 
lie ini scrive. Come medico , 

anche se io non fumo, com­
prendo ben iss imo ques to p i r t i -
colare s ta to d ' a n i m o di ehi mi 
scrive e mol to volent ier i silic­
a t e r ò i metodi più noti e 
•indicati più efficaci che \ . i l -
,'ono a togl iere l 'abitudini- iU*l 
fumare , (piando non è più Mif-
lìeiente la facoltà di \ o ! - i c . 
Infat t i la vo lontà , come I' a l e l -
l igen/a e la sens ib i l i tà , limi è 
la stessa in tu t t i e p r e sen t a , 
ta ind iv iduo a ind iv iduo no­
tevoli differenze, non solo, m a 
var ia secondo gli s ta t i del s i ­
s tema nervoso e va sogget ta 
a m a l a t t i e , come l ' abul ia , ch ' è 
l ' incapaci tà a d e t e r m i n a r e u n a 
az ione , e la forza i r r e s i s t i b i l e 
ch'è l ' impulso p repo ten te elio 
spinge.. . la volontà ad a / i o n i 
i r ragionevol i , don ques to non 
in tendo af fa t to d i re che il m i o 
o t t imo le t tore sia un abu l i co 
o una persona non r ag ionevo le . 

Md ecco, dopo ques ta p r e m e s ­
sa. la r i spos ta a chi mi ha 
scr i t to per chiedere a i u t o e 
consigl i . Per far d i m i n u i r e lo 
s t imo lo del f u m a r e si c o n t i g l i » • 
11 nl trBto- d ' a r g e n t o In s o l a t i o -
D « ' d i l è i t r s s i m a so t to f o r m a d i 
co l l a t l o r l » , eicA d i sc iacqui d r l ­
la bocca eoi l i qu ido m e d i c i n a l e . 

unisse, ui iesuM.i i ,ue f;il «OUb | «r. Ir iul i - t i „ìl_ _ , , . ! - . «ir -l 
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s t r a t a si s c o r g e u n S a n G' .or - jnr .n ' . c«»u t» 

s i a m o s i r i a n i , a l g e r i n i , i r a 
k e n i . l i b a n e s i , eg iz ian i , m a 
n i n n a di t u t t o s i a m o a r a b i ». 

C o m e v e d r e m o la q u e s t i o n e 
è a s sa i p iù i n g a r b u g l i a t a d i 
q u a n t o egl i c r e d a o vogl ia f a r 
c r e d e r e . C o m u n q u e , d o p o u n 
d i s c o r s o d i q u e s t o g e n e r e , 
v i en fa t to di c h i e d e r s i : q u a n ­
ti s o n o , in S i r i a , i c a p i t a n i 
Z e i t o n n é . i S a n G io rg io d i ­
spos t i a t r a p a s s a r e con u n sol 
co lpo di l a n c i a il d r a g o d e l l o 
i m p e r i a l i s m o e de l c a p i t a l i ­
s m o o c c i d e n t a l e ? 

Notte malinconica 
Un fa t to è c e r t o : l ' o p i n i o n e 

pubbl ic i ! .s i r iana si s t a l e n t a ­
m e n t e m a i n e l u t t a b i l m e n t e 
s p o s t a n d o a f a v o r e d e i p a r t i 
ti di s i n i s t r a . S e n e è a v u t a 
u n a p r o v a r e c e n t e m e n t e a l l e 
e lez ioni p a r z i a l i d i H o m s , in 
d e t t e p e r d e s i g n a r e il succes . 
s o i e in P a r l a m e n t o di u n d e ­
p u t a t o m o r t o p r i m a d e l l a s c a ­
d e n z a de l s u o m a n d a t o . A l l a 
p i o v a e l e t t o r a l e p a r t e c i p a v a ­
n o d u e c a n d i d a t i ; l ' uno r icco 
p r o p r i e t a r i o t e r r i e r o a m i c o 
deg l i o c c i d e n t a l i e f a v o r e v o l e 
a l P a t t o d i B a g d a d ; l ' a l t r o 
m o d e s t o i m p i e g a t o o s t i l e a l 
P a t t e e o s t i l i s s u n o ai c o l o n i a ­
list i o c c i d e n t a l i . S e b b e n e 
H o m s s ia u n p a e s e a r r e t r a -
t i s s imo , con u n ' e c o n o m i a s e ­
m i - f e u d a l e e s e b b e n e il c a n -
d i d a t o c o n s e r v a t o r e fosse a c ­
c a n i t a m e n t e s o s t e n u t o «la t u t ­
ti i p r o p r i e t a r i de l l a zona , la 
v i t t o r i a è t o c c a t a a l l ' a l t r o . 

Ma se é c e r t o c h e i s i r i a n i . 
pos t i n e l l e cond i z ion i d i s c e ­
g l i e r e l i b e r a m e n t e i lo ro r a p _ 
orc -sen tan t i . s i « farebbero u n 
g o v e r n o c o n u n a f is ionomia 
a n c h e p iù e s p l i c i t a m e n t e p o ­
p o l a r e . è a l t r e t t a n t o c e r t o 
c h e le p o t e n z e o c c i d e n t a l i n o n 
si l a s c e r a n n o s f u g g i r e o c c a ­
s i o n e p e r r e n d e r e la v i t a dif­
fìcile a l l a R e p u b b l i c a r ibe l l e 
c h e h a b r u c i a t o j pon t i con 
il c a p i t a l i s m o a n g l o - f r a n c e s e 
e n o n p a r e d i s p o s t a a r i m -
n i a z z a r l o c o n q u e l l o a m e r i ­
c a n o . I„i r i v o l t a d e i D r u s i . 
i o / / : , inco l t i e f ana t i c i s e g u a ­
ci d; u n a r e l i g i o n e d i cu i 
n e s s u n o o n o s c e il s e g r e t o . 
not i e b b e e s s e r e la p r i m a r i ­
s p o s t a i n g l e s e a l i a c o r a g g i o s a 
b a t t a g l i a c h e K u a t l j h a .soste­
n u t o a l l a C o n f e r e n z a di B e i ­
r u t p e r i n d u r r e i c a n i d e g l : 
a l t r i S t a t i a r a b i a s e g u i r e lo 
e s e m p i o s i n a n o e a r o m p e r e 
!e r e l az ion i d i p l o m a t i c h e con 
gli a g g r e s s o r i de l i Eg i t to . R e -
>,ta d a v e d e r e s e q u e s t a « d i -
o ì o m a z i a t r a d i z i o n a l e » deg l i 
a n g i o - f r a n c e s i m i s e r a a n c o ­
ra n far b u o n a p r o v a con vo-

gio a c a v a l l o n e l l ' a t t o d; t r a ­
f iggere con la l anc ia u n d r a ­
go p a n c i u t o e s q u a m o s o c h e 
al pos to de» m u s o reca le t e ­
s t e di E d e n e d i Mol ic i e a l -
i ' e s t r e m i t à de l la c o d a s e r p e n ­
t i n a la c a r i c a t u r a d i B e n G u . 
r ion . l ' od i a t i s s imo leader di 
I s r a e l e . I«a c o m p o s i z i o n e n o n 
r i ve l a p reg i e c e m a l i t a s i n -
gora l i . p e r ò c o n t r i b u i s c e a 
farci c o m p r e n d e r e l ' u m o r e 

c..p.t.,r.i> Zei-
t o n : , e 

I n t a n t o qu-, h a n n o p r e s o 
t u t t e le p r e c a u z i o n i n e c e s s a ­
r ie non p e r c o n t r a s t a r e la r i ­
vo l t a de i Drus i ( sono poch i . 
s e n z a i dee e n o n f a n n o p a u r a 
a n e s s u n o ) , m a p e r p a r a r e a l ­
t r i poss ib i l i co lp i m a n c i n i . S e 
ìe os t i l i t à con I s r a e l e c o n t i ­
n u a n o n o n e i m p r o b a b i l e c h e 
la S i n a subisca u n a pe>an te 
n u s i e s s m r t e . Fd il t r a m o n t o 

de l d i s e g n a t o r e e d e l p u b b l i - ' d i D a m a s c o r r e c i p . t a d a u n 
co a cui q u e l l ' a l l e g o r i a è d e - j c r e n u s c o l o ro^a in u n a n o t t e 
s t i n a t a . I>o s t e s so u m o r e , in 
fondo, del n o s t r o c a n . t a n o . 
C o m e ogni d i r i g e n t e con cui 
ho a v u t o o c c a s i o n e di c o n v e r ­
s a r e , a n c h e lui n o n i g n o r a l a 
e s i s t enza de i p r o b l e m i e c o n o ­
mici , soc ia l i , a m m i n i s t r a t i v i . 
m a è d e c i s a m e n t e a t t r a t t o d a 

c u p a g r e v e , p u n t e g g i a t a d a : 
m i n u s c o l i f ana l in i a z z u r r a t i 
d e l l e a u t o p u b b ! ; c h e . c h e 
s c o r r o n o l e n t a m e n t e n e r le 
s t r a d e d e - o r t e . U n a n o t t e in­
t e r m i n a b i l e e m a l i n c o n i c a 
c o m e t u t t e le no t t i d : g u e r r a 

GUIDO NOZZOI.I 

d r o g a 
proveniente dalla Lohelia In­
flitta. un ' e rba a n n u a d e l l ' A m e ­
rica Se t t en t r i ona l e , le cui foglie , 
p o r t a n o anche il nome di t a ­
bacco ind i ano . Una vo l ta , 
(p iando la lobel ina non era s t a ­
ta In t rodot ta nella c l in ica , si 
a d o p e r a v a n o le foglie e la 
s o m m i t à de l l ' e rba per p r e p a r a ­
re t i n t u r e e pozioni a n t i a s m a -
t iche. .Modernamente essa v i e ­
ne u sa t a c o n t r o il vizio del 
fumo. K' davve ro s ingo la re che 
per d i s a b i t u a r e u n a p e r s o n a 
dal veleno del la n icot ina v a l g i 
un a l t r o veleno che, nel la sua 
az ione , somigl ia p rop r io a l la 
n ico t ina . Il m e d i c a m e n t o v ie­
ne impiega to nel t en t a t i vo di 
l ibe ra re dal loro vizio i f u m a ­
tori inve te ra t i q u a n d o q u e s t i 
non r iescono più ad e se rc i t a re 
la loro facoltà di volere . Alcu­
ni medici a m e r i c a n i lo p r e ­
scr ivono assoc iandolo ad a n ­
t iacidi e sos tengono che i r i s u l ­
ta l i o t t enu t i con ques to accor­
g imen to s u p e r a n o n e t t a m e n t e 
quel l i conseguibi l i con l 'uso 
della lobel ina da sola. 

I / a s soc iaz ione avrebbe il 
van taggio non so l t an to di r i ­
d u r r e i d i s t u rb i gast r ic i p r o v o ­
cati da l la lobe l ina , ma di pe r ­
me t t e re «li po te r s o m m i n i s t r a ­
re dosi m ino r i di questa u l t i ­
ma roti ugua le efficacia. II p r o ­
do t to viene vendu to in c o m ­
presse. ognuna delle qua l i c o n ­
t iene e s a t t a m e n t e due m i l l i ­
g r a m m i di solfa lo di lobe l ina 
e r e n t o m i l l i g r a m m i di una m i ­
scela di an t i ac id i , a lcuni dei 
qua l i e se rc i t ano una az ione 
lenta sulla secrezione g a s t r i ­
ca, pe r e sempio il r a r h n n a t o 
di calc io , a l t r i , invece, ag i sco­
no pili r a p i d a m e n t e . Ques t i u l ­
t imi sono il no t i s s imo b i ca rbo ­
na to di sodio e Tìdross ido d ' a l ­
l u m i n i o . 

I medic i a m e r i c a n i R a p p e 
Olcn a s s i c u r a n o che . p r e sc r i ­
vendo ta te p r e p a r a t o ad acca­
nili f uma to r i , r iu sc i rono ad o t ­
t ene re . in poco più di una set­
t i m a n a , una d i m i n u z i o n e del 
c o n s u m o g io rna l i e ro di s iga re t ­
te o di qua l s i a s i a l t r o m a n u ­
fat to di t ahacco . Rssi a f f e r m a ­
no. ino l t re , che l 'o t tan ta per 
cento dei soggett i cosi t r a t t a t i 
"insci ad abo l i re a d d i r i t t u r a il 
fumo, sempre nel lo spaz io di 
t in i s e t t i m a n a , q u a n d o i f u m i -
tor i seppero in t eg ra re l 'az ione 
del m e d i c a m e n t o con la forza 
della lo ro vo lon tà . 

II le t tore vor rà ora sapere 
se q u e s t o p rodo t to sia in ven­
dita ani*he in I t a l i a . Non mi 
consta . In I t a l i a , pe rò , sono 
in commerc io p rodot t i a m -
'o»hi . La cura den i co t in i zzan t e , 
qui in uso . è cos t i tu i t a da una 
serie ili compressa che v a n n o 
s o m m i n i s t r a t e nella do«c •!: 
una ogni ora pe r q u a t t r o gior­
ni consecut iv i . Ogni c o m p r e s s i 
della p r i m a serie ha . fra j ! i 
i l t r : ingred ien t i , d 'eci cen t i -
g r a m m i di lobel ia . ch 'è la d r o -
^a. da cui der iva la l obe l ina . 
\ d ogni m o d o l ' az ione , sia dei 
med icamen t i a m e r i c a n i , sia di 
quel l i n o s t r a n i cons i s te ne ! 
p rodu r r e nel f uma to re u n t i l 
senso di d i sgus to con t ro M fu­
mo che. dopo b rev i s s imo t e m p o . 
e*'i è cos t re t to a sme t t e r e . 

I p r e p a r a t i di cui ho p a r ­
lato non h a n n o a lcun effet to 
spiacevole su l l ' o rgan i smo . Chi 
non fuma non avver te n u l l a . 
So l t an to il fuma to re è co lp i to 
da d i sgus to , spec ia lmente se 
ha l ' ab i tud ine di a s p i r a r e il 
fumo. 

PAOLO PERASTONI 
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BUONA INIZIATIVA D E L L / E . P . T . 

ina proposta da attuare 
t; cinema per i ragazzi 

Gli esempi di Londra, Parigi, Mosca, Varsavia, Praga — Che ne pensa Tupini? 

\ C o g l i e n d o l'occasione del 
roftVcgno di studi sul c inema 
per ragazzi, che in questi gior­
ni M svolge nella nostra città, 
la presidenza dell 'EPT ha avan­
zato una proposta con la qua­
le consent iamo net tamente . In 
un suo ordine del giorno, l'En­
te propone che sia allestita a 
Roma una sala cinematografi­
ca per ragazzi fino a 1<> anni, 
.sottolineando che ciò sarebbe 
gì adito non solo «i romani, 
ma anche ai turisti. 

Non c'è dubbio che la man­
canza di una sala cinemato­
grafica per ragazzi a Roma se­
gna un'nltra deficenza dell'or­
ganizzazione cittadina e una 
deficenza particolarmente av­
vertibi le . Abbiamo detto più 
volte che la nostra città, pur 
ergendosi ormai .sviluppata co ­
me una grande metropoli , è 
ancora organizzata, fondamen­
talmente , come molti anni fa: 
e questo, col passar del tempo, 
la rende sempre più inadegua­
ta ni bisogni dei suoi cittadini. 
Basta pensare, ad esempio, al­
la organizzazione dei nuovi 
quartieri, spesso privi dei più 
elementari servìzi social i : dì 
scuole e di giardini, e di cam­
pi sportivi , tanto per rimane­
re sempre nel campo di ciò 
che interessa i ragazzi. Tutte 
le famiglie che abitano n Ro­
ma — tranne quel le che v ivo 
no in zone privi legiate — san­
no come i ragazzi siano forse 
la parte del la popolazione che 
più soffro della disorganizza 
zinne c i t tadina: costretti , spes­
so, a compiere lunghi percorsi 
su mezzi affollati per recarsi a 
scuola ogni mat t ina : ospitati 
in aule non adatte , disponibil i 
nel le ore m e n o appropriate; 
chiusi in casa per il resto d e l 
la giornata, o, ancora pegg io , 
costretti a stare per la strada, 
con i rischi e i pericoli che 
tutti sanno. Non ù esagerato 
dire che, in realtà, se un padre 

. . . e una madre vogl iono manda-
'".vre >1 proprio figlio a passare 
. / . qualche ora in un luogo adat-
.• ''"toj • non sanno cosa fare, in 

rfcuegta città, tranne, itone, che 
.•accompagnarlo allo zoo. , • , 

* -,~"Il cinema rimane ancora, in 
".-«queste condizioni, il'luogo-ep 
•'•^quale più di frequente ci BÌ<T\-
'"•'. volge, anche perchè, in gtpfi* 

re, i ragazzi hanno una vera 
, passione per i f i lm. Ma ciò non 

significa affatto che questa so-
""* luzione sia vantaggiosa: s ia dal 

punto di vista economico, che 
da quel lo educat ivo , che, infi­
ne, da quel lo della stessa inco­
lumità fisica dei ragazzi, i qua­
li spesso finiscono per rimane­
re fuori di casa per del le ore 
senza alcun controllo. 

Questo problema, del resto, 
è già stato risolto nel senso in­
dicato dall'EPT in alcune fra 
le più grandi città del m o n d o : 
da Londra a Mosca, da Parigi 
a Varsavia, a Praga ecc. Nel la 
capitale sovietica, a Varsavia, 
a Praga, anzi, le sale cinema­
tografiche per ragazzi sono nu­
merose e, per ammiss ione con­
corde. particolarmente curate. 
Ciò si lega al fatto che la ci­
nematografia per ragazzi, nei 
Paesi socialisti , ha sempre go­
duto della speciale attenzione 
del le autorità governat ive e. 
d'altra parte, ha raggiunto un 
l ive l lo che è stato esplicita­
mente riconosciuto anche nel 
convegno di studi in corso a 
Roma. E, naturalmente, questo 
è l'aspetto fondamentale del 
problema: una produzione ci­
nematografica che sia specifì 
camentc diretta a un pubblico 
di giovanissimi, che tragga ali­
mento dal loro mondo, che 
quindi , sia educat iva nel sen­
so più alto della parola. Anche 
se non è questa la sede per un 
discorso specifico sul cinema 
per ragazzi, crediamo che sa­
rebbe un errore pensare di po­
ter e ludere l'opera diseducati­
va che molta della produzione 
cinematografica attuale può 
esercitare sull 'animo dei fan 
ciulH. sostituendo i film di 
gangster o di guerra con film 
. edificanti •. nel senso stuc­
chevole e iDOcrita che taluni 
a questa parola danno. Credia 
mo di non essere lontani dal 
vero affermando che in una 

sala cinematografica che proiet­
tasse film del genere , oltre 
tutto, i ragazzi finirebbero per 
annoiarsi e basta. 

E* chiaro, dunque, che l'al­
lest imento di sale cinemato­
grafiche per ragazzi è legato 
anche a una seria produzione 
nazicnale di film diretti a quel 
pubblico. Ciò non toglie, però, 
che già oggi si possono trova­
re all'estero film bastevoli ad 
alimentare la programmazione, 
a lmeno, di una sala di questo 
tipo — senza contare che esi 
stono anche documentari , car­
toni animati e perfino film 
normali che potrebbero e s s e i e 
scelti a questo scopo. La possi­
bilità di al lestire una sala del 
genere a Roma esiste, quindi, 
fin da ora. La sorvegl ianza di 
questa sala dovrebbe natural­
mente essere affidata a perso­
nale specializzato, cui i .ragaz­
zi potrebbero.essere consegnati 
senza tema di brutte sorprese 
— il che al levierehbe notevol­
mente il compito dei geni tor i ; 
il biglietto d'ingresso dovrebbe 
tener conto delle.. . scarse di­
sponibilità dei piccoli ospiti . 

L'EPT. nel suo ordine del 
giorno, propone che il locale 
venga allestito in una del le sa­
le del la Quadriennale , ma non 
crediamo che le difficoltà stia­
no nel reperimento di una sala 
adatta anche se s iamo convint i 
che la miglior soluzione sareb­
be quella di costruire e attrez­
zare una sala a questo precìso 
scopo. Condividiamo, invece, 
per ragioni che ò superfluo 
sottol ineare, la preoccupazione 
del l 'EPT che una simile ini­
ziativa venga sottratta alla 
speculazione privata e posta 
sotto la tutela di un ente pub­
blico, megl io ancora se diretta­
mente del Comune. La propo­
sta è stata, del resto, già avan­
zata al s indaco: pensiamo che 
Tupini sia cosciente del fatto 
che una decisione in questo 
campo interessa migliaia e mi 
gliala di genitori . 

". GIOVANNI CESAREO 

segretario amministrativo ed or­
ganizzativo. Consiglieri ; proft. 
Attillo Ascarelll. Eugenio Caea-
ce, Domenico Calazio, Saladino 
Cramarossa, Manlio t'aggeli a, 
Anna F.irelll Cardarelli, Andrea 
Ferro, Pasquale Filadoro, Tor­
quato Giannini, Margherita Giu­
stiniani, Vincenzo Guzzanti, on. 
Giovanni I/Eltore, Raffaello Li­
berti, Giuseppe C. Noaro, Carlo 
Plersantl, Ilario Romanelli e Be­
niamino Stumpo; Elsa Nardinl 
Paterni; Maria Monlesano Levi 
Della Vida; avv. Bernardino De 
Domlnlcls e Luigi Perla; ing. Re­
nato Brugner. 

160 contravvenzioni 
per rumori molesti 

I Vigili Urbani, d a i n i al 18 
novembre corrente hanno e l e ­
vato ICO contravvenzioni a 
carico del trasgressori alle di-
pposiz.loni contro i rumori cosi 
ripartite: infrazioni all'art. GO 
del codice stradale per scap­
pamento libero n. 46, infra­
zioni all'art. 43 del regola . 
mento di circolazione comunale 
por .segnalazioni acustiche n u ­
mero 111. 

" PER ESAMINARE GLI AUMENTI RICHIESTI 

La Commissione prezzi 
riconvocata per lunedi 

Si vuole aumentare di 1500 lire Ja tonnellata il coke 
Jli discussione anche le tariffe dei magazzini generali 

La precipitosa riunione del­
la Commiss ione provinciale 
consult iva prezzi, convocata 
ieri mattina presso la Camera 
di Commercio per esaminare 
la richiesta di aumento del 
prezzo del carbone coke, delle 
tariffe dei magazzini generali 
e delle tariffe dell 'Acqua Mar­
cia, si è conclusa con un nul­
la di fatto in seguito alla fer­
ma opposizione opposta dai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro, del le altre orga­
nizzazioni s indacali , del Con­
siglio comunale e di altri de­
legati che si sono rifiutati di 
partecipare alla votazione per 
l 'aumento del prezzo del coke 
di 1500 lire alla tonnel la ta; 
1 presenti hanno successiva­
mente esaminato le richieste 
avanzate per il prezzo al mi­
nuto del coke e delle tariffe 
dei magazzini generali rinvian­
do, però, ogni decisione a lu­
nedì prossimo giorno in cui la 
Commiss ione stessa sarà ri­
convocata. 

Giù ieri accennammo alle 
gravi conseguenze che l'econo­
mia dei romani si avv ia a sop­
portare in segui to alla situa­
zione venutas i a creare ne l 

ci nuove •* rivelatesi nell'atti 
vita artistica di quest'ultimo 
anno e lo spettacolo si avvar­
rà della collaborazione di ar 
tisti già noti al pubblico ro­
mano. 

1 partigiani, gli amici del la 
Resistenza e i cittadini romani 
sono invitati 

IL SUO RACCONTO HA INDOTTO I CARABINIERI A SVOLGERE LUNGHE INDAGINI 

Fantasiose rivelazioni di una domestica 
sul truce assassinio di Antonietta Longo 

Si tratta di una giovane tratta in arresto per aver tentato di estorcere 5 milioni a nn produttore cintma-
tograheo - Una gita a Terracina con l'accisa... 15 giorni dopo la sua morte - « Gino lo sventratore » 

tornine nell'Università 
•ui ji- popolare romana 
,;sA"'far parte dell'unicio di pre­
sidenza dell'Università Popolare 
Romana, sono stati chiamati In 
questi giorni; a ricoprire le ca­
riche di vicepresidente. Il prof. 
Antonio Bonadles. direttore sani­
tario dell'ospedale S. Giovanni. 
e dell 'nw. Giovanni Hegard. Ria 
capo dell'Avvocatura del comune. 

Il C D . dell'U.P.n. rimane quin­
di cosi costituito: ufliclo di pre­
sidenza: prof. Giuseppe Monte-
sano. presidente ; profT. mons. 
Pietro Barbieri. Antonio Bona­
dles. Aristide Manassoro e avv. 
Giovanni Rcgard. vicepresidenti; 
prof. Giovanni Llonettl. segreta­
rio generale; Alpino Tenedlni, 

Il «caso» di Antonietta Lon­
go, la domestica siciliana as­
sassinata il 5 luglio 1955 sulla 
riva orientale del lago di Ca-
stelgandolfo, ù tornato improv­
visamente ieri alla ribalta in 
seguito ad alcune indiscrezio­
ni giornalistiche su una deli­
cata indagine compiuta recen­
temente dai carabinieri. Pur­
troppo si tratta eli un'ennesi­
ma sparata a salve. Le spe­
ranze di giungere a una con­
clusione della misteriosa vi­
cenda e all'arresto del feroce, 
sconosciuto assassino, sono ca­
dute nel giro di poche ore 
Le investigazioni dei carabi­
nieri sono partite dalle prete­
se rivelazioni di una giovane 
domestica di diciannove anni, 
una certa Maria Gigli, nata a 
Tuoro sul Trasimeno e non 
nuova alle cronache giudizia­
rie romane. La fanciulla, che 
qualche mese fa, in agosto, 
venne tratta in arresto insie­
me col suo fidanzato sotto l'ac­
cusa di aver tentato di estor-

Panico al Policlinico 
per un violento incendio 

Era scoppiato il contatore del gas - Nove auto­
pompe dei vigili del fuoco sul luogo del sinistro 

Ieri nel primo pomeriggio 
scene di panico si sono veri­
ficate un po' dovunque nel va-
5to ospedale del Policlinico, 
ma sopratutto nei reparti ospi­
tati dalla cl inica pediatrica. 
Verso le ore 14 una fragorosa 
esplosione ha rotto la quiete 
che regna perennemente nei 
viali del l 'ospedale. Alcuni ve­
tri si sono rotti t int innando, 
mentre dagli scantinati della 
clinica si levava un fumo den­
sissimo che qua e là lasciava 
intravvedere rossastre l ingue 
di fuoco. 

Il personale della cl inica, 
ma sopratutto i malati in mag­
gior parte ragazzi, è stato in­
vaso dal panico. Non conoscen­
do le origini di quella esplo­
sione e del fumo che stava 
invadendo i corridoi, i ricove­
rati, i sanitari . le suore, han-

£' nrvRdulo 

Un piccolo sciacallo 
TV noto, purtroppo, che esì-

sxc~o s;h!crc di persone sem­
pre pronte a trarre partito da 
eventi <iramaiai.'ci e penino 
tragici: gli scuca-Hi. Costoro 
non arretrano d:nanzi a nul­
la; dorar, re !a guerra furono 
capaci di sa;-he:rr»*re le rovine 
delle caie appena bombardate 
così come a ^ i sono capaci di 
3Y.ur.~2rc una maro fra le 
lamiere contorte e insanguina­
te di un'autovettura dopo uno 
scontro ,̂ rr appropriarsi di un 
cappello o di un fazzoletto. 

Francesco Gambino, un gio­
vane d: 19 anni, si è inserito :n 
questa sottospecie d i malfatto­
ri con un suo sistema originale. 
t ^ : infarti ha truffato 563 
pervcie per 670.000 lire orga­
nizzando collette per i fami­
liari delle vittime di Marcinel-
'.c o per plj ungheresi. E' su­
peri uo spiegare che le obla­
zioni finivano regolarmente 
nel.e tasche dell'intraprendente 
^-ovj.norto. L'ultima « trovata » 
è stata fatale al Gambino. 

Ieri mattina il piccolo scia­
callo si è presentato al sacer­

dote Salvatore Pappalardo :n 
piazza de! Gesù. « Reverendo, 
voglia scusarmi per il distur­
bo ma ho una richiesta im­
portante di farle ». « Dica pu­
re, figliolo ». « Si tratta dei 
cardinali Minsdzenty e Wi-
szytuky ». « Ohibò! ». « Il lo ­
ro comportamento è stato eroi­
co ». « Senz'altro ». - Merita 
una medaglia ». « Come? ». 
* Un piccolo sr^no de"* rico­
noscenza di tutti >;!i uomini di 
buona volontà ». « Posso capi­
re, ma.- ». « Son.i stato incari­
cato appunto di raccogliere 
offerte per le due medaglie». 
« Da cSi? ». - Dall'alto.» ». 
« Figliolo, non scherziamo ». 
« In nome di Dio, reverendo, io 
non scherzo ». * E nemmeno 
io» — ha mormorato il sa­
cerdote avviandosi al telefono 
per chiamare i carabinieri. 

Quando è stato tratto in ar­
resto, Francesco Gambino ha 
tentato di indignarsi: « Ma la 
mia è un'opera meritoria ». 
« Anche la nostra — ha ribat­
tuto un 
d;!o ». 

maresciallo — cre-

no creduto che nei sotterranei 
dell'edificio erano scoppiate le 
caldaie. E" comprensibi le per­
ciò il fuggi fuggi che si è 
verificato nel padiglione. 

Qualcuno ha avvertito i Vi­
gili del Fuoco, descrivendo a 
tinte vivaci quanto era acca­
duto nella clinica. Dalla ca­
serma di via Genova sono par­
tite nove autobotti al coman­
do degli ingegneri Stella e Ma­
riani. compless ivamente una 
quarantina di uomini . 

I Vigil i , giunti sul posto 
nel più breve tempo possibile, 
hanno subito messo in azione 
le loro pompe. Alla fine, quan­
do ne l giro di mezz'ora il fu­
mo ha cominciato a diradarsi 
e il fuoco a spegnersi , è sta­
to possibile capire le cause 
di quel l ' improvviso incendio e 
del fragoroso scoppio. Un 
grosso contatore del gas era 
scoppiato per un guasto avve ­
nuto nel meccanismo, dando 
origine all ' incendio. I danni 
non sono ri levanti . 

cere cinque milioni ad un pro­
duttore cinematografico, dopo 
essersi intrattenuta per una 
serata nella sua villa, si pre­
sentò al capitano Ippolito del 
nucleo invest igat ivo dei cara­
binieri di S. Lorenzo in Luci­
na ed al tenente colonnel lo 
Scordino raccontando loro una 
storia fantastica. 

Klla infatti il giorno 8 otto­
bre disse di aver conosciuto 
l'anno scorso Antonietta Lon­
go e, insieme alla povera do­
mestica di Mascalucia, di es­
sere rimasta preda di una 
ignobile banda di sfruttatori . 
La Gigli ha anch c detto di 
aver accompagnato la povera 

MARIA CIGLI — Molto ru-
morr per nul la 

Antonietta in un negozio di 
corso Vittorio per acquistare 
un abito ( lo stesso che indos­
sava al momento della sua 
tragica f ine) e di essersi tro­
vata con la siciliana a Terra 
cina in un locale pubblico, in­
sieme con un certo C , profes­
sionista romano. 

Nel corso delle indagini che 
hanno fatto 

re» le asserzioni della giovane. 
Costei presa ev identemente da 
una insana mania invest igati­
va ad un certo punto ha ad­
dirittura parlato di un fanto­
matico « Gino lo sventratore », 
identificato success ivamente 
per uno dei primi innamorati 
di Antonietta Longo. 

Fortunatamente prima che 
le indagini assumessero una 
piega preoccupante per gli ac­
cusati, un esame dei fascicoli 
riguardanti la misteriosa vi­
cenda ha permesso di formu­
lare un giudizio di condanna 
nei confronti del la Gigl i , ap­
parsa soltanto una mitomane 
in cerca di pubblicità. La ra­
gazza. infatti, era stata inter­
rogata alcuni mesi fa dal ca­
po della mobile di Roma, dot­
tor Giulio Saetta , dal capo 
della sezione omicidi, dottor 
Ugo Macera, dal capitano dei 
carabinieri Renzo e dal te­
nente Fiasconaro. comandante 
la tenenza di Albano. I quat­
tro investigatori , che hanno 

seguito il caso fin dal suo na­
scere, avevano avuto modo di 
smontare i fantasiosi racconti 

Il capitano Ippolito e il te­
nente co lonnel lo Scordino do­
po aver svo l to a lcune indagini 
ed aver cosi n u o v a m e n t e ac­
certato che la Gigl i è un e le ­
mento asso lutamente inatten­
dibile, hanno trasmesso i ver­
bali al Procuratore del la Re­
pubblica di Vel letr i , dottor 
Uonattt. La donna è stata nuo­
vamente interrogata ed ha ov­
v iamente aggiunto altri parti­
colari fantasiosi, g iungendo al 
punto di local izzare nel t empo 
la sua gita a Terracina, in 
compagnia della Longo, il 20 
luglio 1955, quindici giorni. 
cioè, dopo che la povera ra­
gazza di Mascalucia era stata 
uccisa e decapitata. 

Non si comprende bene, co­
munque. come mai l'inchiesta 
dei due ufficiali del l 'Arma sia 
andata tanto avanti , quando! 
sul « caso » Maria Gigli esiste j 
una ricca documentaz ione l 

Medio Oriente, e alla po l i t i ca ,dedicata all'esibizione di « v o -
economica del governo che si " 
all inea più in favore degli in­
teressi dei monopoli che non 
su quel l i di tutti 1 cittadini, 
e come nel la grave s i tuazione 
si inserisse un nuovo al larme 
e cioè la convocazione della 
Commiss ione consult iva prez­
zi per l'esame di a lcune ta­
riffe che. se maggiorate , pos­
sono portare altri colpi ai bi­
lanci familiari sia indiretta­
mente che diret tamente . E' ne­
cessario sottol ineare che la 
Commiss ione consult iva prezzi 
era stata convocata con sole 
dodici ore di anticipo e con 
fonogramma, senza che i com­
ponenti di essa potessero di­
sporre in precedenza degli ele­
menti tecnici per una appro­
fondita discussione sulle ri­
chieste . Se l 'atteggiamento re­
sponsabile di numerosi compo­
nenti della Commissiono ha im­
pedito l 'attuazione di una de­
cisione affrettata unii e det­
to, però, che tutti i pe­
ricoli siano scongiurati . In­
dubbiamente la richiesta degli 
aumenti verrà riproposta nel­
la convocazione di lunedi e 
intorno ad • essa si accenderti 
la discussione che ci auguria­
mo possa volgersi in favore 
degli interessi dei cittadini 
romani. 

Una operaia ferita 
da una trancia 

Ieri alle ore 15.30 l'operaia 
Giuseppina Leo di 48 anni 
abitante a Formello, d ipenden­
te de l lo stabil imento meccanico 
- Società Industriale - sito al 

Nozze in carcere 
di 2 giovani romani 

l'uà giovane romana, tale 
Elena Sa verni di 23 anni, si è 
unita ieri mattina in matrimo­
nio nella chiesetta del carcere 
di Perugia con il fidanzato Elio 
Nicchelli di 23 anni. Malgrado 
ia tristezza del luogo, la ceri­
monia si è evolta particolar­
mente commovente e la gio­
vane sposa è apparsa felice. 

Doloroso è stato il distacco, 
dopo il rinfresco offerto agli 
«posi e ai loro parenti dalla 
direzione del carcere. La si­
gnora Nicchell i ha dovuto la­
sciare- il m a n t o e far ritorno 
nella casa paterna nella nostra 
città d o v e attenderà il giorno 
in cui Elio Nicchelli avrà scon­
tato interamente la pena, cioè 
fra sette mesi 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tulli li lllioai eh» ninno ujj; r ilo-

nu-». 1 lom tonjrnA. M̂ IO .nviU'e & prf-
)-IM.-.. prm.-<j :l <Va:.-i> tl.ffut..<m«» SUoijn 
ijll (-pascoli ronJMent: .'a «l.rhiiraiioiM 
pivjMaimaSu-4 e ri i«vget:u d. !*«-. [»r il 

Tutti 1 segretari <KN- t+ion. dt'.lì 
rltli ^.ni instai! a pv>̂ v» :a j:.i.*3i!i 

dodices imo chilometro del la in iv.i«.-a7 -M» PM*O H n,-m «•:.«« d 
Cassia, è rimasto vitt ima di un 
infortunio sul lavoro. La don­
na stava lavorando ad una 
trancia quando l'attrezzo le ha 
asportato l a terza falange del ­
l'indice della mano destra. 

L'operaia è stata trasportata 
all'ospedale de l S. Spiri to do­
ve i sanitari l 'hanno dichiara­
ta guaribile in venti giorni. 

Tratlenknertlo 
dell'AHPI di Trastevere 

La sezione dell 'ANPI di Tra­
stevere ha organizzato per lo 
ore 16.30 di domani un gran­
de trattenimento di arte varia. 
che avrà luogo ne i locali de l ­
la Federazione Romana del 
PSDI In Lungotevere Angui l -
lara 9. 

Larga parte del programma è 

O-.jm i i t i •• 1.». 

F . G . C . I 
Isjft4.l1 a . , vrc '.'.< in f «-!« • iz.<<m> ip.ai-

i.t •!. Ii'fcLnjnr.o '.ii-a) t-uio i.nviHM:, .n 
r.-j-> 1 ,-r .•.•nur.inj- x : nu-aibr: .it-1 C V. 
i *.«jr>-:.i.-! .!! r.r<->!i>, le ro^?»-j.jH.l: ra­
gliai « . tifitela!: «j. iijn.l. ai run |r««f.o 
pr.nimVi.o Jd Tirili». 

I «nntiri prottediaj 1 Ur ritiriti 
entro ogni io Fedirazione i isanileiti dtl 
Iciurininto ed litro miteriile sttmpi. 

Quitta ur i alle ore 17 pr«$o la f-v.tnr 
l'i. 1 p-.«*N7u«) Ji ajv^mb!.-i d..: rcrc^Jo 
11- w-«.!ar.ii. 

RADIO E T.V. 
Programma • nazionale. — 

Ore 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.151 
Giornale radio; 7: Lezione di 
tedesco; 7,15: Musiche del 
mattino; 7,50; Oggi al parla­
mento; 8.19: Rassegna della' 
stampa; 8.45: La comunità 
umana; 11: La radio per le 
scuole; 11,30; Mattinata sin­
fonica; 12,10: Orchestra Sof­
fici; 13,20: Orchestra Filippini; 
14.15: Cronache del teatro e 
del cinema; 16,30: Le opinioni 
degli altri; 16,45: Canzoni In 
due; 17: Sorella Radio; 1B: 
« Lucia di Lammerrr.oor »; 
18,30: San Giovanni Bosco; 
16.45: Scuola e cultura; 19,10: 
Musica da ballo; 19.45: Pro. 
dotti e produttori: 20: Or­
chestra Savina; 20,40: Radio-
sport; 21: Caccia all'errore; 
Panorama musicale; 21,45: Le 
canzoni della fortuna; 22: Il 
convegno del cinque: 22.45: 
Canzoni In vetrina: 23.25 Mu­
sica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. 18: Giornale radio; 
20: Radlosera; 9: Effemeridi; 
9,30: Oichestra Fragna; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Solco magico; 13.45: Il conta. 
gocce; 13.50; Il discobolo; 
13.55: La Mera delle occasio­
ni; 14.30: Schermi e ribalte; 
15,15: Confidenziale; 16: A-
tlante; 16.45: La canzone d'a­
more del trovatori; 17: Caro­
sello; 18,10: Programma per 
t ragazzi; 18.30: Pentagramma; 
19.15: Orchestra Calvi; 20,10: 
Giochi olimpici: 20,30: Cac­
cia all'errore; 21.15: Falstaff. 

Terzo programma. — Ore 
21: Il giornale del terzo; 19: 
Il rlequlllbrlo fra il sud ed 
il nord d'Italia; 19.15: Musi­
ca di Rocca; 19.30: Beniamino 
Franklin: 20: L'Indicatore 
economico; 20,15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: Piccola an­
tologia poetica; 21.30: Con­
certo diretto da Albert. 

Televisione. — Ore 20,45: 
Telegiornale e ripetuto In 
chiusura: 17.30: Abua Mes-
slas (filmi; 18.50: La T. V. 
per gli agricoltori; 21.15: Ra. 
scel la nuit; 22,15: « Pensione 
familiare » telefilm; 22,45: La 
donna è forte. 

LEGGETE 

Rinascita 
DOBROVICH 

Tessuti - Confezioni 

CONTINUA 
CON SUCCESSO LA 

VENDITA 
SISTEMA 
1+1 = 1 

Controllate I relativi prezzi 
ne l le nostre vetrine 

ROMA 
GALLERIA COLONNA» 18 

CERCASI ELETTRICISTA pratico alta ten­
sione, avvolgimento motori, impianti elettrici 
industriali. Inviare curriculum e referenze 
alla Direzione generale dell' UNITA', via 
IV Novembre, 149. 

Truffo 20 milioni 
con assegni a vuoto 

Il responsabile, commerciante eli materiale 
celile, è stato arrestato dai carabinieri 

Lavori di restauro 
alla Basilica di S. Agnese 
Da qualche tempo, a cura 

della Sovrintcndcnza ai monu­
menti <:el Lazio, sono stati ini­
ziati importanti lavori di re­
stauro alla Basilica d i Santa 
Agnese fuori le mura in Roma. 
La V Ripartizione de l Comune 
di Roma, per motivi viari , ha 
allargato la via di S. Agnese 
procedendo alla demoliz ione 
del la sagrestia d i scarsa i m ­
portanza architettonica. D u ­
rante i lavori sono apparse n u ­
meroso arcate che torneranno 
ad assumere, con opportuni 
accorgimenti tecnici, la loro 
(unzione originaria. 

L'architetto Perrotti che a 
dedica al re-lauro, ha scoperto 
altresì che il rudero della gran­
de esedra nriestrata. che emer­
ge tra S. Agnese e S Costan­
za. altro non sarebbe che la 
parete esterna dell'abside de l la 
primitiva basilica costantina. 

Per la definitiva ricostruzio­
ne del l ' insieme .1 invoca ora 
l'intervento de l Comune affin­
chè provveda alla sistemazione 
del giardino adiacente e al re­
stauro del campanile. 

I carabinieri hanno tratto 
m arresto ieri il commercian­
te Luigi Di Bella responsa­
bile di numerose truffe il cui 
valore accertato fino a questo 
momento e di 20 milioni circa. 
Contro di lui l'autorità giudi­
ziari;» romana aveva emesso 
due mandati di cattura. 

II Di Bella, che ha 27 anni, 
commercia abi tualmente in 
materiale edi le . Avva lendos i 
proprio di tale att ività, egl i 
soleva spacciarsi presso diver­
se ditte come facoltoso indi: 
.striale e costruttore. In questo 
modo è riuscito a farsi conse­
gnare rilevanti partite di mat­
tonelle e di altro materiale 

seguito a queste j regolarmente pagate con as<;e-
sensazionali rivelazioni sono' gni di conto corrente b.in-
entratt in ballo anche alcuni! cario. 
giornalisti i quali in buona 1 Al momento della riscossio-
fede cercarono di trovare va-l ne i fornitori hanno avuto la 
lide test imonianze per prova- | amara sorpresa di costatare 

il* DECEDUTO AL S. GIOVANNI 

Colto da malore in auto 
finisce contro una fontana 

Verso le ore 17 di ieri in 
piazza del Quirinale una - giar­
dinetta - con a bordo due uo ­
mini, una donna e un bambino 
proveniente da via X X se t t em­
bre. dopo una paurosa sban­
data è andata a cozzare contro 
la fontana dei Dioecuri che s i 
trova nel centro del la piazza. 
Alcuni passanti, i carabinieri 
d i servizio presto il Quirinale . 
sono accorsi verso la macchi­
na dalia quale si levavano al­
te grida di dolore. 

L'autista del ia giardinetta, 
tale Carlo Greco d i 42 anni 
abitante in via Giovanni Vol ­
pato 73, è 6tato estratto «ve­
nuto dal posto di guida e ada­
gialo su una macchina d i pas­
saggio che e ripartita a gran 
velocità verso l'ospedale di S 
Giovanni. Purtroppo durante 
11 tragitto il Greco è deceduto 
Secondo quanto ha narrato la 
donna che *i trovava a bordo 
delia macchina, moglie del 
Greco, costui e stato colto da 
un malore ed ha perso il con­
trollo dell 'auto che è andata a 
finire contro la sbarra che 
circonda la monumentale fon-

t.iii.i Sia la donna che il bim 
bo e il quarto passeggero s o ­
no usciti indenni dall ' incidente 

In vi.i dell 'Aeroporto di 
Centoeei'.e il motocicl ista Pao­
lo Nardi di 44 anni abitante in 
v i a dei Limoni 41 alle ore 21,30 
ha travolto un uomo ed è ca­
duto pesantemente a terra con 
l'invertito Costui 6i è risolle­
vato lestamente, avendo ri­
portato nello scontro solo l i e ­
vi ferite. Cosi non è stato per 
ti N'ardi il quale è 6tato rico­
verato in gravissime condizioni 
aUVvpoda'e di S Giovanni. 

Lungo la strada che da Po-
mezia porta a Torvajanica Gio­
vanni Bernardi di 50 anni abi­
tante a Pomezia è stato inve­
stito dall'auto dell'aereonautica 
mil itare guidata dall 'aviere 
Renzo Cremonese della quarta 
aerobrigata. 

Il Bernardi, al momento del­
l'incidente stava transitando 
conducendo a mano la sua bi­
cicletta Il poveretto, a bordo 
della «tessa macchina invest i -
trice. e .stato trasportato all 'o. 
.«pedale di S Giovanni e rico­
verato in osservazione. 

che gli assegni r isultavano 
emess i a v u o t o ed hanno per­
ciò sporto denuncia contro il 
Di Bella. 

Dopo lunghe ricerche i mi­
litari del l 'Arma hanno rintrac­
ciato alle 7,30 di ieri matt ina 
il giovane pregiudicato nel lo 

vìg° r os° 
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Li Tavoletta Licbig fa un brodo vigo­
roso. Se vi sedete a tavola stanchi e 
svogliati, sin dalla prima cucchiaiata di 
minestra provate un vero senso di ri­
storo, quando il brodo e fatto con Ta­
voletta Licbig. Ha un buon sapore e 
una buona sostanza perché contiene la 
più elevata percentuale di estratto di car­
ne, che dà vigore e sostanza al brodo. 
La tavoletta Licbig é un prodotto serio, 
di famiglia, per la minestra quotidiana 
della famiglia. 

appartamento contrassegnato 
dall ' interno 3 in via Campa­
nia 26. : 

Le indagini proseguono p e r | 
scoprire eventua l i ulteriori [ 
truffe e i ricettatori ai quali 
il Di Bella ha ceduto JÌ ma- ' 
teriale truffato, I 

laurea ! 
La compagna Lina Perrucci 

.-i è laureata in giurisprudenza 
discutendo una brillante te.si 
sulle » Dec ime Ecclesiastiche 
r.el v igente o r d i n a m e n t o - . Re­
latore il prof. Lorer.ro Spi­
nelli-

A l l a compagna Perrucci 
esprimiamo, anchc a n o m e de l ­
la Sezione Comunista di Porto 
Fluviale, le nostre viviss ime 
felicitazioni. 

TAVOLETTA 

i l b r o d o c o m p l e t o e n a t u r a l e 
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ESPERIENZE DELLA CAMPAGNA DI TESSER AMENTO 

Come è stata costituita 
la cellula del panettieri 

Pur lavorando in posti diversi, i lavoratori si sono riuniti 
così in un unico organismo di partito - Già venticinque reclutati 

I sindacati dei tramvieri 
protestano presso Tupini 
Lo riunione che doveva aver luogo ieri, è sfata 
rinviala a martedì — Accresciuto il malcontento 

Stamane, sulla base di pre- dimostrando cosi la loro co-

Per 1 lavoratori panettieri 
comunist i il dibattito, in corso 
in tutto U Partito, in vista del 
VI Congresso della Federazio­
ne romana, ha rappresentato 
ima svolta sia dal punto po­
lit ico che organizzat ivo: l'altra 
sera difatti è stata costituita 
la cel lula panettieri che conta 
Kià 70 iscritti di cui 25 sono 
lavoratori reclutati per la pri­
ma volta al Partito. 

La soluzione organizzativa 
che 1 panettieri si sono dati , 
in accordo con la Federazione, 
oltre che essere del tutto ori­
ginale rompe, per cosi dire, il 
principio — non per questo 
oggi meno valido di Ieri — 
per il quale il Partito si è 
sempre pronunciato contro la 
creazione di istanze di tipo 
corporat ivo: in teoria e nella 
pratica la creazione di cel lule 
di categoria è stata sempre 
combattuta per un mot ivo del 
resto molto semplice che con­
siste nel penco lo che una or­
ganizzazione politica così con­
cepita per dar appunto la sua 
politicità e ripieghi verso un 
dibatt i to chiuso e di interesse 
esc lus ivo della categoria stes­
sa, sost i tuendosi in questo mo­
do all 'Associazione o al sinda­
cato. La deroga, o comunque 
la soluzione originaliss ima da­
ta al problema dai panett ieri 
comunist i di Roma poggia le 
sue basi .̂ u una concreta realtà. 

L'orano di lavoro notturno, 
per esempio, impedisce ai co­
munist i che esercitano il me­
stiere di panettiere, di inserir­
si e partecipare alla vita po­
litica attiva delle sezioni che , 
come è noto, si svo lge preva­
l en temente alla sera. D'altra 
parte i luoghi di lavoro sono 
disseminat i per tutta Roma e 
i nuclei di lavoratori frazio-
naUssirm per poter pensare 
alla costituzione di una o più 
ce l lu le aziendali . Di qui la d e . 
cis ione di creare la cel lula 
panett ieri affidandola organiz­
zat ivamente alla sezione Pon­
te Parioli . 

In questo caso la costitu-
r ione della cellula ha facilita­
to la soluzione della es igenza, 
per i compagni panettieri , di 
re insenrs i at t ivamente nel la 
vita di partito e nel dibatt ito 
politico. Ogni panett iere co­
munista ha otjgi una istanza 
polit ica naturale nel la sua cel­
lula e una sezione dove inter­
ven ire per portare, con ini­
z iat ive e suggerimenti un con­
tr ibuto personale allo sv i luppo 
del dibatt ito politico, e alla 
real izzazione della l inea poli­
t ica. Che la soluzione corri-
.«-pondesse ad una es igenza pra­
tica, è stato dimostrato nel 
lavoro svi luppato dai comu­
nist i panettieri nel giro di 
tre o quattro giorni, concre­
tizzatosi nel bril lante risultato 
del tesseramento e che, in­
dubbiamente , è dest inato ad 
arricchirsi di nuovi successi . 

Nel corso della riunione uf­
ficiale per la costituzione del­
la cel lula sono stati anche no­
minati i delegati che parteci­
peranno al congresso del la se­
zione ed è stato inoltre ri­
v o l t o u n invito a tutti i pa­
nett ieri comunisti a prendere 
immedia tamente contatto con 
il dirett ivo della cellula allo 
rcopo di inserirsi a t t ivamente 
nel la vita della cellula stessa, 
ind ipendente dal luogo dove 
abita il compagno. 

La creazione della nuova 
istanza politica, e quindi la 
partecioazione attiva dei co­
munis t i al dibattito polit ico — 
ci facevano rilevare i com­
pagni del dirett ivo della cel­
lu la — di riflesso non potrà 
che portare un prezioso con­
tributo alla risoluzione dei 
problemi della intera catego­
ria che, a Roma, è pratica­
m e n t e in agitazione a cau«n 
rìe'1'atteegiamcnto assunto dai 
datori di lavoro nei confronti 
del contratto nazionale di ca­
tegoria. 

I p in i f i ca ton romani difatti 
si rifiutano di dar corso a 
trattat ive ner la st ipulazione 
del contratto integrat ivo pro­
vinciale e , nel lo stesso t empo, 
rifiutano di applicare i mi­
gl ioramenti previsti dal con­
tratto nazionale prendendo a 
pretesto la nota riduzione di 
prezzo del pane, disposta alcu­
ni mesi fa sulla ba<=e di una 
sensibi le riduzione dei costi 
d: produzione accertati dalle 
n m p e t e n ! : autorità. In realtà 
*-> «'•••-•'•~T-*7Ì~"r- - . i f i A " ' T d'"" 
panificatori è una «cu«a in 
quanto la riduzione (per le 
pezzature di 100 e 200 Gram­
m i ) rappresenta il solo 20 per 
cento della intera produzione. 
mentre 1*80 per cento non ha 
alcuna l imitazione di prezzo. 

ZIO: Franco Coppa; CAPAN* 
N E L L E : Donato Marini; CA-
S A L B E K T O N E : Nel lo Soldi­
n i : C A S S I A : Mario Forcel­
l a ; CAVALLEGGERÌ: Mari­
sa Musu; CELIO: Mario Cam­
b i ; CENTOCELLE: Marcel­
lo Marroni; C E N T R O : Gio­
vanni Cesareo; ESQUILINO: 
Antonel lo Trombadorl; FIU­
MICINO: Antonio Fuscà ; 
FORTE AURELIO: Carlo 
Ross i : G A L L I A N O : Mario 
Cecilia-, GARBATELLA: Otel­
lo Nannuzz l ; G O R D I A N I : 
Renzo Zaccardel l i : LUDOV1-
S I : Mario Franceschel l i ; 
MONTE MARIO: Claudio 
Cianca; MONTI: Franco Ra-
pare l l i ; O S T I E N S E : Nicola 
Cundarl ; PARIOLI: Italo 
L e v i ; PONTE MILVIO: Duc­
cio Tabe t ; PORTA S. GIO­
V A N N I : Ignazio Di Lena; 
FORTVJENSE: Franco Marra; 
PRATI: Giovanni Berl inguer; 
P R E N E S T I N O : Vasco Dutl-
n i : PRIMA V A L L E : Maurizio 
Ferrara- S A L A R I O : Marisa 

Rodano; SAN LORENZO: 
Antonio Bongiorno; SETTE-
C A M I N I : Mameli Foglietti: 
TESTACCIO: Aldo Giunt i ; 
T I B U R T I N O : Piero Della Se­
t a ; T O R P 1 G N A T T A R A : Car-
lo Sa l inar i ; TRASTEVERE: 
Mario Mammucar i ; TRION­
F A L E : Antonio Leoni; TU-
F E L L O : Giuliana T a b e t : 
T U S C O L A N O : Teodoro Mor-
g i a ; VESCOVIO: Diamante 
Limi t i ; VILLA CERTOSA: 
Lidia De Ange l i s ; VILLA 
G O R D I A N I : Fulvio Jacchia. 

D O M A N I : 
AURELI A : Ambrogio Do-

nlnl e Giorgio Coppa; MA­
C A O : Edoardo Perna; MA-
G H A N A : Bruno T a u ; PIE-
T R A L A T A : Amedeo Rubeot 
P O N T E GALERI A : Enrico 
B r u e n ; R I P A : Luciano Ven­
tura: S A N P A O L O : Sant ino 
Picchett i ; TOR S A P I E N Z A : 
Ferruccio Bensasson; VII;-
LAGGIO « R E D A : S irn i ; MO­
R E N A : Mossi. 

-alienti accorili, avrebbe dovu 
to avere luogo un incontro 
tra le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotramvien e il 
sindaco per la nota vertenza 
tuttora aperta. L'incontro non 
è avvenuto e a tale riguardo 
i sindacati della CGIL. CISL, 
UIL, SAFI . CISNAL e SALA, 
hanno diramato il seguente co­
municato : 

« L'incontro tra U sindaco e 
le organizzazioni sindacali è 
stato rinviato, ancora una voi . 
ta, a martedì 27 e. m. 

Le segreterie dei sindacati, 
di fronte a questo ennes imo 
e ingiustif icato rinvio, che pe­
raltro dimostra come tuttora 
si persegua una tattica dila-
'•(.matrice, si sono riunite ed 
hanno deciso di inviare al 
sindaco la seguente lettera da 
cui emerge chiara la posizione 
dei s indacat i : "L'ulteriore rin­
vio della convocazione, per la 
definizione della vertenza in 
corso, ha aggravato tra t la­
voratori della categoria lo sta­
to di v iv iss imo e giustificato 
malcontento. Le organizzazio­
ni s indacali , nel protestare 
contro questo metodo dilato­
rio, mentre prendono atto del . 
la convocazione per il 27 e. in­

sciente responsabil ità, fanno 
presente che un ulteriore rin­
vio le met terebbe nella con­
dizione irrevocabi le di ripren­
dere in maniera massiccia la 
agitazione, anche perchè ogni 
ritardo alla soluzione del pro­
blemi già noti , non può asso­
lutamente essere giustificata. 
Tanto più che le contropropo­
ste, presentate nell 'ultima riu­
nione, dai rappresentanti del le 
organizzazioni sindacali per­
mettevano, data la loro entità, 
una rapida soluzione della ver­
tenza. Conseguentemente , in 
considerazione che il fermento 
tra ì lavoratori è munto al 
massimo, qli eventual i disagi 
a cui andrebbe incontro la cit­
tadinanza, dovranno addebi­
tarsi esc lus ivamente allo auto­
rità capitol ine" ». 

Cinque arresti 
operali dalia Mobile 

lori mattina la Squadra Mo. 
bile ha arrestato cinque perso­
ne e procisaniento Aldo Ac­
corsi di 3'J anni, l'rnberto For-
•i irmi di .'ti «-inni. Olga Dirli di 
"1 anni. A m e d e o Mocchianl dì 
.">,'{ anni, e Amelia Tartuli 

Gt.M SPETTA CO Li 
LE PRIME 

I nomi dei passeggeri e dell'equipaggio 
dell'aereo Roma-New York precipitato 

Si è appreso che l'equipag­
gio del DC 6B. precipitato nei 
dintorni di Parigi, era cosi 
formato : 

Comandante Atti l io Vazzoler, 
abitante in Roma via Massac-
ciuccoli 68; primo pilota Fran­
co Pel l izzari ; secondo pilota 
Francesco Bertel l i , Roma, via 
Hencivenga 50; ufficiale di rot­
ta Luigi Fingitore, abitante in 
Roma v ia Val di Cogne 12; 
radiotelegrafista Franco Testo-
ri, abitante in Roma, via Ca­
v e ; pr imo motorista Luigi Mo-
nesi, abitante in Roma via Mu­
zio Scevola 4 ; secondo motori­
sta Pietro Cecchini, abitante 
in Roma via Cividale del Friu­
li 21 ; primo steward Giuseppe 
Annìbal l i . abitante in Roma 
via Squarciaiupo 48; secondo 

s teward Vitorio Fragatno, abi­
tante in via Borgognona 26; 
hostess Lina Paoluzzì, abitante 
in R o m a via Pallante 6. 

I passeggeri montati sul­
l'aereo a Roma erano Fina-
morc N., Finamore C. diretti 
a Shannon in Irlanda. Tutti 
gli altri erano diretti a N e w 
York. Eccone i n o m i : Bnee 
Banfi Elaine , Ferreri Catel lo . 
Fera Minozzi Paolina. Paris 
Marjorie IL, Carniatn Renato, 
Green Betty . Splendido Gili­
berto, D e Leo Emma, De Leo 
Nickolos . De Leo Tony . Muto 
Saverio , Kaldor Mildred, Fano 
Rosetta. Cantell i Guido. Shzrtz 
Caro), Shzetz Vivian, Merrìna 
Olita. Merrina Sarah. Merrina 
Antoinet tc , Brocchi Pietro. Or-
dor Kan. -

r Uff B 1 

O G G I : 
A L E S S A N D R I N A : Sergio 

Ra l s imr l l i : A P P I O : Fcrnan-
no Di Giul io ; CAMPITELI-! : 
Luigi Ciofì; CAMPO MAR-

(Continuazione dalla 1. pagina) 

trol lo ai motor i , a l l 'apparato 
e l e t t r i co e a que l lo r a d i o t e ­
legraf ico. 

A l l e ore 0,20 l 'a l topar lante 
a v e v a a v v e r t i t o : « Messieurs 
et mesdames, prenez place, 
s'il vous plaif... ». Coloro c h e 
erano s c e s i p e r bere u n b i c ­
c h i e r i n o o l bar del l 'aeroporto 
to, si e r a n o affrettat i v e r s o la 
sca le t ta d i acces so al la c a r ­
l inga . A l l e 0,25 l 'aereo s i era 
portato a l l ' e s tremità de l la Di­
sta e d a v e v a iniz iato , d o p o 
una l u n g a prova dei motor i , 
la ru l la ta . Il deco l lo era a p ­
parso rego lare . A l l e ore 0.33 
la torre di contro l lo s e g n a l a ­
va l ' a v v e n u t a partenza. D u e 
minut i più tardi un boato 
fragoroso ha scosso l 'aero­
porto. 

U n d o g a n i e r e t h e si t rovava 
sul p iazza le di Orly ha d i ­
ch iarato di e s s e r e s tato i n ­
ves t i to da u n a folata d'aria 
e di a v e r v e d u t o sub i to dopo 
f iamme levars i a l te a l l 'oriz­
zonte in d irez ione di P a r a y -
V i e i l l e - P o s t e . H a avver t i to i 
v ig i l i d e l fuoco di serv iz io a l ­
l 'aeroporto, il posto di g e n ­
d a r m e r i a e l e a u t o a m b u l a n z e 
Il s i l e n z i o de l la notte è s tato 
rotto da l r o m b o dei motori e 
dal l 'urlo d e l l e s i rene de l l e 
m a c c h i n e c h e s i d i r i g e v a n o a 
tutta ve loc i tà v e r s o quei ba­
gliori rossastr i . 

Il D C 6 B i ta l iano è prec i -
Ditato l e g g e r m e n t e spos ta to 
dal la l inea de l la sua n o r m a l e 
tra iet tor ia , c h e at traversa la 
periferia di P a r a y - V i e i l l e -
Po*te. abbat tendos i s u un 
gruppo di fabbricat i del pae ­
s ino . Un edificio a l to d u e p ia ­
ni è s t a t o i n v e s t i t o in p ieno 
da un'ala de l quadr imotore 
L'aereo, d o p o a v e r s e m i n a t o 
: o v i n e e s v e n t r a t o ques to s t a ­
bile ha c o n t i n u a t o la sua 
corsa c ieca f inendo addosso a 
un'altra casa . Dai serbato: 
squarc iat i dal l 'urto è usc i ta a 
fiotti Jn benz ina m f iamme 
Gli ab i tant i del paese , s v e ­
gliati dal fragore de l la c a d u ­
ta, s i s o n o trovat i d inanz i a 
u n m a r e di f i a m m e , dal q u a l e 
e m e r g e v a n o s i n i s t r a m e n t e i 
rot tami contort i . 

L'opera dei visi1.: do" fuoco 
e dei g e n d a r m i accorsi ?u". 
ÌU030 de l l ' inc idente è aDpar-
sn e c c e z i o n a l m e n t e ardua. 
nropr.o a c a u s a de l l ' incendio 
I corpi de i passegger i e d e . 

m e m b r i de l l ' equ ipagg io e t a ­
no stat i s c a r a v e n t a t i l ontano , 
q u a n d o la g r a n d e car l inga si 
era s p a c c a t a . A l c u n i e r a n o 
s tat i d ivora t i dal m a r e d i 
f i a m m e c h e c i rcondava tut ta 
la z o n a per u n r a g g i o d i 
q u a l c h e c e n t i n a i o di metr i . 

M e n t r e potent i ge t t i di 
s c h i u m a e di sabbia v e n i v a n o 
dirett i c o n t r o -.1 focolaio d e l ­
l ' incendio , a lcuni coragg ios i 
g e n d a r m i s o n o riuscit i a rag ­
g i u n g e r e i corpi di a l c u n e 
v i t t ime . D u e sole persone 
erano in vi ta , m a s u l l e D' i -
c c d e i e al la loro ident i f icaz io­
ne. C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l ­
i l e s q u a d r e di soccorso h a n ­
no pos to in s a l v o g!i ab i tant i 
dei d u e edifici .sorpresi ne! 
s o n n o dal la caduta de l l 'aereo . 
Tre p e r s o n e sono s ta te e s t r a t ­
te g r a v e m e n t e fer i te d a l i e 
m a c e r i e de l l e ca^c l*n : a-
g.izzo e d e c e d u t o . ippena lo 
h a n n o a d a g i a t o su una b a ­
rel la. 

La lotta c o n t i o le f iamme e 
1 l a v o i o di recupero d e l l e 

s a i m e c o n t i n u a v a q u a n d o , 
v c i s o J'1.45 i-:,-imo i iusc i t i s n ­
o d a n d o n u m e i o s i s b a r r a ­
ment i di pol iz ia , a r a g g i u n ­
gere il l u o g o del disastro . La 
scena . i l luminata s i n i s t r a ­
m e n t e d a l ingue 1 ossas i re e i a 
ta le da s c i . n v o ì g e i e a n c h e il 
n.ù inca l l i to dei cronist i . I i c -
-!• del s u p e r b o quadrimotore-
e r a n o spars i nei una va»ta 
zona. U n m o l o i e t t i a p p a i o 
dalla s u a gondo la era s t a t o 
s cag l ia to con la v io lenza d: 
un pro ie t t i l e su un g iard ino . 
L 'ae i eo e i a u d o t t o a u n o 
. - the l e t io n e : o . contro ;1 q u a l e 
v e n i v a n o d i r i t t i 1 getti deg l . 
e s t i n t o : . . 

Il l avoro p.u penoso è s ' a l o 
q u e l l o de l la raccolta de l l e 

subi to u n a s b a n d a t a proprio 
ne l la fa.-;e p iù d e l i c a t a del 
deco l l o , s enza r iusc ire a ri­
metters i in l inea . L ' incendio 
è ^ a t o i s t a n t a n e o , preceduto 
da u n a v i o l e n t i s s i m a esplo­
s ione . Al m o m e n t o d e l de­
col lo i motor i erano al mas­
s imo reg imo e a l i m e n t a t i con 
m i s c e l a al m e t a n o l o per ac­
c r e s c e r n e la potenza e per­
m e t t e r e u n rap ido d i s tacco 
da l la p is ta . 

Mentre vi t e l e fon iamo, 1 
Vigil i del F u o c o h a n n o c o ­
m i n c i a l o a trasportare le sal­
me ne l l ' in terno del m u n i c i ­
pio di Paray - Viri l io - l'o.-te. 
Le pr ime > 11 Imi* recuperate 
sono .state que l l e di due b a m ­
bini, trovat i l 'uno accanto a l ­
l'altro dentro la r o v e n t e ba ­
ia del la car l inga. Poi nel m u ­
nic ip io .«.orni .-tati a l l ineat i al­
tri 25 cadaver i . S o n o in fun­
zione nel paese gruppi e l e t ­
trogeni per a l imentare r i f let­
tori e l a m p a d e : in segui to 
alla caduta de l l 'aereo . P a r a y -
V i e i l l e - P o s t e è infatti r i m a ­
sto immer.-o n e l buio più 
c o m p l e t o . 

Per domat t ina , al le 10,20, 
s o n o attedi, con il p r i m o a e ­
reo p r o v e n i e n t e da R o m a , 
de l la C o m p a g n i a « A i r F r a n -
ce », i mass imi d ir ìgent i d e l ­
la LAI e d e l l ' a v i a z i o n e c i ­
v i l e i tal iana per iniziare la 
inchiesta . 

La figura 
di Cantelli 

Il .MiU'-'rn G u i d o Cantel l i 
era nati» a N o v a r a ne l 1920. 
E b b e ad insegnant i , a! Con-
-i'rv;i'ti:';n di Mi lano . Arr igo 
Peci ie l lo . opei i . - ta. autore tu 
.< Terra p r o m e s s a ». « J u a n a >•, 
« La v e g l i a ». s in fon ie e brani 
da c a m e r a ; e Giorg io Ctliedmi. 
c o n c e r t . - t a di p ianoforte e 
autore tra l'altro d e l l a laude 
sp ir i tua le • Il p .anto de l la 
V e r g i n e • •. 

Ne l 1U43 G u i d o Cante l l i si 
d i p . o m o in c o m p o s i z i o n e e 
d irez ione d'or the.-tra. Ne l ­
l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a la 
- i e l la <n q u e - ! o g i o v a n i s s i m o 
>• pron.et:- rite d ire t tore ri'or-
•. nostra c o n . m e o a br i l lare d: 
luce propria: un c i c l o di con-
.•orti c r i l 'orchestra de l ia 
Se.,In al C a s t e l l o s forzesco . 
un altro al la romana Bas i l i ca 
di Ma---»-nz:o e le audiz ion i 
.iila Ra.'.ro di T o r i n o ìmpo-
-ero al p u b b l i c o e ni crit ici 
a .-piccata per -ona l i tà del 

Cante l l i 
Arturo T o - c n n i n i . co lp i to 

da' torrperamentr. e da l la 
t .me . A l c u n e de l i e p e r s o n e e d u c a z i o n e m u - i c a l e do] g io-
c h e e r a n o a bordo n-̂ I d..-gra-1 v-me dirMt'.re. lo inv i tò ne-
z iato veli-, o la non , o n n r i m i - j 21-' S tMi Uni t i n o v o G u i d o 
>te ucc i se in seau to a l l 'ur to . iCante l l . or-nai t r a m u t a t o - : ria 

migl ior i orches tre a m e r i c a n e . 
compie . -a q u e l l a de l la N B C di 
N e w York. 

N e l l ' a u t u n n o 11)50 diresse 
l 'o iches tra d e l l a Sca la ai con­
certi del F e s t i v a l di E d i m ­
burgo, al C o n v e n t G a r d e n e 
al l 'Albert Hal l di Londra . In 
que l l 'occas ione i crit ic i m u s i ­
cali br i tannic i d e d i c a r o n o nei 
loro resocont i a m p i e lodi al 
ta lento del Cante l l i . Il M n e s t i o 
— a q u a n t o r i su l ta — si s tava 
i c c a n d o a N e w York per a s ­
s u m e r e la d i l e z i o n e de l l 'or­
d ì e.-t: a g.à d i l e t t a da T o -
.sciuimi. 

.r.rend.o d f . : ' i r A ' 
;a :n ~cn'ln. ri:re:.-e 

Solforilo a ROMA ol cinema 

BARBERINI 

GUERRA E PACE 
Due spettacoli giornalieri alle 
ORE 16 E ALLE ORE 21.15 
ciascuno del la dorata dì tre 

ore e mezza circa 

t» 

La vendita del biglietti , alla cassa del 

BARBERINI (tele, 47 17-07) 
è l imitata al numero dei posti a sedere non numerali 

IL FILM NON SARA' PRESENTATO IN 
ALCUN ALTRO LOCALE PER TUTTA LA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 'Só'57 

ma d i v o r a t e d 
22.000 litri d: benzina e ri. 
m e t a n o l o c o n t e n u t i nei s c r - l 
baio: . A l c u n e s a l m e sono stra­
l e racco l te a pezzi, rc.-c- n . . -
conosc ib i l i da l fuoco. 

P e r a l c u n e ore, fino a " •*. 

^ , t n ° " ^ ^ o0r'cra d!'«- ««ORNO 
, n e - n . m e n t o d e l l e fiamme o , _ „ „ , . s a b a t n , , n A V r m h r r 
^i i c c u p e r o de: cadaver i . A l i a i .323-33.. S P r o t r o . Il «ole sor-
-ine. ;n u n o ?p.:i77n a poca d i - i c e allo r,rc ;.;ÌS e tramonta alle 
-*.3nza dal I U J ^ O de!!".reciden­
te. e s tuto posa .b . le procedere 
al conte:;-;.-> de . marti N d 
fra t t empo >or,o giunti a P a -
ray-V:c . : : e -Po . - : e . d.r.#c.V.i 
deli agenz .a francese d e l l a 

i d .r i^cnt . d e l l ' a v i a z i o -

Derubata 
delia borsetta 

L'altra notte la signora Lu­
ciana Giacobini di 34 anni 
abitante in via Maneinelli 60 
u è recata al commissariato di 
pia/7.1 Veocovio p e r denuncia­
re un episodio di del inquenza 
consumati} ai suoi danni verso 
le ore 22,30 in via Gasperia. 
Ella stava camminando lungo 
il marciapiede destro del la 
strada quando e stata avvic i ­
nata da due giovani in moto­
cicletta che prima l'avevano 
seguita per un buon tratto. 

Improvvisamente, prima che 
la donna avesse il tempo di 
reagire, uno dei d u e ha al lun­
gato il braccio afferrando in 
oorsetta che la Giacobini por-
lava al braccio. Con uno strat­
tone ha rotto il manico m e n ­
tre il compare che stava alla 
guida ha accelerato l'andatura 
della moto 

La Gucobi i , : ha urlato al la­
dro. ma in breve tempo 1 due 
logoranti f-ono scomparsi. La 
r.oli/ia ha mi / ia to le indagini 
i e l c;i.- 1 

Arrestalo l'uomo 
che percosse madre e figlia 

I.n potrzr» ha . i rn- ' .J 'O Giu-
.-«•ppe ilattii1 .!. l'uomo che due 
sborri: fa. nella barricca da lui 
abitata 1:1 via dell 'Acqua Bul-
-ic.iriie 1:1 compagnia di Nata-
..r.a F.i\.1 di !•.''. anni e della fi-
-llia xi. e >svi Mirella di 0 an­
ni. p»-."vo.-,.<'_• .'. .mante e la ra-
i;izi<i ffrendi» inoltre la d o n . 
ria cori un colpo di coltel lo. Co­
me «-1 ricorderà la donna venne 
sjiud.cata £:i;iribilc in 30 giorni 
;1 «i . i ' . i ' ir; d-1 Pol ic l inico dal­
le perei».'.- ricevute. 

Il Batt:.-:a. chv è stato d e -
nunc i . ' o per .c*ioni aggravate 
plagio ^fq.'f.ro di persona e 
mal'r.ì" .riiep.'.- continuati , da 
ciré;, o r e ...ini secondo quanto 
la poiizi" '•. 1 ;.c-cer:a:o. sottopo-

V,Ì rf continui mal-
f <r- ndosi dare dal-
ìi'.r.a tutto il rica-
. » .^voro di lavan-

r.eva ..• V 
'.rattarn'" •.'.; 
la po'. •-.*.'« 
va'o d* '. ; 

•irt.a 

l'irrohi eronucn 

da 
LAI. 
r.e e 
mil .t , 

i r . i . 
di: 

i fa .p . 
.gerii 

IS.U Ultur.ri ', ..irto c*i lur.a que-
« l a r . i t t c 
— Boilctlino mMrf>rfHnsii-° Tcm-
acrs'.jri ò. .r • • '- r.'..r..n.rt 3.8. 
—.asi.-r.a t2 5 
— Bollettino òtrao;i»rtco. Kati: 
ir.aschi 26. fc.-r.: "ì ca. Morti: 
m i ' r t l 15. frTTrr..r«; \~ Matti­

na. autor i tà rr.or.i; 11. 
a . tre 

nu lo c h e d e : p.isJO.^cri n o v e 
e r a n o . : . ( ; .an; . uno t.:rco e 
1 r.rnar.en'.e a m c i . c . m : 

L i p e : , / i „ , ie. co.n. : 'l..nt^ 
V a / z o l e r e de', - i o a. ena::'--
iir.-.o equip.-.ssi-» peri 
e s c l u d e r e — .-'•^•.idn 1 primi 
r i l iev i degl i e.-pert; — u n i 
loro re.-:x>n.-ab:iitn n^lia scia­
gura . V a z z o l e r e 1 «UI-J l u m i ­
ni c o n o s c e v a n o a.la per iez io-
n e la ror.a ria seguire , eri e=-
'fr.d1^ in p iena fr..~e di decnl . 
lo. n o n -1: può pensare (Ire 
a b b i a n o eornpiut > un errore 
ai ' . imetriro. E* p.ù probabi le . 
i n v e c e , c h e l i n c i iente srr. 
-"tato provoca to p iopr io d a l l e 
fo late di n e v i s c h i o r'n^, p >:o 
."iopo m e z z a n o t t e , h a n n o c<.-
m i n c . a t o a spazzare la pista 
i i Or ly e le c a m p a g n e cir­
cos tant i . L 'aereo può a v e r 

, >/l SEGNALIAMO 
- TEATRI: «Otc:'.r>» ai Quirino; 
• Sti sift ic ai. r i l trt > ill'Arlcc-
cr.ir.o 

CINLMA: « i-t r:.tr-.vjglu>5c 
Jtr.j.e cii V. D.5'..<i » .".U'Airor.e; 
. Artisti e modelle • a;i'.\le>onc. 

"".te ri. •Apr-'-'X B<->',-i£r.a. r.rar.^acctr-. TĴ i 
Vascello. Giulia O-^rf. Pavoi.-: 
- Il ferroviere » ali Arc'r.smedc. 
Capranica, Europa. Metropolitan. 
Supercinema; < Sentieri selvaggi » 
all'Atlante. Cn*Tallo. Dona. Gar­
bateli^, Ot:avi-r.o. Bo:Jo; € La si­
gnora omicidi > al Colonna. Iris. 
Rubino. « 33 passi dal ricatto • 
all'Esperia. Modf rnissln-.o (Sa­
ra Bi: «Il fitlar.7.-i:o c!t tutte- al 
Fogliano, Orientar * Prima linea » 
al Golden, Quirinale. Riti; « Pie. 
ta per 1 giusti » al I-ux: « Una 
|.C11K-C;J rti \;->nr.c» all'Orfeo; 
« P.cr.if » al Pl37a: « I>o scapolo» 
al Phrwus » Par.e. amore e fan­
tasia » al Rev; « ~ spr>«e per 7 
fratelli » alta Sala Saturnino: 
t Achtur.g banditi!» al Sette Sale; 
« Il vagabondo » allo Stella: 

• Quar.d" I« r.:;j dorme » al M,,r-
cf>m: «Ararne sul mare» alla Sa . 
la Chari:i=; 

ISTITUTO CRAMSC. 
- Questa srra. alle ore I*. pe r il 

corso » 1 dttivi-rr.o pedafrogico » il 
5>rof. Mano Casa^rande terra 
nella sede dell'Istituto, in via Si 
«Ila 136. la quinta lezione su 
r I î pe-datropla Jrhn Dewey » La 
partrcip ìzior.e e libera 
CONFERENZE 
— Domani 25 novembre alle ore 
Il la dott. Claudia Reflee terre 
alla Galleria nazionale d'Arte 
M.->dernx una canfcrenra con 
;r-.!f7ior.i su € Arturo Tosi» 
— Teren/io Varrone. Domani 25 
alle 10.15 alJ'ineTesso II profes-
<ore I.u:^: Tr.n-.bfiimi illustrerà il 
Museo naziorale alle Terrr.c di 
Drocte/iar.ri. 
TRAFFICO 
- A eausa dello italo di Intran­

sitabilità della via di Grotta Per. 
fetta, ove dovranno essere ese­
criti lavori di piano regolatore, a 
rartire dal 24 corr. le vetture del . 
la linea 12.1 verranno deviate per 
v n 0<1irn-.(- e via I-aurentina 
VISITE 

Il cirroio di cultura « Amici 
della s;io»enlù studiosa « Informa 
.-he oggi e rissato l'appuntamento 
alle ore 15.30 a piarza Vescovin 
capolinea autobus I35i per la 

M'ita agli stabilimenti Autovox 
*u1ia via Salaria, sotto la guida 
<fel Direttore di produzione Do­
menico Tuninctti. 

RIV ISTA 

A prescindere 
L'applauso interminabi le ebe 

è scrosciato ieri sera all'appa­
rire di Totò sul la ribalta del 
Sist ina ha test imoniato in ma­
niera ev idente la affettuosa 
cordial ità con cui il pubblico 
accoglie il ritorno del popolare 
attore alla r ivista , dopo set te 
anni di assenza. K Totò ha ben 
ripagato t suoi spettatori , met­
tendo in opc ia tut te le risorse 
mimiche e di recitazione che 
lo rendono inconfondibi le e 
che fanno di lui un maestro 
del lazzo, del lo sberleffo, del­
la comicità scatenata al l imite 
dell 'assurdo e dell ' irreale. Pec­
cato, grosso peccato che il co­
pioni» di Nel l i e Mnngini scr-
V1-.-.0 molto mediocremente lo 
- t iao id inar ie doti del protago­
nista e. del l 'ott imo complesso 
.li interpreti che t?li erano ac­
canto. 

A prescindere .si presenta co­
me un seguito di quadri volu­
tamente slegati l 'uno dall'altro, 
ma privi anche ( e qui è il 
minio) d'un minimo di coesio­
ne tra loro, nel contenuto e 
nella forma. Non mancano gli 
spunti tratti dal cos tume cor­
rente o dalla c i o n a c a : i con­
corsi te levis iv i , la crisi del ci­
nema e 1 colossi di cartapesta, 
il Hoc'.: 'ti ro!!; la materia e 
però elaborata quasi sempre 
con superficiale facilità, e sca­
de a più riprese 111 situazioni 
e battute accentuatamente sboc­
cate. I.a parte coreografica, cu­
lata da Gisa Geert . offre mo­
menti di buon gusto accanto 
a soluzioni risapute e anche 
stantie , ma ha c o m u n q u e mo­
do di dare sos tegno alle esi­
bizioni di Yvonne Menarti, una 
ballerina francese dalla splen­
dida corporatura e dal le mo­
venze conturbanti , e a quel le 
della brava e simpatica Franca 
May. Si deve a loro soprattutto 
(oltre che a M'otò, natural­
m e n t e ) se allo spettacolo , no­
nostante i difetti cui si accen­
nava. è arriso un successo lie­
tissimo. Ila ricordare anche 
l'eccellente Enzo Turco, il Cur-
cio, l 'Alvisi. il I.a Itaina, sa­
crificati purtroppo dalla fiac­
chezza del testo, la graziosa 
Franca Gandolfi . Kivi Lissiak. 
la Maver. la Sii l i , lo stiabi-
l iante imitatore Di Giglio. 1 
due gruppi di danzatrici e il 
gruppo di danzatori . Scene. 
adeguate, di A r t m l i : costumi . 
e leganti , di Folco. Musiche, di 
normale l ivel lo , del maestri» 
(' A. Mossi. Passere l le in gran 
numero. Da oggi si replica. 

ag. sa. 

BALLETTI 

Danze del Pakistan 
11 pubblico .seminava un po' 

deluso alla fine del lo .spettacolo 
della Compaoma wurionule del 
Piikixturi attualmente in tour­
nee per l'Europa .sotto gli au­
spici de irUneseo . e invitata 11 
Roma (Teatro Eli-seo> dall'Ac­
cademia filarmonica con la col -
laboraz.iotie de l Centro cultu­
rale italo-pakistano dcU'lsmco 
In effetti, non tanto si trattata 
di danze nel senso più consue­
to. desiderato « pregustato 
icori tutti gli accessori del m i ­
sterioso Oriente, veli , bajade-
ve, vee ) quanto d i una .surta 
cìi - teatro danzato -, di pan­
tomime cioè, iiite.se ad il lu­
strare — con un programma 
ampio e adeguato, realizzato 
peraltro con eleganza e lode-
\ o l e .*ebrietà -— alcuni aspetti 
della \ i t a pakistana, tradizio­
nali e movermi le ansie e le 
fatiche dei contadini c o m e le 

jk.ro feste per un abbondante 
raccolto; le vicende di un pre­
suntuoso incantatore di -ser­
penti; la rievocazione d'una 

ntica storia d'amore {Anurka-
tir. della guerra e dei suoi ter-
-mili effetti. Quest'ultima pan­
tomima. articolata in no\«» 
scene, ricorda <cd è appunto 
intitolata Per noti d iment icare) 
la carestia del 1943 in con se-

uenza del la «juorra. N o v e sce­
ne. agghiaccianti e al lucinate. 
attraverso le quali la gioia di 

ivere vione via via soffocata 
dalla guerra, -strozzata dalla 
:>or.«a nera, umiliata e avvilita 
u;«lla fami', tì.dla prostituzione. 
Gialla corruzione, del sopra g-
giunRere del la pe-te 

Si levava cosi dal palcosce­
nico un monito preciso f se ­
vero. e il desiderato divcrt i -
mrarn si trasformava in invito 
.dia meditazione su orrori ap­
pena trascorsi il cui ricordo 
veniva d'improvviso ridestato 
— con accenti di crudo ver i ­
smo — r.elia mente più d i ­
s t ra ta Altro che divert imento . 
e di q.n. forse, la de lus ione d i 
cui .«opra 

Trionfatricc de l la seratai 
Begun Afroza Dulbul. direttri­
ce artistica. coreoUrala e pri­
ma danzatrice nella Compa­
gnia. perfettamente seguita dal 
corpo r.i bado e dal gruppo 
orchestrale che c i ha fatto c o ­
noscere alcuni antichi s tru­
menti pakistani quali il jalta-
wn'j S t r u m e n t o ad acqua, la 
xiiT^de (quasi un banjo) . la si-
:?r (chitarra a mol te corde. 
ì'csrcj (una specie di viola>. la 
:>:npurc «strumento a quattro 
corde», i tabla (piccolo casse» 

G'.'iti ad» organizzatori deliri 
rrvinifeetrìzione. ci auguriamo 
che ai che i rompone:.t i del 
complesso vogl iano tener p r e -
.stn'.e l 'avvertimento contenuto 
nella nota introduttiva alla 
breve storia de l Pakistan di -
-iruy.iita ir. Teatro (« tra Roma 
e K*-akl non occorrono più di 
rr.iir.<i:>i ore di v o l o » ) e che 
'.a Compagnia voglia ancora 

in altre occasioni, Hol lywood 
ha pensato di estenderlo, que­
sto successo, trasportando sul­
la telo il fortunato music, af­
fidandone la sceneggiatura ci­
nematografica e la regia al 
brillantissimo Joseph L. Man-
kiewicz e l'interpretazione ad 
attori avvezzi a ruoli più com­
plessi di quelli che può offrire 
una commmedia «tusicale , e 
cioè a Marion Brando, Jean 
Simmons. Frank Slnatra e Vi­
vian BUine . 

Damon Runyoci allo « slang » 
newyorkese e al gergo della 
malavita affida tuta del le ra­
gioni della saporosa vitalità dei 
suol racconti e su un dialogo 
di questo tipo .si muove Bulli e 
pupe. Nella traduzione italia­
na, nonostante gli sforzi fatti 
alla ricerca di consimili ca­
denzo, è naturale che tutta una 
serio di sfumature, legato a un 
tanto diverso modo d'espri­
m e r e , vengano a perdersi In 
confronto all'originalo e la 
scioltezza e la freschezza, la 
carica satirica e umoristica 
delle " battute ", .<; raggelino e 
facciano un poco apparire fal-
-o e monotono un linguaggio 
bizzarro e spiritoso. Ma oltre 
ni dialoghi ci .sono le imma­
gini. guidate da una mano 
esperta corno quella di Man-
kievvicz, miche s'egli e- sempre 
portato a un ritmo largo. Un­
to. disteso, che a volle mal 
s'attaglia 11 Un " g e n e r o ' come 
quello musicale. Bulli e priix', 
tut'civìa. ha momenti felicissimi. 
pia sul piano di un rinnova­
mento di questi "spettacoli " in 
atto da qualche tempo a Hol-
I.VWOIKI. .sia sul piano de l le 
" trovate ". La vicenda -i muo­
ve intorno a quattro " t i p i " : un 
bi.seazzìcre. fidanzato da quat­
tordici :,tnii a una ballerina di 
club notturno, poco voglioso eli 
convolare a nozze e a uno 
scommettitore, che, proprio per 
una scommessa col biscazziere, 
finirà per innamorarsi e per 
innamorare una rogazza del­
l'Esercito della Salvezza E in­
torno ai quattro c'è tutto un 
gruppo di bulli Naturalmente, 
1 balli e le canzoni seno all'or­
dine del giorno e di quest'ulti­
me alcune diverranno presto 
famose. 

GH attori di cui vi abbiamo 
già parlato sono brillantissimi 
e un motivo di cu dosi tà sarà 
ascoltare la voce baritonale di 
Marion Brando. Ciriemu.vrope e 
t'tr.sf'iiiirrcolor. 

a. s e 

TEATRI 
AIU.&CCH1NO: -Mie 31.30: Cia 

llonucci. Valori. Tedeschi, Vit­
ti «Sei storie ila ridere», regia 
di \. Mondolfo. 

AltTI: Alle 21: C.la Elsa Merit­
ili < I nostri cari bambini • di 
N. Manzarl 

AUTISTICO OPERAIA (via del­
l'Umilia 36 - Telcf. 63 609): 
Domani alle 17 < Giorni felici» 
tre atti di C. A. Sugct 

HKI.I.K MUSK: Alle ore 21.15: 
C.ia Paola Barbara - Manlio 
(luardabassi « Poi venne l'al­
ba », di C. Meano l novità 1, 
(ultime repliche) 

E.I.1SKO: Alle 21: C.la di prosa 
Pagnani. Villi. FerzetU. Foà 
« Iva professione della signora 
Warren ». di G. D. Shaw 

LO CHALET: Alle 21: c!ia del 
teatri» d'arte popolare diretta 
da F Castellani in € Amleto ». 
di Shakespeare. Ultime re­
pliche. 

MARIONETTE PICCOLE MA­
SCHERE (Via Pastrcngo. 1>: 
Domani alle 16: «Pelle d'asi­
no» (prenot H1BC07) 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.la TotA: «A prescindere». 
di Lclli e MaiiKlni 

PIO XI ip. Kempione tei B900551: 
Alle 17 ultima replica di « S. 
AKnese ». 3 atti e B quadri di 
Tnmlioiico (commenti musicali) 

Ql l l l lNO: Alle 21: C .a (Jass-
m.-in. Kanrtone. Ferrerò « r"Vel-
!<> » di Shakespeare 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21-
« Vlangio con n\\ 711 » comme­
dia musicale di Corrado Pla-
«etti 

ROSSINI: Alle 2115: C la sta-
l>.!r del Teatro di Roma diret­
ta d i C. Durante « La pappa 
«-•odcllata ». 3 atti comici <li 
tT Palmerinl 

SATIRI: Alle 21.30: C.la del 
teatro moderno con Carli Vil­
la. Slletti. Parclla « Quartetto 
p.i7zn » di P Johnron 

VALLE: Alle 31.15: C la rtvttta 
UHM - Riva ' Gli italiani sono 
fatti co«l ». d! Metz. Marchesi. 
Ver-te (novItM 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri: All'ombra del patibolo 

con K. Cagney e rivista 
Ambra-lnvintllt: Il re ed lo con 

J. rtrynnrr iCinemascope) e 
rivista 

Espero: Ci sposeremo a Capri 
con T. Pica e rivista 

Principe: Il figlio di Ali Uaba 
con T. Curtis e rivista 

Sultano: Pony Express con J. 
StrrJing e rivista 

Volturno; Mio figlio Nerone con 
A. Sordi e rivista 

CINEMA 

'.'orn-ire -a noi. 
Vice 

C l » A 

Rulli e pupe 
Il mandi , deformato da una 

.singolare vena umoristica, che 
affolla i racconti del lo scrit­
tore americano Damon Runyon 
è. soprattutto, quello che for­
micola ne?l: enormi quartieri 
newyorkesi dall'alba a notte 
fonda per le strade, nei bar, 
nei locali notturni, ne l l e bi­
sche: i - dritti » di tutt«? le 
risme e le loro amichette, più 
d'ogni altro. 

I! mondo di quest'autore, che 
ha negli Stati Uniti molti am­
miratori, ha fornito la materia 
per una commedia musicale. 
ch« ha ottenuto vivo .successo 
a Broadway. Com'è avvenuto 

Acquari»: i'hiu"i jier restauro 
Adriarlnr: La rosa tatuata con 

A. Magnani 
Adriano: Bulli ,. pure con M. 

Brando iCiiuma«cope) Aper­
tura alle 14.30) 

Alronr: Le meravigliose storte 
di Walt Disney 

Alba: La baia dell'inferno con 
A. Ladd 

AIryone: Artisti e modelle con 
J. Lewis 

Athambra: Anche gli croi pian­
gono con W. Holden (Apertu­
ra alle 14,30) 

Ambasciatori: Anche gii eroi 
piangono 

Annerirà rVfa Natale del Gran­
de 6i- Imminente apertJra 

Amene.- La baia dell'inferno con 
A La tiri 

Apollo: Mio f:glio Nerone con A 
Sordi 

Appto-. Artisti e modelle con J 
Lewis 

Armila: I cavalieri dflla Tavola 
Rotonda cr,n R. Taylor 

Archimede: Il ferroviere con P 
Germi 

Arcobaleno: The Eddv Duchln 
Stor* (Ore 1B 50 22) 

Arennla: All'Inferno e -Uomo 
con A. Murphy 

Ariel: La ertala dt Robin Hcod 
con D Taylor 

*rl*tnn- Suor t-ett*ta con * M»-
rr.an' (Apertura alle 14 30) 

Astorla: Anche eli eroi clangono 
con A. Murphy 

Astra: Mio figlio Nerone c o n A 
Sordi 

Atlante: Sentieri selvaggi con J 
Wayne 

Atlantic; Tempeste sul Nilo con 
A. Steel 

AttnallU: Anche #31 eroi pian­
gono con W Holden 'Apertu­
ra alle 13) 

\n"-iu|nt- Donatella con E Mar­
tinelli 

«.ii'el'o- l.x «ete del potere cor 
B St»>nvvvch 

Aureo- Alessandro 11 Grande con 
C BJoom rCiremascopei 

Aurora: ri cantante matta con 
J Lewi5 

Antoni»-, rt re ed to con 3. Bryn-
ner 

Aventino: Donatella con t .Mar­
tinelli 

Avlla: Il prigioniero della minte. 
ra con S. Hayden (Cinema­
scope) 

Avorio: Screnata con M. Lanza 
Uaruenni; Uiiena e pace con. A 

Hepburn (.Alle 16-21) 
Bellarmino: I due capitani con 

D. Reed 
Belle Arti: Giustizia di popolo 
Belsito: L'uomo dal vestilo e n -

gio con G. Peck (Cinemascope) 
Bernini: Conta tino a tre e pte . 

gu con V. Heflin 
Bolto: Sentieri selvaggi con J. 

Wayne 
BoluKiia: Artisti e modelle con 

J. Lewis 
Brancaccio: Artisti e modelle con 

J. Lewis 
Capanni-Ile : ,\oi siamo le colon­

ne e Le due sorelle 
Capitoli Suor i.etma con A. i la-

«nani 
Capranica: ti ferroviere con P. 

Germi 
Capranirbetta: L'uomo che sape­

va troppo con J. Stewart 
Castello: Serenata con M. Lan^a 
Centrale: La t>awi dell'Inferno 

con A I.add 
Chiesa N'iuna: Operazione miste­

ro con R. Widmnrck 
Clne-siar: continenti in llammc 

con L Bacali 
Cloilio: Johnnv Concbo con F. 

Smatra 
Cola ili Rienzo: L'uomo oal ve­

stito KriKio con G. i»eck 
Colombo: Il Icone di Damasco 
Colonna: L.» signora omicidi con 

A Giimnes-; 
Colosseo : 1 clue capitani con V. 

Hccil 
Coliimlnis: 1 pilastri del cielo 

con J. L'h mdlur 
Corallo: Ducilo al Passo Indio 

con (J. Macrcady 
Corso; rc:m,ii.i j rtvilv>bii3 con M 

Monroe (AIK- 10.13 111.05 V0.10 
2-*,1J) 

Cri^uijoiio: Cavalcata ad Ovest 
Cristallo; Sentieri selv.iRKi con 

J Waj ne 
Decli Scipionl: Alamo con S. 

Hayden 
Dei Fiorentini: Ci.tà canora 
Del I'ircoll: Ridottili e cartoni 

animali a colori 
Della Valle; L'assedio delle sette 

frecce con \V Holden 
Delle Maschere: Donatella con E. 

Martinelli 
Delle Mimose: Vendicata 
Delle Terrazze: Pescatore e Po-

Mlleco 
Delle Vittorie: La terra esplode 
Del Vascello; Artisti e modelle 

con J. l,cwis 
Diana: Donatella con E. Marti­

nelli 
Dorta: Sentieri selvaRRl con J. 

Wayne 
Due Allori: Donatella con E. 

Martinelli 
Edelweiss: Manilio con S. Man­

na no 
Kilcn: Operazione Normandia con 

R. Taylor 
Esperia: £1 passi dal delitto con 

V. Joluison 
Fair lille: Incontro sotto la piog­

gia con V. Jolmson 
Europa: Il ferroviere con P. Ger­

mi (Ore 15.3» 17.40 10.50 212.30) 
Exeelslor: Donatella con E. Mar­

tinelli 
Farnese: La saga dei Comanches 

con I). Andrews 
Fiamma: Nodo alla itola con J 

Stewart (Alle 15.40 17.30 19.10 
•J0.45 '̂ 2.30) 

Fiammetta: Lcs diabollques (edi­
zione originale francese) con 
S. Signoret. V. CiouzOt (Alle 
17.30 10.45 21') 

Flaminio: Donatella con E. Mar. 
tinelli 

Fogliano: 11 fidanzato di tutte 
con F. Slnatra 

Fontana: L'arma clic conquistò 
il West con D. Morgen 

Galleria: 1 diabolici con S. Si­
gnore», (Apertura alle 14.30) 

Garbateli.! ; Sentieri selvaggi con 
J. Wayne 

Giovane Trastevere: La figlia dei 
pirata 

Giulio Cesare: Artisti e modelle 
ioti J. Lewis 

Golden: Prima linea con J. Pa­
lanco 

Guadattipe: Giamaica con IL 
.Millanti 

Hollywood: Mio figlio Nerone 
con A, Sordi 

imperiale: i diabolici con S. Si­
gnore! (Alle 14.45 17.15 10.45 

impero. Cimilo per restauro 
Induno: L'uomo dal vestito gri­

gio lon G. pt-ck 
.Ionio: La baia dell'inferno ton 

A Ladd 
Iris: i..i .^ignora omicidi <.un A. 

Gumncss 
Italia; Mio fjRiio Nerone con A. 

Sonti 
La Fenice; il re ed io con J. 

Hrynner 
Leot-ine: Passaggio a Nord Ovest 

• ori S. Tracy 
Libia: Uomini ombra con M. 

Lane 
Livorno: Il prigioniero del re 

c o n P. Cressoy 
Lux: Pietà per I giusti con K. 

Douglas 
.Manzoni; Ales^.indro il Grande 

LOII C. llloom 
Marconi: Quandi» la città dorme 

con D. Andrews 
Massimo: Oli uomini sposano le 

brune con J. Russel 
.Mazzini: l-i baia dell'inferno con 

A. Ladd 
Medaglie d'Oro: Don Camillo con 

Fernandel 
Metropolitan: Il ferroviere con 

P. Germi 
Moderno; I diabolici con S. Si­

gnore!. 
Moderno Saletla: I diabolici con 

S- Signorct 
Modernissimo: Sal i A: Soprav­

vissuti: 2 con J. Ferr-r. baia 
B '̂i rasM da) delitto con V. 
J'.fir. -«n 

Mondlal: Il c i m o con G. Kelly 
iCincn-.ascODC» 

New York: I diabolici con S. SI-
grnoret 

N'iarara: Marcellino pan >* vino 
con I*. C-ilvo 

Nomrntann; Al di !A del fiume 
con A Murpby 

Nuovo: Donatella con E. Marti­
nelli 

Odeon: tempeste sul Nilo con 
A. Steel 

Odescalchi: Il conquistatore con 
J. Wayne (Cinemascope) 

Olympia: Mio figlio Nerone cor 
A. Sordi . f 

Orfeo: Una pelliccia di v t 
con G. fialli *- ,3 

Oriente: Il fidanzato di tutte con 
F. Slnatra 

Orione: Ulisse con S. Mangano 
Ostiense; Riposo 
Ottaviano: Sentieri selvaggi con 

J. Wayne - Domani ore 10.30 
matinee: Susanna Ha dormito 
qui 

Ottavilla: Il fondo della bottiglia 
con V. Johnson 

Palazzo: Mio tiglio Nerone con 
A. Sordi 

Palestrina: Carousel con G Me 
Kae 

l'arioll: Mio figlio N'eron»^'tu.i 
A. Sordi •* 

Paris: Gaby con u. CaroW, (Cr. 
nemasccipei. Apertura alle U,iU 

Pax: La piccola principessa 
l'io X (Torre Gatm-, I figli del 

secolo con J. Lewis 
Planetario: Convegno Hlms per 

la gioventù 
Platino: Mio figlio Nerone con 

A. Sordi 
Plaza; Picnic con K .Novak iCl-

nemascope-Technlcolor) 
Plinius: Lo scapolo con A. Sordi 
Preneste: Donatella con E. Mar­

tinelli 
Primavera: Agente Foderale X 3 

con V. Mature 
Puccini: Il bandolero stanco con 

Hascel 
({uattro Funtane: Pranzo di nozze 
Quirinale: Prima linea con J. 

Palance 
(Julr'neua: Piangerò domani (A-

pertura ore 15,45. Ingresso con­
tinuato) 

Quiriti: Operazione Walklria con 
H. Widmark 

Iteale: Conta fino a tre e prega 
con V. Heflin 

Rey; pane, amore e fantasia con 
G. I.ollobrlgida 

Itex: Il re ed io con J. Brynner 
Klalto: Anche gli croi mangano 

con W. Holden 
Riposo: I ponti di Toko-Rl con 

W. Holden 
Ititi: Prima linea con J. Palanco 
Rivoli: Dietro lo specchio con 

J. Mason 
Roma: Gli amanti del passato con 

G. Garson 
Roxy: Il cigno con G. Kelly (Ci­

nemascope) 
Rubino: La signora omicidi con 

A. Guinnes 
Salarlo: Chiuso per restauro 
Sala Charltas: Anime sul mare 
Sala Eritrea: La legione del Sa­

hara con A. Ladd 
Sala Gemma: Per la vecchia ban­

diera con R. Scott 
Sala Piemonte: Hondo con J. 

Wayne 
Sala S. Spirito: Sette snose ner 

7 fratelli con J. Powell 
Sala Saturnino: Sette snose per 

7 fratelli con J. Powell 
Sala Sessorlana: I cavalieri della 

Tavola Rotonda con R. Taylor 
Sala Traspontina: Il cucciolo con 

C. Peek 
Sala Umberto: Non è peccato 

con P- I-aurle 
Sala Vlgnnli: La vendicatrice di 

Siviglia 
Salerno: Gente di notte con G. 

Pcck 
Salone Margherita : L'impero del 

sole 
San Felice: Simba con D. Bo-

garde 
Sant'Ippolito: I fucilieri del Ben­

gala con R. Hudson 
Savoia: Artisti e modelle con J. 

Lewis 
Sette Sale: Achtung banditi! con 

G. t-ollobrlRida 
Silver Cine: Berlin-Tokio opera­

zione spionaggio con K. Sou-
berdaum 

Smeraldo: L'uomo che snnevn 
tronpo con J Stewart (Alle 
15.45 17.50 S).fl5 22.301 

Splendore; Gaby con L. Caron 
(CinemaFConcl 

St.idium: Operazione Normandia 
con R Taylor 

Stella: Il vagabondo con C. Cha-
ptin 

Sunerrlnenia: Il ferroviere con 
P Germi (Alle 15.13 17.20 19 53 
22.35» 

Tirreno; Mio fìllio Nerone 
Tiz'ano: L'ultima freccia con T. 

Power 
Trnilevere: Ombre gialle c m R. 

Conte 
Trevi: Il cltmo con G Ketlv 
Trlan"n: F'=telli messicani crn 

A. Kennedv 
r-'»s»"- /Monandro il Grande c m 

C Tìlonm 
Tnsrnlo; Canzone proibita con C 

Villa 
Ulisse: Gli uomini preferiscono 

le brune con J. Riluci 
ripiano: Saadia 
Ventuno Aprile: Duello di spie 

con C. Wildc 
Verbano: Il re del Jarr con D. 

Reed 
Vittoria: Anche gli eroi piango­

no con W. Holden 
RIDUZIONI* ENAL - CINEMA" 

Attualità. Brancaccio. Cristallo 
Del Vascello. Imperlale. Odescal-
chl. Orfeo. Planetario. Sala Um­
berto. Salerno. Tnsrnlo Virila no 
TEATRI: Drlle Mine. Rossini 
i l l l i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i n i i l i i i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI L. 12 

A. A. ARTIGIANI Cantù scen­
dono camera letto, pranzo ere. 
Arredamenti gran lusso ecoro-
mlci. Facilitazioni Tarsia 31 (di­
rimpetto ENALI Napolt. 

S 15023 N 

OCCASIONI 12 _I> 
O R O I O R O : : OR»»;:! solo ucr 
questo mese da « SCH1AVONE » 
Montebello. 88 potrete acquistare; 
ANELLI - BRACCIALI . COL­
LANE - CATENINE - FEDI J3 
•carati a lire SEICENTO il gram­
mo consegnando questo avviso. 
senza tenere alcun conto del 
prezzo maggiore di cartellina 
OROLOGI svizzeri, garantiti a 
prezzi disastrosissimi IH 

http://iiite.se
http://jk.ro
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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
MELBOURNE NEI 10.000 M. NEL SALTO IN ALTO NEL SOLLEVAMENTO PESI E NEL DISCO FEMMINILE 

Kuts Dumas Vinci Berger e la Hholova i olimpionici 
L# gare che hanno 

x laureato i campioni 
CORSA M. 10.000 

FINALI:: Kuts ( U K S S ) 28' 45" 
e 6 (record o l impico , p. p.: Za-
topek ( t e e . ) in 2U.17" Helsinki 
195-'); 2) Kuvacs ( U n g h . ) 28'52"4 
3) L a w r e n c e (Aus i . ) 28'53"6; 4) 
Krz>s /kuvtak ( P o l o n i a ) ; 5) Nor-
rls ( l i . II .); 6) Tchernlavskj l 
( U K S S ) ; 7) Power ( A u s i . ) ; 8) 
l'Irle ( f i . IL) ; 0) Schade ( f i er . ) . 

KUTS 6 campione o l impio ­
n ico . 

SALTO IN ALTO 
NON QUALIFICATI: tra KII 

al tr i : Ni lsson (Sv . ) e Itoveraro 
(Ital ia , in. 1.82). 

F I N A L E ; 1) D u m a s ( U S A ) 
ni. 2,12 ( n u o v o pr imato o l impi­
c o ; p r e c e d e n t e m e n t e : Davis 
( U S A ad Helsinki in. 2.04); 2) 
r o r t e r (Austra l ia ) in. 2,10; :i) 
Kaskarov ( U R S S ) 2,08) 4) i 'et-
terson (Sve . ) 2,06; 5) Mimew 
( f a n . ) m 2,0i. 

D U M A S è campione o l im­
pionico . 

DISCO FEMMINILE 
F I N A L E : 1) F ikotova (Ceco­

s lovacch ia ) ni. 53,69 ( n u o v o pri­
m a t o o l i m p i o n i c o : precedente 
I tomaskova (UKSS) 51,42 ad 
H e l s i n k i ) ; 2) I leg l iakova 
( U R S S ) in. 52,54; 3) l ' onomore -
v a (UKSS) 52,02; 4) I lrown 
( U S A ) 51,35; 5) Klklna ( U l t S S ) 
48.20; 6) Avel lal i (Ari:.) 46.73; 
I I ) PAOLA PATERNOSTER 
(IL) 42.88. 

OLfiA H K O T O V A è campio­
ne olimpionico. 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI l i ALLO: Finale (d i s ten­

s ione , strappo, s l a n c i o ) : 1) 
VINCI ( U S A ) kg. 342.5 (105, 105, 
132,5); 2) Stogov ( U R S S ) kg. 
337,5 (105, 105, 127.5); 3) Rian­
imili Majnu (Iran) kg . 332,5 
(100, 102.5, 130); 4) Yu In Ho 

(Cor . ) kg . 320 (UO, 95, 135); 5) 
Klm (Cor.) kg . 307.5, (85. 95. 
127,5); 6) Nambu (Giap. ) k e . 305 
(87.5. 97.5. 120). 

VINCI è campione o l impio ­
nico . 

PESI PIUMA - Finale (d i ­
s tens ione , s trappo e s l a n c i o ) : 
1) Herder ( U S A ) kg . 352,5 
(107,5 102,5 115.5); 2) Minaev 
( U R S S ) kg. 342.5. 

HKRfiER è l a m p i o n e o l im­
pionico . 

Centomila persone in piedi 
pei* acclamare Vladimir lini* 
Generosa la prova di Pirie — Le vittorie di Dumas nel salto in alto e della Fikotova nel disco 

(Dal nos tro Inviato »paolal«) 

M E L B O U R N E , 23 — f' i i i -
que tìtoli olimpionici s o n o 
s lut i ( issi 'onuli n e l l a p r i m a 
fitorimtn di gare della XVI 
Olimpiade di Melbourne: tre 
di e s s i s o n o o n d u l i « p h atle­
ti denli Stati Uniti, uno «i 
sovietici, uno ai cecoslovac-
chi. Ecco i n o m i d e i p r i m i 
c i n q u e c a m p i o n i : Dumas 
(USA) tu. 2.12 nel salto iti 
alto m a s c h i l i ' (nuovo record 
olimpico): Kuts (UliSS) 
2H'45"(j nei 10 mila metri di 
corsa (nuovo record olimpi­
co); Fikotova (Cecoslovac­
chia) MI. 5.7,69 n e l diico fem­
minile (nuo'vo record olimpi­
co); Vinci (USA) kg. 342.500 
nel sollevamento p e s i cote-
noria * gallo * (nuovo record 
olimpico); Iìerger (USA) 
ka. 352.500 nel sollevamento 
pesi cat. - p i u m a • (nuovo 
record olimpico » mondiale). 
Inoltre, nel sollevamento pe­
si sono stati miglioiati dal 
sovietico Minaev, clussiflcan-
dos i secondo n e i - p i u m a ». 
e dal coreano Yu nella stes­
sa categoria, due p r i m a t i 
mondiali. Il p e s i s t a s o v i e t i c o 
ha realizzato kg. 114.500 nel­
la distensione a due bracc ia , 
ed il corcano kg. 135 nello 
slancio. 

Ma andiamo per oidine 
cronologico e p a r l i a m o d e l l e 
tre gare di atletica. La prova 

del salto iti alto m a s c h i l e 
è cominciata per prima (al­
le or,. S.30 del mattino) con 
la qualificazione Per e s s e r e 

ammessi alla gara t)tso(;iiar<i 
saltare m 1.92 e tutti i fa-

C &mo& Gsssm o&tflSQ ) 
E c c o l 'a lbo d'oro ilei in. 10.000 c o r s a d o p o la gar.i ili i er i . 

, tuU6ni4ii,rL Ou0 

Mnu ItuiliMi 

fcittli || i i i4 1 , 
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Stilisti iruj i 
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( min®]® Gxaoi aiì&sa gagasaDgiatiQ ) 
L i n i r o l l i o il o r o ilei d i s c o d o p o la g a r a ili i er i . 

Konopacka fPolj 
meinJ6.92-1928 - . „ „ . 

Cupeland (VS A.; 
meni 4Q.M • 19J2 

BanerroaiCT (USA) 
metri 47.63 - ms 

Osiermerer t f ranj 
toinrastanra (URSS) a*e*r- «1,92 • 1948 

rikutuva tQw^U 
metri 63.69. 1956 

metri 01,42 

variti meno uno hanno sal­
tato la misura agevolmente. 
Quel meno uno si riferisce 
niente m e n o c h e ullo svedese 
Nilsson che. evidentemente 
in cattiva giornata, e riuscito 
solo alla terza provi a sal­
tare in. 1,75 fallendo poi In 
m i s u r a della qualificazione. 

La gara si è fatta emozio­
nante quando Dumas ha fal­
lito la p r i m a r o l l a la misu­
ra di vi. 2.03 mentre i suoi 
più temibili concorrenti ave­
vano pusuito agevolmente 
rut t ice l i ! ! . A m . 2.05 riman­
gono ancora in gara due 
americani (Dumas e Reavis), 
due s o v i e t i c i (Kn.sl-uroi* e 
Sitk'tne). tilt canadese (Mo­
ney). uno svedese (Peters-
son) e d i m o a i i s l r a l i a n o { P o r -
ter,! L'asta viene portala a 
m 2.0H v *U questa m i s u r a 
n m i i n u o i i o in gara .solo 
D u m a s . Porter e Kaskarov; 
gli altri falliscono tutti e 
T e n g o n o ri i iss i / ìcut i a l la par i 
roii m 2M. Sui m. 2.0H fal-
It-ice una volta Dumas, men­
tre i l so i ' i e l i c i ) Kii.slciiroi- e 
l' a u s t r a l i a n o P o r t e r . si 
r/tiali/icaiifi senza sbaglia­
re. L' ii .slicelln vieti»» p o r ­
ta la a tu 2.10 e Kaskarov. 
che finora ha saltato senza 
n e s s u n o s b a n l i o . fallisce tut­
te e tre le prove e v i e n e 
eliminato Anche Dumas 
stenta a passare e solo al se­
condo salto ci riesce mentre 
Porter deve provare per la 
terza volta prima di farcela. 

L'oscurità incombe sull'a­
rena dove sulle scalee sono 
gremite 100 mila persone. 
L'asticella viene portata a 
ni. 2.12: Dumas fallisce le 

N'I'Xl.l-: GARK DISPUTATI-: QUKSTA MATTINA 

Gli "azzurri,, in finale nel fioretto 
il "dui! senza,, entra in semifinale 

Effettuate le qualificazioni del martello e del salto in lungo maschile 

( N o s t r o serv iz io par t i co lare ) 

M E L B O U R N E . 24 o r e 12 
( o r e 3 i t a l i a n e ) . — Il t e m p o 
s e m b r a e s s e r s i v o l t a t o a l 
m e g l i o p e r la s e c o n d a g i o r ­
n a t a d i Rare o l i m p i c h e , m a 
r o m e o g n i m e d a g l i a a n r h e il 
t e m p o h a il s u o r o v e s c i o . La 
t e m p e r a t u r a i n f a t t i e i m m e ­
d i a t a m e n t e s a l i t a di p a r e c c h i 
g r a d i , r a g g i u n g e n d o s i n d a l 
m a t t i n o p u n t e ili p a r e c c h i 
gratt i s u p e r i o r i a l l a t e m p e r a ­
t u r a m e d i a r e g i s t r a t a i er i . 

I m e t e o r o l o g i a u s t r a l i a n i 
p r e v e d o n o c h e l 'ondata ili 
e a l d o , c h e r a g g i u n g e r à a n c h e 
i 31i-37 g r a d i , d u r e r à p a r e c ­

c h i g i o r n i , s f o c i a n d o a n c h e 
in v i o l e n t i a c q u a z z o n i I q u a ­
l i . t u t t a * i a , m i t i g h e r a n n o d i 
p o c o l a c a l u r a . 

S u l l a g o d i V e n d o u s e e a 
I t a l i a n i ! s o n o in p r o g r a m m a 
s l a m a n e i r e c u p e r i d e l c a ­
n o t t a g g i o . N e l m q u a t t r o c o n » 
\ i n c o n o I r e c u p e r i F i n l a n d i a 
e N u o v a Z e l a n d a , 

N e l « d u e s e n z a » d o v e è in 
g a r a a n c h e l ' I ta l ia , l ' a r m o 
i lel l . i f 'annt t i er i F i r e n z e ( A l ­
v a r o B a n c h i e M a u r i z i o C l e ­
r i c i ! s i c las s i f i ca ;U s e c o n d o 
p o s t o d e l l a sua bat ter ia d i e ­
t r o l ' A u s t r i a e s i q u a l i f i c a v a 
c o s i per la s e m i f i n a l e vhc 
a v r à l u o g o l u n e d ì . Il t e m p o 
per l 'Austr ia è s l a t o di 7'51"6; 
d e l l ' I t a l i a 8'OT'L 

A l l o S t a d i o O l i m p i ! o si s o ­
n o d i s p u t a t e Ir e l i m i n a t o r i e 
i lei I a n r i o ilei m a r t e l l o e d e l 
s a l t o in l u n g o m a s c h i l e . 

A l t e r m i n e d e l l e p r o \ e r i ­
s u l t a n o qual i f icat i i s e g u e n t i 
a t l e t i : 

L A N C I O O L I . M A R T F . L L O : 
N i k l a s fPol ) m. 58.46; A n t h o ­
n y ( ( . . B . ) m. 51.89; S a m o t * \ a -
t o v ( U R S S ) 59.53; S tran i l i ! 
I N o r v . ) 58.33; R u t (Po i . ) SS . i ; ; 
Iqbal ( P a k i s t a n ) 54.59: R a ­

c l e (.lllg.) 59,06; F.gorov 
( U R S S ) 57.03; C s c r m a k ( U n . ) 
57.95; H o u s s o n (Fr.) 51.98: 
A s p l u n d (Svez . ) 55.03; C o n -
n e l l y ( I S A ) 59,05; K r i t o n o s -
s o v ( l ' R S S ) 51,53. Il l i m i t e 
p e r l a q u a l i f i c a z i o n e era ili 
m. 54. 

S A L T O IN l . l ' M ' O M A ­
S C H I L E : P r i c e ( S u d Afr . ) 
m. 7.28; T c r o v a n e s i a n ( U R S S ) 
7.15; B e l l ( U S A ) 7.35; B e n n e t t 

( U S A ) 7.50; D n n a z a r ( U r u g . ) 
7.31; W' i lmshurst (<; .«.) 7.10 
C r u t t e n d e (C;.B.) 7„32; C r a -
b o u s k i ( P o i . ) 7.52; O l o u u 
( N i g e r i a ) 7.29. Il l i m i t e p e r 
la q u a l i f i c a z i o n e era di m e ­
tri 7.15. 

N e l l a « b e l l a » d i s p u t a t a fra 
l e s q u a d r e di f ioret to d 'I ta­
l ia r d e g l i S t a t i U n i t i g l i a z ­
z u r r i s i s o n o i m p o s t i d ' a u t o ­
r i t à p e r 8 a 4. 

I t a l i a . F r a n c i a . U n g h e r i a r 
S t a t i U n i t i d i s p u t e r a n n o c o ­
si l a f ina le m e n t r e l ' I n g h i l ­
t erra v i e n e e l i m i n a t a . 

F c c o i l d e t t a g l i o d e l l ' i n ­
c o n t r o : M a n g i a r o t t i 2 v i t i . . Di 
R o v i 1. B e r g a m i n i 2, L u c a ­
r e l l i 3 . S t a t i U n i t i : L u b a l l 0. 
S c h u t z 0, A x e l r o d 3 . K r i e g e r I 

E. n. 

p r i m e dtic p r o u e ma alla 
terza riesce a p a s s a r e mi' i i -
tre Porter non ce la fa 11 

titolo e per il record mai f del 
mondo che Ita anche stabi­
lito il nuovo record olun-
(a d a l l a r i v a l e 

Nel d i s c o femminile, come 
abb in ino detto, si e a v u t a 
m i a .sorpresa c o » la sconfitta 
della favorita, A'ina Pono-
marevu. 1 tecnici sovietici 
sapevano clic Nina non era 
sufficientemente prepar a t a 
essendo stata costretta ad in­
terrompere l'allevamento. 
Tuttavia essi ritenevano che 
la numero due. Begliakova. 
-riu.sci.s--t- a s o s t i t u i r l a ne l 
r u o l o di favorita: invece 'a 
cecoslovacca Ftkotovà e riu­
scita. con un lai,ciò di me­
tri 53,b'.l, l'ultimo che aveva 
a d i s p o i i r i o i i e , a superare, la 
misura di tu. 52.51 c o n s e g u i ­
la d a l l a r iva le . LII scultorea 
liegliakova, evidcntcme n t e 
stanca, non r i u s c i r à a s u a 
v o l t a a far di meglio e c o s i 
il titolo p a s s a v a i l a l l e iniiiii 
s o v i e t i c h e a q u e l l e cvco.s lo-
vacche. 

la Fikotova è una gio­
vane .studcateSMi di m e ­
d i c i n a di Praga, e non 
l a n c i a il disco che dal feb­
braio del 11)55. V i n s e i l c a m ­
p i o n a t o n a z i o n a l e con m . 47 
ed il suo m i g l i o r r i s u l t a t o 
era di m . 51,84. Ila 24 a n n i . 
pesa 73 kg ed è alta metri 

Z,.a p r o v a d e i 10 m i l a m e t r i 
è naturalmente la p iù attesa 
anche perchè la p i ù s p e t t a ­
c o l a r e . II s o v i e t i c o V l a d i m i r 
Kt i t s . che è il favorito de­
tenendo il record mondiale 
della s p e c i a l i t à c o n il 
t e m p o </i 2S'30"4, parte 
subito in f e s t a s e p u i t o 
c o m e u n ' o m b r a duir i t i i j l e se 
P i r i e rccordman dei 5 mila 
metri. Kuts fa la sua gara 
solita, cioè s i p r o d u c e i n 
conf i t iu i strappi e rallenta­
menti senza però riuscire a 
staccarsi dalle c o s t o l e t i co­
riaceo Pirie. Gli altri sono 
ormai l o n t a n i e s e g u o n o a d 
o l i r e 60 m e t r i e s o n o L a w ­
r e n c e , Power, Ccrniawski, 
Norris, Szabo e M i m o t i n . 

Kt i t s n o n r a l l e n t a (a sua 
a z i o n e e passa i 5 km. in 
14'08" seguito sempre da Pi-
rie. Il t e m p o è q u e l l o b a s e 
d e l r c c o n l m o n d i a l e ina le 
c o n d i z i o n i s o n o diverse e 
farse K u t s n o n r i u s c i r à n e l 
s u o d u p l i c e intento 11 pub­
blico incoraggia con grandi 
c l a m o r i la c o r s a d e i d u e for­
midabili antagonisti die ora 
fanno gara a fé. Ad og-ii 
Biro e u n o s c a t t o di K u t s , m a 
P i r i e risponde con r i r a c i f d 
e n o n lo molla. .Molti c o n ­

c o r r e n t i s o n o d o p p i a t i : an­
che l'australiano Stephens. 
u n o d e i fncor i f i . a b b a n d o n a 
s c o r a a a i a l o . f r a n t u m a t o d a l l a 
t e r r i b i l e ar iot te dcl l 'c .r m a ­
r i n a i o d e l Baltico 

Poco p r i m n d e l n o n o c h i ­
l o m e t r o P i r i e comincia a dar 
segno di stanchezza. I conti­
nui s ca t t i di Kut'i c o m i n c i a ­
n o a pesare sulle gambe: 
Kuts se ne accorge e scatta a 
r i p e t i z i o n e . E* c o m m o v e n t e 
la o c n e r o s i t à d i P i r i e che 
tenta disperatamente di re-
vfaralt i i t icora a l fianco: è 
uno spettacolo, la folla è in 
p i e d t . un grido p r o l u n o . i f o 
a c c o m p a g n o l ' u l t i m o s c a t t o 
di Vladimir Kuts al quale 
Pirie non risponde p ' ù : l ' in -
glesc c r o l l a , è f e r m o , l ' o c ­
c h i o v i t r e o , suonato E' su­
perato anche dagli i n s e g u i ­

tori , ormai, mentre Kuts si 
avvia da trionfatore a rac­
cogliere il premio alla s u a 
fatica Nell'ultimo giro .si 
produce nella spettacolosa 
volata finale terminando ad 
oltre 30'' dal primato olim­
pico conseguito da Zutopek. 
Tuttavia f o n e nu.se i to a m i -
gltorurc il s u o stesso record 
del moi.Kto 

La folla ora lo c h i a m a , 
v u o l e il g i r o d'onore ed egli 
lo compie con le mani sulla 
testa, in s e g n o di s a l u t o , 
mentre lo s t a i l o s e m b r a crol­
lare sotto gli a p p l a u s i d e l l o 
spor(ii>i».siino p u b b l i ! o 

Vladimir K u t s . / / a ogg i 2'J 
anni, e eludente di pedagogia 
aU'Unueriiià di Mosca E' 
alto in 1.74 e p e s a 72 kg e 
più volte è salito alla ribalta 
internazionale dopo aver per 
ben tre volte migliorato il 
record mondiale dei 5 mila 
metri 

Le gare di atletica non s o ­
no s ta l e {morti favorevoli agli 
azzurri lìovernro e stato eli­
minato ne l l 'a l to e fa P a t e r ­
n o s t e r c h i u s a d a l l e fortissi­
me avversarle nel disto. 

Nei 100 metri punti gli az­
zurri sono siati tutti e l i m i ­
nat i : CoIaros.M »• Ga lb ia t t in 
bat ter ia , mentre C'inocchi n e i 
« quart i - . 

Negli H00 metri piani Gian­
franco Baratili si e prodigato 
o e n e r o s u m e i i t e eh i s s i / i cundos i 
quarto , r i m a n e n d o e l i m i n a t o 
per soli 2/10 di s e c o MÌO La 
b a t t e r i a »• stilla v inta di JViel-
s e n ut l'h'J' 2 d a v a n t i a Spur-
ner e lìuchurt Bnraldi lia 
r e g n a t o l '51 'S 

Domani saranno laureati al­
tri otto campioni olimpioni­
ci e p r e c i s a m e n t e 5 n e l l ' u t l e -
ftcu leggera (marcia 50 km , 
martello, salto iri lungo ma­
cchile. 4(10 o s t a c o l i e 100 m e ­
tri m i i s c / i i l e ) : uno nella seller­
ina (fioretto a squadre), due 
i»ej s o l l e v a m e n t o pes i ( l e g g e -
ti e medi). 

Gli i ta l iani saranno in gu­
ru c o n b u o n i s s i m e p r o b a b i ­
l i tà nella, marcia d e i 50 km-
dove . ' \bdon Patn ieh è tuttora 
l ' u o m o d'i battere. Una se­
conda possibilità è aperta 
nella scherma dove la s q u a ­
d r a d e l fioretto e una delle 
favorite 

Nelle altre prove ancora 
lotta serrata fra atleti s t a t u ­
n i t ens i e s o v i e t i c i s ia t ie l la 
atletica che IK-1 sollevamento 
p e s i 

C U I I I O C A N O V A 

Il n e g r o s t a t u n i t e n s e , C I I A K L K S D U M A S ( f o t o in a l t o ) h a r i c o n f e r m a t o la s u a s u p e r i o r i t à 
n e l l a p r o v a ili s a l t o in a l t o c o n q u i s t a n d o il t i t o l o ed il r e c o r d o l i m p i c o c o n u n s a l t o di m e ­
tri 2.12. N e l l a g a r a d e g l i 800 m . ( l o t o in b a s s o ) il n o s t r o B a r a t i l i s i è p r o d i g a t o g e n e r o s a ­
m e n t e per e n t r a r e i n ( ìnalc m a è s t a t o b a t t u t o di m i s u r a ed e l i m i n a t o . N e l l a t e l e f o t o : B A ­

R A L O ! (il q u a r t o ) a l l ' a r r n o 

Me NdUfthtiui (Oan ) 
m 1.97 I9.12 

Osborn (U.S A ; 
raJ.98 1924 

Landon (Tj.S.Aj 
m 1.93 1920 

Bicbards (USA) 
m 1.93 1912 

Porle (USA.) 
m 1.90 - 1908 

lones (U.S A.) 
m 1.81 - 1904 

Baxter (USA.) 
nL 1.90 1900 

Clark (U.S.A.) 
Di 1.81 - 1896 

LE GARE DI CANOTTAGGIO SULLE ACQUE DEL LAGO DI VENDOUREE 

I due armi azzurri del "quattro,, 
si sono qualificati per le finali 

Iniziiilu le eliminatorie di boxo- oon una A'iltorin di Pamiiizi 

( N o s t r o serv iz io par t i co lare ) 

MKLIJOUR-XE; 2 3 — L-at'.e-
ttcft ( leggera e p o s a n t e h a g i à 
'.ftureato t pr imi c i n q u e c a m ­
pioni d; q u e s t a XVI Ol impia ­
de , m e n t r e s u i c a m p i d i ba­
s k e t , s u l nr . c . «sulle a c q u e d i 
Dallnrat ( c a n o t t a g g i o ) , « u l l e 
p e d a n e de:.»» s c h e r m a è c o m i n ­
c i a t a '.a € g r a n d e bat tag l ia » 
IKT i t i to l i 

IM h'tiin'om s t a m a t t i n a t p u ­
lii.1 fi; « « i o p r e s e n t a t i al'.e o p e -
ni/int'.i iti ]K'.->o ((i l ludi, e l f e t -
:i;.»m il .-,»rt e i ^ i o . si e a v u t o 
I m i / i o dciiU i n c o n t r i O'.l « / -
•/urri .̂ 1 fav.no s u i n i o o n o r e c o n 
Prtmm/t c h e Mij>era n e t t a m e n ­
te m e «»s t̂- ts;i a g o n i s m o :'. rr.e-
d:oma»vì!mo c a n a d e s e Oollir.a. 
Pantin-zl in q u e s t i giorni è i n 
pran forma e d h a 11 m o r a ' e 
a:!e s t e :e. I t e c n i c i predenti a 
q . i e s t e 0:impia<ii a l ragarzo c > 
c o r d a n o m o l t a f iducia. A n o a 
p r o n o s f c a r ' o v inc i tore de i t i ­
to lo . 

Porv.ir.7i A •; s o l o a t l e ta » i -
7 U I T O c h e s: è h a t t u t o cor i -
c h e t u t t i c i : a l tr i h a n n o o s ­
servato ur. f. irr.o d i r i p o s o . 

Xol car.otTaojio. t u t t o s o m -
n-«to. i r i su l ta t i c o n s e g u i t i da-

G N O C C I I ! è s t a t o II m i g l i o r e 
dei velocisti axzarri 

Classifiche per nazioni e risuilati di atletica 
M E I 4 J O I R N E ( A n t a ) . 23 — 

I.' Anna diramerà quot id iana­
m e n t e tre classifiche centra l i 
con eli i n t u i i speciali dei 
cinrnali a Melbourne. 

Lm prima classif ica è il s e m ­
pl ice e l enco del le m e d i t i l e v i n ­
te de l le nazioni , la seconda t 
basa la sul p u n t e c e l o ( c inque . 
tre. u n o ) del le U r medagl ie e 
la terra i una classifica a p u n ­
ti sa i primi sei classifica!! di 
orni tara con la format*; S, 
5. *. 3. 2. 1. 

E c c o le classif iche d o p o la 
giornata odierna: 

CLASSIFICA SULLE MEDAGLIE 
oro argento bronzo 

CSA 3 
l 'RSS 1 3 3 
Cecos lovac . I 
Austral ia I I 
l 'nrher ia 1 
Iran 1 
Polonia I 

CLASSIFICA A PUNTI 
(sul le medag l i e ) 

l 'RSS punti U ; CSA P. 13; 
Cecoslovacchia p . 3 ; Austral ia 

p . 4; Ungheria p . 3 ; Iran p . 1: 
Polonia p. 1. 

CLASSIFICA A PUNTI 
( su l primi t piazzati nel le nn*|i> 

l 'RSS p. 33; l 'SA p, 21; A u ­
stral ia p . 9; Po lonia p . "I; C e -
ros lovacrhia p. C; Ungheria 
p . 5: Corea p . S; Iran p . • ; 
S v e i i a p. 3 ; Trinidad p. 3 ; Ca­
nada p. 3 ; Giappone p. 3 ; Gran 
Bretagna p. 2 ; Argent ina p. 1. 

Metri 800 
SI sono qualificati per la s e ­

mif inale: 
I BATTFJIIA: 1. B o y s e n 

<Norv.) 0 3 2 " ; 2. R a w i o n (G.B. ) 
l ' 32 - l ; 3. Muroya (Giap. ) I'S2"3. 

II BATTF.RIA: 1. Courtne 
( U S A ) I*32"7; 2. Far rei <G.B.) 
l ' i !"»; 3. Depastas (Gr.) l'53". 

I l i B A T T M U A ; I. Nle lsen 
( D a n . ) i '3 i"2; 2. Spurrler 
( U S A ) l '5l"S; 3. l ìutrhart ( A u ­
stral ia) l'31"C. nara ld i quarto 
c o n l'5l'*t. * e l i m i n a l o . 

IV BATTERIA- 1. Bai ley 
( A l l a ) l '31"l: 2. Snwell ( I S A ) 
I'3I~1; 3 Leva (Be l . ) r32". 

V BATTERIA : I. Johnson 

(G.B.) 
l '51"l; 

l ' i»"»: 2. Djian (Fr . ) 
3. Srnetgali ( U n g h . ) 

1 0 0 m . p i a n i masch i l i 
Si qualificano per le semifi­

nal i -
I BATTERIA: M o n o w ( U S A ) 

1»"3 (pr. o l impico u g u a g l i a t o ) ; 
2. Acost ini (Trini tà) l » " i ; X 
Rae ( N . Zel . ) ! •"« . 

II BATTF.RIA: 1. Mnrchlson 
( U S A ) i»"3 (pr . o l i m p i c o tc-
guag l ia to ) ; 2. Khalfo ( P a k i s t a n ) 
1»"3; 3. Konova lov ( U R S S ) 
I»"7.. Gnocchi , quarto , è e l i ­
minato . 

I l i BATTERIA: I Hogan 
(Ans lr . ) I»'"5: 2. Tokarev ( U R S S ) 

ìtTì; 3. I .evenson (Can.) i»"S 
IV BATTERIA: I. Baker 

( U S A ) l »" l : 2. Grrmar ( G e r m . ) 
!•"«-, 3. Folk (Po i . ) tc"«. 

Ecco la compos iz ione de l le 
due semif inal i . 

I SEMIFINALE: Mnrrhtmnn 
( U S A ) . Agost ini (Tr in idad) , 
Khal io ( P a k i s t a n ) . Germar 
( G e r m a n i a ) . Konovalov ( U R S S ) 
Levenson (Canada) . 

Il SEMIFINALE; Morrow 
( U S A ) . Baker ( U S A ) . Hogan 
(Austra l ia ) . Rae ( N . Ze l . ) . Folk 
(Po lon ia ) , Tokarev ( U R S S ) . 

M. 400 ost. 
Si sono qualificati per la 

semifinale: 
1. BATTERIA: 1) D a v i s 

( U S A ) 5I"3; 2) Lean (Aus tra ­
l ia ) i l " 4 . 

2. BATTERIA: 1) Southern 
( U S A ) 51"3; 2) R a n e ( G . B . ) 
31"». 

3. BATTERIA; 1) Culbreath 
( U S A ) 50"»; 2) Cnry (Franc ia ) 
31"«. 

4. BATTERIA; I ) P a r k e r 
(Austra l ia ) 53"5; 2) Cambadet-
l is (Grec ia ) 53"7. 

3. BATTERIA: I ) I . l t u e v 
( U R S S ) 5I"«; 2) po tg te i er ( S u d -
Africa) 52". 

6. ' B A T T E R I A : 1) Yonl lne 
( U R S S ) S V I ; 2) SaveI ( R o m a -
n U ) 32**2. 

gl i «27.urrl s o n o * t « t i que l l i 
c h e c i s i a t t e n d e v a e c i o è lo 
ing ichso m tinaie de i d u e armi 
del e q u a t t r o > Ke u n a d e l u ­
s i o n e e è Mota r iguarda n »due 
sejrza» ;>o:chè t a n t o per li s i n ­
go lo . q u a n t o per l ' i o t t o » d a t a 
la comix*>izjone d e l l e ba t t er i e 
spà s i b a p c i n c h e li c o m p i t o 
sarel>t»e f-tnto d i t n c l l i 6 s l m o e 
c h e b!MO<;na\ti s t r a r e nel re­
cuperi 

Il i q u n t t r o c o n » azzurro . 
i h>* ha Hdi4tatn 1. : m o \ o -stile. 
part i to '• e l o c e m e n t o . c o m a n d a ­
l a ««1 500 metr i c o n u n a l u n -
c h e r / n s u l l ' U R S S ed a u m e n t a ­
l a jxM il v a n t a g g i o a d u e l u n -
c h e v / e L a r m o s o v i e t i c o t e n t e ­
rà di avv ic inars i ai m i l l e c i n ­
q u e c e n t o metr i , i ra s e n 7 a es i ­
to L Italia, v ^ a n d o a 34 pe­
late h« v i n t o s e n z a lm;>etTnansl 
a f o n d o e-d »* s t a t a a m m i r a t i s -
s i m a per la s i cure77a de l r i t m o 

Il «due s e n z a » arzurro . in ­
vece ti«rt:va ai c o m a n d o e d al 
1000 metri precedeva di u n de-
crr.o di s e c o n d o la Nuova Ze­
landa e di u n s e c o n d o l'Au­
stral ia Poi. c a l m a t o s i il v e n t o 
l 'Austro.ia produceva u n ser­
rato s forzo e- s u p e r a t a 'a Nuo­
va Ze 'anda . s i ap;x»ia'.A all'I­
ta l ia R i s p o n d e v a la Nuova Ze-
:ar:da e prendeva rr.erza ! u n -
ptieTTa di vantapp io s ::i'Ital:a 
c h e a s u a vol ta precedeva- di 
a l t r e t t a n t o r.V.:«?rn!:A l a Nuo­
va Ze landa e l 'Ital ia l o t t a n o 
a p p a a t e ed ai 1S00 a c c e l e r a n o 
L ' I t a l a «1 porta d a ^2 a 54 
palate , ma s: dis-.jr iscc-. p e r l e 
terre-:,-! ed A cr*-l «'.inera'a ds l -
1 Aus:r«!:a l**r 11 -e, on,1o ;JOe»',i 

Nel s i n c o ' o Mart'.ro'.i parti­
to m o l t o l enta-re : : te . a: 400 
rr.ctrj f i n u'.t:mo d i e t r o 'a 
Gerrr*n:a la Grecia la J::co-
s lavla Poi aurrer . tava proore^-
s lvamer . t e por tandos i al t errò 
p o s t o «e l i flOO metr i Al rr.:'.'.e 
a u m e n t a v a 1: r i tmo de l la cara 
ed a l 1500 l 'armo v.iccw'aro era 
al confando \: 1700 Martir.oil 
r i r v e n i i a forti ««Imo minac ­
c i a n d o il t e d e v o r.»rcl! u l t i m i 
c e n t o Tretrt. rra r . o i rl::«c'.va 
ad a»?ciud:oarsl 1: *eccr.<\c* po­
s t o per u n q u a r t o di harca 

M «v'.a!» 11 «quat tro « e r z a » 
p^ende ia s . ib: to il corrar .do «KI 
ai MX) metri aveva tre '.un-
Che7?e di YAr.taap'.° \ l m i l l e 
:I v a n t a c e l o era ina l terato , al 
1.100 ormai s C irò de . a vi t to­
ria raller.tava u n po' il r i t m o 
e> v inceva s e r . m forzare Lo s t i ­

l e e la p o t e n z a dec l i azzurri 
h a n n o «rrandemer.te impres s io ­
n a t o 1 t ecn ic i II t e m p o al 1000 
metr i è s t a t o 3'16".2 c o n la 
Polonia In 3'19".4 e la F m -
.nr.d:a in .T20". 

Nel f ioretto lo <-o-e ,-er K'.I 
azzurri s : s o n o ir .enrbugl iato 
ne l finale. In fa t t i , e-rtratt, s i 
p u ò dire t r a n q u i l l a m e n t e . In 
semi f lna 'e i n s i e m e a StAtl Uni ­
ti Gran Bre tagna . Francia . 
U R S S e Ungher ia ( q u e s t ' u l t i ­
m a d o p o aver b a t t u t o 1* \ l ist ra­
l le per u n «-.orno: 3-8 e 57 s t o c ­
c a t e r i c e v u t e c o n t r o '-e fi5 de ­
c i a u s t r a l i a n i ) ne l prima p o u -
le de l l e s emi f ina l i 5I1 arzurrt 
«sono s tat i c o s t r e t t i al p a r e e d o 
(R-8 e 56 s t o c c a t e per p a r t e ) 
d a i r i n c h l l t e r r a . c h e preceden­
te-mente aveva c e d u t o ac i l S t a ­
ti Uni t i per 9-7 Ora p'-i azzur­
ri per s-.stemare le cc*€-c do­
r r a n n o m c o n t m r e ^li S ta t i 
U n i t i . 

N'<"*:: si >ivi^r»t .»:f»::o s-.i:'a 
l i t t o r i » ue . la 'or.: H' ione »;a-
",:ar.«ì. « ompost.» ,ia . \ t a n s u -
r o l l i s ;^; , ) ; ; , , Carperied»» e 
i tera i '" iv i a n c h e perche 2.1 
;v<-.<s»i \ e : i ; \ a : . o d»i u n a v on-
fl:ta sis'uta ad iipe.-w dCirli ?*a-
•.: Unit i e\» era sta*»» V*tur.a 
a l t r e \ o l : e da : . i - . (»': azztirrl 
m r 7 t a i a n o fa/~erido *-«»ne s p e ­
rare. m a c a l a v a n o n \ cce n e l ­
la secov.<la e «erzn s e n e di ìn -
c o r : n facerxrosi prendere <la 
u n lvcor.ipre-:isi>-:;e r.CT\<"is:s;'-.o 
T' m i c l m r e «lei v .os 'n e s-.a-
"0 co-:uivi i : :e n"rgrf.-.iv.;. se -
«ri.ito il» S p a l i n o p r o ' a j o n i -
*-.» d*l! t i ' f . m o ìr.cov.T.-» 'al 
l i v a ' e i r c a r . d e s c e n t e ette c i ha 
:&;to t r a i t c n e r e :! TÌ«'o ycr 
: u : : o il s - i 0 « \ o ~in:e:> -o Hi-
s-j p e n s a t e c h e S p a ' . m o ' .a 
v i n t o per ó a 4 s u J.iv far<r.do 
u v a rm-ov.ta s t y f a , - o : o - a 
o u a n . l o era in svan;a?^:o :>er 
2-4 \ fan^iarot t l n o n ha reso 
e l i a n t o si a t t e n d a v a da lui . 
era r.n po' l e c n t o ed è r i m a v o 
a lq i tanto « t o s s o ,iop.i la o r m a 
sconf i t ta In definì* iva ha .->(-
rer 'o u n a provn de.ude*-.:e 

f o r n a n i cor . ' ro z 1 « m e n e a ni 
e n i r e r n n n i in *v.iac*.ra qu*s l 
si< umn- .ev .e I.uca7-?;:i e r»i R.v 
•-a n.a a ques t 'ora r.on *1 r .v 
no «cotto t n o m i d e ? 1 esc .us i 

N'e.'. a ' tro s-irone di se-.-utìni-
e s ia l l ' n s h r n a c h e a Fra-'-

c ia «1 «ono i". pix«'e s n U R S S 
qUrt.ificandosi -.-•"•r 'A * Ì - « P 

E D W A R D D I E S E R I N G 

IL DETTAGLIO TECNICO 
C a n o t t a g g i o 

QUATTRO SENZA 
4. BATTERIA: 1) Italia in 

6'41"9: 2) Po lonia 6'46"3; 3) 
Finlandia 6'50'3. 

Qualificati per le finali: Ca­
nada, USA. URSS, ITALIA. 

Disputeranno l recuperi ; Ger­
mania . Austral ia . Danimarca. 
Francia. Cuba. Ungheria, P o l o ­
nia. Finlandia 

SINGOLO 
1. BATTERIA: I) I w n o v 

(Russ ia) in 7*26"1: 2) M a c k e n -
2ie (Austral ia) 7'28"8; 3) Il i l ls 
( N u o t a Ze landa) 7'30"1; 4) 
Rabeder (Austr ia ) *;*36"4. 

2. BATTERIA; 1) Vlasic ( J H -
£ns la \ i a ) 7'31"3; 2) Von Fersen 
(Germania ) 7'34"4; 3) Martinoli 
(Ital ia) 7'36'5; 4) H a t / i \ a k o u -
mis (Grec ia ) 7'31"5. 

D O P P I O 
(lualificati per la finale; l ' .sA, 

U.R.S.S. 
Disputeranno i recuperi : Gran 

Bretagna . Uri icuav. B e i c i » . 
Germania , Austral ia . Cecos lo-
sarch ia . 

O T T O 
I. BATTERIA: 1) Australi*» 

6'05"8: 2) Canada • ' •7" l ; t ) 
Stati Uniti S"W"I; 4) Gran B r e ­
tagna S'23-9. 

2 BATTERIA. 1) C e e o s l n \ a r -
chia 6'C<5"3; 2> Giappone S'U'S; 
3) Francia 6*13**. 

3. BATTERIA: 1) Svezia in 
6*o«"4: ìì I R S S s'r»«"5: t ) i u -
lia S'0S"7. 

Qualificati per le semifinali: 
Austral ia . Canada. Cecos lovac­
chia . Giappone. Svez ia . URSS . 

Disputeranno i recuperi; U S X . 
Gran Bretagna. Francia . Italia 

DUE CON 
Qualificati per le semifinali: 

A m - r a i i a . U.R.S.S. , U.S.A , P o ­
lonia. Germanaia . Aus trU. 

Disputeranno 1 recuperi : Cile, 
Be lg io . 

Rit irata; Finlandia . 

QUATTRO CON 
Qualificati per le semifinal i : 

Italia. U.R.S.S.. Svez ia . Dan i ­
marca. U S A., Australia. 

Disputeranno t recuper i : N u o ­
va 7e landa . t ì n l a n d i a . Brasile 
Cuba. 

DUE SENZA 
1. BATTFRIA; n Nuova Ze­

landa 7'32'S; 2) Australia r e 
37"2; 1) Italia 7*41"2. 

Qualificati per le semifinali: 
N n o s a Zelanda. Austral i» . Ger­
mania. Danimarca. U.S.A. 

Dispnterannn 1 recuperi: I ta­
lia, Bel sto, Austria . 

PENTATHLON MODERNO 
PRIMA PROVA ( I p p i c a ) : 1) 

Lambert ( U S A ) in 9'35" puni i 
1.070; 2) Danie l s ( U S A ) 9'35" 
p. ;.0S2.5; 3) Riera (Arg . ) a'39" 
p. 1.052,5; 4) Hall ( S v e . ) 9"4S" 
p. 1.035; 5) Mannonen ( F i n l a n ­
dia) ÌO'OI" p . 997.5: 6) Mier 
(Mes . ) 10*25" p. 937.5; 17) l 'Ai ' -
punti 6S7^. 

CL.XSSIFICA A SQUADRE 
(primi tre di ogni n a z i o n e ) : 1) 
Stati Uniti p. 3.020; 2) Finlandia 
2 5123; 3) URSS 2.457.5; 4) U n ­
gheria 1.727.5; 5) Messico 1 700; 
«) Svezia 1.550; 7) Cile I.4S7.5; 
X) Romania 1.160; 9) Austral ia 
I 060; 10) Brasi le 4723. 

SCHERMA 
GIRONE A : Belgio-U.R.S.S . 

9-7; U.R.S.S.-Francia 9-7; Fran­
c ia -Be lg io 10-4. 

U.R.S.S. e Francia entrano t i 
semif inale . 

GIRONE C : Ungheria A u ­
stralia 8-8 157-65); Stati Unit i -
Austral ia 13-3. 

Ungher ia e Stati Uniti e n ­
trano in semifinale. 

GIRONE B- Gran B r e U - n a -
Colombia 15-1; Ital ia-Colombia 
9-0 

Italia e Gran Bretagna entra­
no tn semifinale. 

S E M I F I N A L I 
GIRONE A : U SJt . - Inghdter -

ra 9-7; Ital ia-Inghi l terra 8-S 
(5«-5«). 

Oggi, per designare le fina­
liste si incontreranno Italia e 
Stati Unit i . 

GIRONE B : Ungher ia-URSS 
11-5; F r a n c U - l ' . t S S 9-4. 

Franria e Ungheria entrano 
in finale. 

PUGILATO 
MEDIO.MASS1MI; N e g r e a 

(Rotti.) b . Van Huren ( S . Afr.) 
ai punt i ; Panunzi ( IL) b. Col­
l ins (Canada) ai punt i ; W o j -
c i echowsk iha (Po i . ) b. Risherg 
( S v e . ) per k.o t- al 3. round. 

LEGGERI: Ishimaru (Giap ) 
b. Donovan (N.Z. ) ai punt i ; 
Laguetko b. Nunez (Arg . ) al 
punt i . 

MOSCA: Sto ln ikov ( U R S S ) 
b. Basel (Ger . ) al punt i ; 
Spinks ( G . B . ) b. Harris ( P a ­
kis tan) ai punt i ; Laudio (Arg ) 
b. Ludik ( S . Air . ) al pnntl 

GALLO: l 'oom Chon Song 
(Corea) b Adela (Fi l . ) al pun­
t i : Bath (A Lia) b Jayatu-

n-ra i t e* . Ion i ai punti 
PIUMF Hamalaienen (F in > 

b Sm->lh ( I r ) per k o t al 2. 
rnund. Srhroter (Germ ) b. 
Melendrez (FU.) al punti . 
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Mozione della cellula 
dell'Unità di Torino 

Il congresso della cellula 
dell'edizione piemontese del-
TUnità 

approva la dichiarazione 
programmatica e il progetto di 
tesi proposto dal C. C. e la 
Jinea politica che ne deriva; 

prende atto con giusto orgo­
glio di partito del contributo 
originale e particolare che il 
P.C.l. ha dato all'approfondi­
mento dei problemi posti dal 
XX Congresso del PCUS — con 
lo sviluppo di una via italiana 
al socialismo che ha i suoi ca­
pisaldi nella imposizione del 
.. partito nuovo .•. nella politica 
della Costituzione e della lotta 
per le rifr>rmc di struttura in 
essa previste, nelle più vaste 
alleanze di classe — e impegna 
hi cellula a dare tutto il suo 
contributo per liberare questa 
grande linea politica da tutte le 
remore di tipo soggettivo che 
nella pratica ne hanno a volte 
reso più difficile la completa 
applicazione; 

sottolinea, in completo ac­
cordo con il discorro del com­
pagno Togliatti al Congrego 
dalla Federazione di Bologna, 
che i recenti avvenimenti, e 
in particolare i dolorosi fatti 
ungheresi, pongono a tutto il 
movimento comunista interna­
zionale il compito di approfon­
dire il processo critico e auto­
critico impostato dal XX Con­
gresso e la linea che ne deriva 
nelle condizioni di ogni singolo 
paese, nella ferma convinzione 
che un passo indietro dalle cri­
tiche fatte dal XX Congresso 
e ogni lentezza nell'applicarne 
la linea si ritorcerebbero og­
gettivamente a danno di tutto 
il movimento e favorirebbero 
implicitamente i nemici di 
classe. 

Il Congresso, nel corso del­
l'esame della dichiarazione pro­
grammatica e del progetto di 
tesi, ha rilevato che. a chiare 
indicazioni sul piano pratico, 
non sempre corrisponde una 
chiarezza di formulazioni teo­
riche che tengano pienamente 
conto delle esperienze accumu­
late in questi anni e dell'azio­
ne sviluppata dal Partito pri­
ma e dopo il XX Congresso. Nel 
passato questa mancanza di 
chiarezza ha favorito debolezze 
di fronte a fenomeni di dop­
piezza oggi denunciati e con­
dannati dal C. C. In partico­
lare il Congresso ha sottolinea­
to l'esigenza che: 

1) sìa meglio precisato, an­
che alla luce degli ultimi av­
venimenti, e nel dibattito in 
corso nel movimento comuni-
Ma internazionale, la formula­
zione del progetto di tesi rela­
tiva ai rapporti tra i partiti co­
munisti e in particolare l'af­
fermazione — che U Congresso 
approva nel suo spirito — che 
- i partiti comunisti, muoven­
dosi in ciascun paese per il 
cammino che a questo è pro­
prio, mantengono e rafforzano 
i legami deila loro solidarietà 
internazionale, sulla base della 
reciproca indipendenza, in mo­
do aperto, democratico, acces­
sibile all'opinione pubblica... 
Tale formulazione può e deve 
essere precisata, anche in base 
alla elaborazione che di questo 
problema ha fatto il C. C e 
personalmen'"* il compagno To­
gliatti. nel senso che i rapporti 
' r i i partiti comunisti si evol­
vano ver.-o una più ampia auto­
nomia anche di giudizio, senza 
però che ciò pregiudichi mai 
la stretta solidarietà e frater­
nità di tutto il movimento ope­
raio in'crnnr.io.nnle; 

2) sia meglio precisato il 
contendo sierico che oggi de­
vo assumere l'idea della ditta­
tura del proletariato, sia por 
ciò che riguarda la formuhi-
zione teorica, sia per quel che 
riguarda l'indicazione delle 
forze che insieme alla classe 
operaia possono e debbono a-*-
nirncr* la direzione dello Stato 
A tale scopo rileva che la for­
mulazione usata dal compagno 
Togliatti nel discorso all'attivo 
ci Livorno, secondo la quale 
con la formula dittatura del 
proletariato r.oi esprimiamo 
l'idra ci uno stato la cui dire­
zione politica sia delia classe 
operaia, dei suoi alleati e dei 
partiti che r.e sono espressione. 
e che oggi in Italia tale dire­
zione sta possibile sui terreno 
che la Costituzione s'abilisce e 
prevede. — possa in'egrare la 
dichiarazione orosrammatica. 

II Congresso si è soffermato. 
nel corso dei suoi lavori, sui 
problemi della democratizza­
zione del "-irti:-» I] Congresso 
respinge i affermazione, affio­
rata nel dibatti: D in corso, che 
ni f.-e di tale democratizzazio­
ne sii necessari,-» riconoscere 
.-•'•u'-srtin'e-1!-» a'I'interr.o de! 
partito resistenza di correnti di 
cpir.'or.»» 

Li necessità di sviluppare la 
dcn:oc-az:a socialista non può 
irdurc; a rispolverare vecchie 
formule storicamente supera'e 
dal movimento operaio, com-
p-orn«ttor:do. con un ritorno al 
fraz or.lsmo implicito dietro il 
f <?*m de'V» corretti d'opinio. 
r.e. queiU conquista superi ire 
i c - c.crr.ocri-'-z proletaria 
rr.nn-e-er.T.ta di'.la - li'iea d. 
m=vsc,-, - o centralismo rìemo-
cra'ico. l'unica linea confer­
ma" a.=: firo-i c-o-.ce di por­
tare alia cpTir,-,!1 di unì «o-
e.e'à socialista, di rinnovare e 
rafforzare il Partito nell'unità 

Nel quadro della piena liber­
tà di discussione che ogni mili­
tante ha e deve aveie all'inter­
no delle istanze di partito, nel 
diritto e nel dovere di ogni 
compagno a portare un suo per­
sonale e libero contributo alla 
elaborazione e alla applicazio­
ne della linea politica del par­
tito, lo sviluppo della demo­
crazia socialista deve svolgersi 
in direzione di uno sviluppo 
qualitativo del centralismo de­
mocratico. che attualmente è 
possibile non tanto sulla base 
ut semplici dibattiti di idee, 
sempie esistiti nel partito, ma 
accentuando il peso della clas­
so operaia come classe, e delle 
altre classi lavoratrici, nell'ela­
borazione della linea politica e 
sopratutto nel costante control­
lo cui tale linea deve essere 
sottoposta dal basso rispetto al­
la realtà della produzione e 
delle strutture sociali. 

A tale scopo deve allargarsi 
e concretizzarsi il dibattito 
sulla possibilità di nuovi orga­
nismi di democrazia diretta 
della classe operaia, utilizzan­
do anche esperienze del movi­
mento operaio degli altri paesi, 
quali i consigli di fabbrica, ecc. 
Alla luce di questa maggiore 
democrazia diretta devono es­
sere viste anche le modifiche 
organizzative da apportare ne­
gli organismi del partito, affin­
chè essi siano più sensibili nel 
raccogliere e sviluppare que­
ste maggiori capacità della clas­
se operaia e dei suoi alleati 
nell'elaborazione e nel control­
lo della linea politica, 

Il Congresso ha anche esa­
minato ed approvato il docu­
mento del Comitato Federale 
per il 9. Congresso Provinciale. 

La cellula riafferma la vali­
dità dell'elaborazione che in 
questi ultimi anni la classe ope­
raia torinese ha compiuto sotto 
la guida del P C I . affrontando 
con coraggio realtà nuove, de­
rivandone problemi e soluzioni 
nuove. La cellula rileva che la 
.situazione oggettiva di Torino 
nel quadro delle strutture eco­
nomiche nazionali, assegna alla 
classe operaia torinese un pre­
minente ruolo di direzione nel­
la via Italiana al socialismo, ed 
esprime la propria fiducia che 
essa, correggendo impostazioni 
errate, respingendo da un lato 
il massimalismo, che ha in pas­
sato ostacolato a volte la sua 
azione, e dall'altro combattendo 
nel nome della via italiana al 
socialismo, elaborata dal P C I . 
contro tentazioni riformiste. 
saprà assolvere a questa fun­
zione. 

La mortone prosegue rile­
gando come nel quadro di un 
generale Tnt'glioramenfo del­
la propaganda seri compiti 
si pongono all'Unità e ai col­
lcttivi di comunisti che la­
vorano all'Unità. La defi­
cienza più scria, dichiara la 
mozione, si è avuta nel cam­
po della propaganda socia­
lista e nell'informazione sul­
la vita dei paesi socialisti, 
propaganda che è stata di 
tipo « mitico » e ha impedito 
al partito di prendere cono­
scenza e coscienza delle con­
traddizioni die si determi­
nano nel corso del cammino 
del socialismo. In questo set­
tore si richiede la correzione 
più coraggiosa e un preciso 
impegno dei giornalisti co­
munisti ad approfondire la 

realtà. Necessario è anche 
che vada meglio precisato ti 
co/itermro della / o r m a l a 
« quotidiano di quadri e di 
masse » 7ie/fa consapcrolrrca 
che gli errori nel campo del­
la stampa sono analoghi a 
quelli commessi ncU'atJrOnta-
re e risolvere i problemi di 
organirrarionc del partito e 
nel definire e applicare una 
linea politica peraltro pro­
fondamente giusta. Occorre 
quindi die i giornali comu­
nisti riescano meglio che nel 
passato a interpretare I* 
esigenze delle masse, rappre­
sentandole e trasmettendole 
a tutto il partito; a rcsfittii-
re alle masse l'elabora rione 
cosciente che il partito fa di 
queste esigenze. Il quotidia­
no del partito deve superare 
il ritardo clic ancora trop­
po spesso si registra rispetto 
alla necessaria tempestività 
dell'in/onnnrioiip; che preci­
si 7JiegIio i suoi compiti spe­
cifici rispetto ad altre nubbfi-
cazìoni del partito; che dia 
un adeguato rilievo all'infor­
mazione sulla vita stessa del 
partito in tutta la sua dialet­
tica: informazione die non 
deve essere burocratica. 

In questo quadro si impo­
ne nna migliore e più chiara 
impostazione dei rapporti tra 
giornale e le organirrarioni 
di partito, mentre da parte 
loro le redazioni devono im­
pegnarsi ad una sempre più 
sagace comprensione ed as­
similazione della politica del 

partito in modo da potere 
cori rapidità e consapetolc;-
za assolvere i compiti imme-
dioti che sono loro qtiotidta-
namente di fronte. Da que­
ste premesse scaturisce la 
conclusione della mozione 
che così dice: 

Tutto ciò pone il problema 
di una nuglioie politica dei 
quauii gior'uhsti. di ui.i dife-
•-.i del patrimonio di -pecializ-
/.izione accumulato in questi 
anti\ tli una più rigorosa scel­
ta dei giornalisti di un ap-
pognu) continuo a migliorare 
la !o:o formazione, di un loro 
più stretto ed organizzato le-
g.mie con la base del partito. 
Anche in tale quadro M pone 
il problema — e non M pone 
solo per l'Unità ma per tutte 
le cellule di apparato — se sia 
giusto mantenere una cellula 
dell't/iiifii o non sia più giusto 
inserire organicamente tutti i 
compagni dell'Unità — come 
del re-.to ma s-t.i ;i\ \<iiendn 
o è avvenuto per alcuni di 
esci — in cellule di fabbrica 
e di strada 

Per ducutele in particolare 
dei ptoblemi dell'I/ruta e per 
prendere, in accordo con la di­
lezione del partito decisioni 
sulla fattura del giornale, il 
congresso della cellula del-
l'Unità di Torino ritiene op­
portuno. subito dopo il con­
gresso. un convegno dei com-
pagm delle redazioni e delle 
amministrazioni delle quattio 
edizioni dcll'l/riifii 

Tonno, 20 novembre 1950 

ALLA LUCE DEL XX CONGRESSO E DEGLI AVVENIMENTI IN CORSO 

Lotta di classe e distensione internazionale 
La tendenza alla coesistenza pacifica è "irreversibile„ così come "irreversibile„ è la tendenza al 
socialismo, esse però sono affidate alla nostra capacità di lotta e di alleanze né è possibile esclu­
dere ritorni offensivi del nemico, inasprimenti improvvisi - In questo quadro il giudizio sull*Ungheria 

.-\ncora lina folta la realta 
conferma di essere la più va­
lida pietra di paragone delle 
idee. Su alcuni temi di fondo 
affrontati nei mesi scorsi dal 
nostro dibattito precongres­
suale. si sono incaricati i tatti 
di gettare una luce chiarifi­
catrice. indurendo a rifles­
sioni attente, e'e da sperare, 
quanti arrenilo accolto con 
malcelata irisofferenra gli m-
eili a non indulgere in risiom 
ingenuamente rosee del cor.so 
della storia. Che proprio fra 
costoro taluni finiscano oggi 
con il contrapporre l'impror-
viso, orare inasprimento del­
la tensione internazionale al­
le posizioni e alle tesi del 
XX Congresso del l'Q'US. è 
davvero significativo. Le cose 
si vendicano con singolare 
ironia: chi appariva sino a 
ien quasi un ineasafo araldo 
del processo di rinnovamento 
indicato dal XX Congresso 
del PCUS offre oggi armi e 
argomenti, e viene a trovarsi 
praticamente accomunato a 
quanti oppongono alle con­
clusioni di quel congresso ri­
serve e resistenze. 

/ri eeritd, 7ion sono le tesi 
del XX Congresso del PCUS 
che la realtà oggi condanna. 
ma la deformazione idilliaca 
che ne arrenilo dato coloro 1 
quali, separando arbitraria­
mente il processo di disten­

sione internazionale dal corso 
della lotta di classe su scala 
mondiale, accoglieenno Tirila 
sostanza '«* tesi dei teorici di 
politica estera dell'imperiali­
smo e presentarono le possi­
bilità di coesistenza pacifica 
come il frutto di un " equili­
brio delle forze « — soprat­
tutto militari e in particolare 
atomiche — dei due i blocchi». 

iN'on erano e non sono que­
ste le conclusioni del XX Con­
gresso del PCUS. Le tesi della 

non ineeitnbilitù » d e l l e 
guerre, delle possibilità con­
erete di coesistenza pacifica, 
della crescente differenzia­
zione delle vie di accesso al 
socialismo sono state fondate, 
dal XX Congresso del PCUS. 
essenzialmente s u l mutato 
rapporto di forze nel mondo: 
sulla esistenza di un sistema 
di Stati socialisti e. accanto 
ad esso, di una larga area 
di paesi liberatisi rial gioco 
coloniale, che lottano atti-
eaniente contro l'imperialismo 
e la sua politica di guerra; 
sitila larghezza che ho assun­
to in tutto il mondo lo .schie­
ramento delle forze die si 
ispirano al socialismo, e ac­
canto ad esse di coloro i (pia­
li sono disposti a lottare at­
tivamente contro la guerra: 
sull'indebolimento che ne è 
derivato del campo imperia­
lista, in cui si moltiplicano 

I problemi del rinnovamento del Partito 
e l'apporto creativo della base e delle masse 

Il seguente brano è stral­
ciato dal resoconto della re­
lazione tenuta da) compagno 
Krvè Pacini. segretario del 
PCI a Livorno. all'otta\o 
ronsresso provinciale del 
partito apertosi in lineila 
ritta giovedì scorso. 

Quale era la situazione lei 
partito alla vigilia della batta­
glia elettorale? Nel passato -o-
me risultato degli anni di at­
tività precedenti e delle lotte 
talvolta molto dine e aspre, er « 
venuto determinandosi un se*i-
sibite distacco fi a gli organi 
dirigenti e la base II contatto 
non mancava ma era stab:!i*o 
in modo non giunto poiché o.-n: 
cosa riferita e spiegata era 
quns: tempre una direttiva da 
realizzare per il raggiungimen­
to di un obiettivo già fi^a'o 
e da ritenersi valido per t in i 
Si finiva per avere una unito 
formale per cu: quando si ar­
riva al XX Congresso !.i di­
scussione che ne scaturisce — 
comunque proficua — app.»re 
guidata e sorretta p;u dal sen­
timento che dallj ragione *. 
porterà a tr.'.sposizion; mecca­
niche sp:ngendo molti br.iv: 
compagni a sfnijhj irr.iz.on'iii 

Il risultato elettorale solleva 
quindi g:u»-tamer.te e dire. 
provvider.z.almente una ondata 
di critiche nei confronti de^!" 
organami dir.genti de! partito 

per quanto riguarda la vita in­
terna del partito stesso, la scel­
ta dei candidati, la nostra con­
dotta negli enti locali e la for­
mazione delle giunte. 

E' stato un dibattito vivace, 
alla livornese, che ha dimo 
strato da un lato quanto sia 
vivo e sensibile il partito e 
dall'altro ha indicato dei limi­
ti obiettivi soprattutto perchè 
tale dibattito ha assunto rara­
mente il necessario aspetto au­
tocritico. Il non saper inqua­
drare il tutto nel procedo in­
terno di bviluppo che ha «li­
bito i! nostro partito nei venti 
anni di lotta illeCale e in que­
sti dodici anni di vita legale 
ha condotto a considerare che 
togliere un compagno signif.-
cava ehm.nare un difetto men­
tre invece il difetto stesso o 
l'errore andava ricercato in più 
direzioni che riguardano pr.n-
ripi ideologie.. i(1 linea jK)lit.:a. 
!'org.in:z7.i/..one, il costume, • 
metodi di lavoro e d: direzione 
e gli uomini. In pratica però 
e vero the la direzione, sep­
pure er.. drente::.i e «olle^iale. 
era pero ristretta ad un !:mif i-
to numero di compagni che de 
cri'", af.n ;'lla fi"'- di tutto, dal-
'e p-ci-nle alle gianii quesfo-
rr. pfr i ti : «i determinava una 
graduile a^.rhe se r.on volu'a. 
paseivtta d' rompicm i qu i i . 
T".n trovando :! d'hattito. si al­

lontanavano dalla vita attivatici 
partito, in, ciò favoriti anche 
dall'eccessivo prevalere di i.n 
malinte.-o senso della difesa del 
prestigio del partito, che d'al­
tra parte portava ad un certo 
stato d'animo di diffidenza in 
determinati gruppi di militane. 

Da ciò scarsa partecipazione 
degli iscritti, passività, risen­
timento e m qualche caso =;f.-
ducia per atti che non iw'.c-
varo e.-xsere compie»! perche 
non si conoscevano le netet-eita 
dalle quali erano determinivi. 
appunto per non avere gli i-
scritti utes-o partecipato alle 
deci.vmrr. Questa è la aue-tio^e 
di fondu in cui ridiede la o-
stan7a di quello che noi defi­
niamo « rinnovare :! part:-o 
nella qualità e quantità di par-
tecin.'i7ione e d; attività poli­
tica a tutti gli aspetti de'la 
vita e dello «viluppo de) pia­
tito ste-so t 

In questo metodo di lavora 
:n definitiva <'era una sotti-
valutazione dell'apporto crea­
tivo della ì)..̂ e del partito e 

I.a Commissione i entrale 
di controllo r ronvor.it.i 
per lunedi 26 p.v. alle IJ.r.O 
nel baione ilei IV piano 
della Ilirriione del Partito. 

LA DISCUSSIONE SUI PROGETTI DI TESI E LA DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA 

ha riforma agraria in Val Padana 
La conquista del contratto associativo e la eliminazione del monopolio terriero — Una nuova legisla­
zione fondiaria che abolisca la rendita parassitaria e renda nei fatti accessibile a tutti la piccola proprietà 

I progetti delle tesi e della 
dichiarazione programmale i. 
.ffermaiio. m moao esplicito. 

che ~ il primo obiettivo aa por­
re ali azione a"lle m.tsse lavo­
ratrici e di tutte le fo-ze de­
mocratiche è ìa eliminazione 
del monopolio terriero, attra-
'.ers.i la realizzazione di una 
riforma agraria che dia la ter­
ra a chi la lavora, fondata --.ri 
principii costituzionali della li­
mitazione generale e perma­
nente della grande proprietà 
terriera e del diritto dei c:t 

verso \i conquista di un con­
tratto associativo nel quale la 
terra passi gradualmente .n 
proprietà ai lavoratori asso­
ciati - . 

Tale orientamento por,** ir. 
primo piano 11 conquista di u:i 
centravo as oriativo e non af­
fronta la Questiono relativa al­
la co-.qu-.-ta dei.a terra e ;.-> 
elin.inazione del monopolio ter­
riero. anch'» s<> 5i parla di un 
passaggio graduale di questa 
ai lavoratori associati 

Il no-tro difetto a mio avviso 
-imi all'acceco alla proonetà-!c i c m p - e 5:a to quello di rt>le-
• •rsi> io concordo puramente | g a r „ ìc, 0.:o o o r If> nf077Tlf 
con questo obiettivo, che non 
P'iò più evere rinviato Una 
lotta per proforde riforme 
-trufurali deV" essere condot­
ta oggi, non rinviata o relegati 
all'azione di propaganda. Que­
sta è l'unica condizione per 
migliorale stabilmente le con-
lizioni ai vita r.elle campagne 

Non co' corio con lì formu-
ia7-one. ennfu-a e cont-addi'o-
m . relativa al settore d '̂.la 
Val Pad ina irricua o\e =j pone 
come ob.et'ivo la co"q-i.s- , di 
•in contratto associativo 

Il p-ogetto di te-i dice: - p ir-
*ico".'i-e rilievo assunr.ono in 
questo quadro le lo'te contro 
ie disdette, la r- ioVà «ul fon­
do, per il eon'ro'.'.o sulla ge­
stione dell'azienda, orientata 

strutturali a zone o regioni ii-
mita'c mentre "'«e vanno con­
dotte i-i tui'o d paese E nella 
Vaile Padana irrigua esiste, t 
comf>, la srande pnipr.otà. che 
rpesso e acsen*e completamen­
te da ogni processo produttivo 
Un arande propr.eta-io che af 
fifa k «ne terre all'imprendi­
tore capi'aii.ta o a: coltivator 
diretti e si li-ni's a ris<-.interne 
il canone eli v ito. che di rcgol 
non reiives'e p ù -elli *er*n 
r.on e fo.-s« un~> de: parafiti 
peggior- della no«tra società la 
cui rendiv- \-\ eliminata? 

Io ritergo di ri, e proprio in 
vir'ù dell-, Cos-itu/jore la -pia­
le ->fferma la funziono «oeiale 
della prnprir'à priv-**a r.oi dob­
biamo esigere che questa terra 

pa-si ai lavoratori, i quali In 
formi cooperativa, potranno 
rondarla 'ivvalendosi anche dei 
capitali e dell'opera dell'im-
f-endiTor'» e del conduttore 

Vi s0T.0 altre terre, di Enti 
e end Demi'.io. che vengono 
cedute a; ^ro-si capitali-.*! e 
che invece drbbor,»» andare ai 
lavoratori M: riferisco alle mi­
gliaia di erari di terreni de­
maniali lungo il Po ed alle mi­
gliaia di ettari di E-.*: Puhhlici 
i qurli. so"o ti pret-»s*o dei fi­
li assisten2i.ili. prfter.do-o af 
òtti esosi e a.in.or'ano o faci 
ll'ìi.o l'ir.Tt -.'iri<\":7;on<' 
sfruttame-ito Compito 
S'r.'o e cifoli I•••'' pabbltc: < 
ii colle^.ir-i rìire**-men*e ai li 

t.-.rio di forv» democra'iche in­
teressate ad abolire in primo 
luogo la grande proprietà ter­
riera sscer.teis'a e ridurre l'eso­
sa rendita fondiaria che inti-
-uhisce l'economia agricola 
della valle r^-dana Tutti, da 
gii oj/er.ii. ai contadini, ai ceti 
medi, agii stessi imprenditori 
capitnlis'i sono interessati a 
ques'a riforma strutturale Xd 
: b.namo :l compito di stimo­
larla e non d; rinviarla a dopo 
la co^.qms'a di un contralto 
t;;.'ici^tivo 

Vi e i.ecf.-sità di conq-.ii.-ta 
dello j r ( . i,on u-i nuovo contratto, ma 
dello ..-, torra e questo obiettivo di­

voratori e no:. r.\ 
intermedi.in cne ^fru*'.c i 
avoro altrui. 

Xaturalrr.o.'.te le lo'tc cortro' 
e disdette p c l-t t'.r.bilità e pei 

•••.ìitliori rond.zior.i di vi"-i rnn 
. t*,r.o abb.:r.oona*.f, anzi es«e 
•>w;oro imprimere vicore „!la 
•f-i per la riformi fondiaria 

' . qu.tle a su, volta aiuti e fa 
.ir.i !»• ;-7,o: i riv !•: n.c itive 
Louiettivo che ci dobbiamo 

porre è rivendicare la terra 
a norma degli articoli 42 e 44 
del! i Costituzio-e e con la lot 
ta delle rr.-is=e rendere operan­
ti questi principi Dobbiamo 
costituire un vasto fronte uni-

vo ta il p.u importante e de­
e-avo da concretarsi trami'e 

icorrere ad [manifestazioni, movimenti di 
rm'-r- ed una larga azione u-.i-
ana 

La lotta va condotta nel pae­
se e nel Parlamento ed io ri­
tengo che è il momento, a nor­
ma dell art 50 della Costitu­
zione, di richiedere una nuo­
va legislazione fondiaria che 
-'>i!ei>'!0 la -cr.dita para.**'a 
ria, limiti .'estensione gene­
rale e permanente della pro­
prietà terriera e ricostruendo 
le unità produttive aiuti, nel 
suo sviluppo. la piccola pro­
prietà e la r"nda ac-^ss-.b le 
a tutti. 

LIONELLO BIGNAMI 

delle masse donde la neie^ità 
per tutti che M affettili nel 
partilo, affinchè diventi una 
noi ma quotidiana di lavoro, la 
n'i upolos.i applicazione del 
central'.Miio democratico che 
rende |Kjssibile la correzione 
di tutti gli errori e l'arricchì-
mento dell'attività politica dei 
p.ntito medesimo. 

Cosi avremo la i ivalutazioie 
e, volta per volta, la giusta 
valutazione dei compagni non 
-olt.mto per i.ò che possono 
dire (li giusto o di ingius'o. 
ma m relazione alla loro stes-
â attività. 

A quello punto il compagno 
l'.u-in, f.i una ampia analisi 
del proce-so di sviluppo Gel 
partito per individuare le cau­
se che hanno portato al sorge­
te dei difetti nella sua attiva­
la. Egli si rifa agli anni deila 
lotta clandestina per giungere 
alla crea/ione del partito n.io-
vo nell'immediato dopoguerra, 
quan'Io grand: mas^e di labo­
ratori e di pojxdo vendono a 
.--tringersi sotto le nostre 'ban­
diere Pio imp-i-e la necessita 
di ur..i direzione forteme*ì!e 
e entral-zzr.ta e lie sapesse d 
-tribuire : quadri allora disoo-
nibih nella nazione allo 6copo 
d; tr «sformare quel grande TTI*>-
v.mento n partito organizzi'O 

Le necessità stesse della du-
•.i lotta quotidiana lascia'O 
- orzerò con un certo ritarao 
1̂ effetti di quest.i situaz.ore 

effetti eh» salteranno più d: 

Mm' imcr.te alla Iure dopo >' 
7 g.llgno 

A oue-to proposito il compa­
gno panni rileva che nel pro­
getto d; tesi e! inorato per ii 
congresso nazionale rhe si svol-
ge-à V?. dicembre prossimo n 
Livorno, non vi sia una suiti 
ciente spiegazione dei mo'.:v 
-he hanno determinato certi di­
fetti, an-he se le tesi mede«'-
-re prepongono modificaziorr 
-•ruttii'a'.. pò! t.che e orean.z-
za'ive per «uperarl: 

N*e!!a p-.rte centrale ie! *'*o 
rapporto. •! segretario dell'» ft-
-ieraz.ore affronta i probl--mi 
-iell.i line.i politica rie! par: "» 
-»e'.!.» prot-petf.va della v.a t » 
•:ana <>1 socia!i;*no rileva: do 
anche qui errori e lifettl -"e 
pero il progetto d: ti*: ha nv 
VI.I'O a soluz.one. 

H esaminando criticamente V 
grandiose lotte condotte r.ei'ó 
prr.virc.i per la d.fesa de'le 
liberta r.t'.le fabbriche e nelle 
:amp.ìg.-ie, :! compigr.o Pacm: 
re r.rt raffermila "a valli.:) 
e r.el contempo ne ha ind.c3'~o 
ì lim.t:. che consistono es>en 
zialmente nella mancanza di 
una chiara prospettiva genera­
le Tuttavia queste lotte h.m-
no avuto il risultato li mante 
nere intatte le nostre posizio­
ni nella classe operali: po«;z:o 
ni invece che si jono alquan'o 
in-Jebolite laddove 'e stesse 
'otte non sono state «-ondo*te 
Sotto questo profilo vene a •" • 
linearsi in modo nuovo «a 
gamma delle nuove lotte che In 
tutta la provincia dovranno c?-
-ere ancora condotte per le ri­
forme di struttura e per la il 
forma fondiaria generale. 

di coii.seffiiciun le contraddi­
zioni interne, fra i vari paesi 
die ne fanno parte e nei 
gruppi riirif/enfi in cinse!*no 
di essi. 

.Se si parte da questa ana­
lisi, In dis'cnsiorie iii'eninno-
iicilc non può ci.ssolirtauicrifc 
essere concepita come una 
condizione acquisita e immu­
tabile, un equilibrio da con-
M'rrurc. nel quale si arresti 
e si congeli la lotta di classe 
su scala mondiale*, ma appare 
chiaramente, al contrario, co­
me una nuora fase della lotta 
incessa n te e imi Iti/orni e tra 
le forze socialiste, che alla 
fesfa di tuffo il fronte della 
pace si battono ncr imporre 
la coesistenza pacìfica fra i 
due sistemi, e quelle dell'im­
perialismo. le quali non si 
riferioono certo impestiate ad 
accettare le tesi del XX Con­
gresso del PCUS. ma tentano 
con ogni mezzo di modificare 
a loro vantaggio ti rapporto 
di forze che sta alla base di 
quelle tesi. Questa lotta si 
scompone e si articola in un 
intreccio l'osto e dif/ereti-ia-
to, di arioni e rea rioni, di 
lotte parriali, di ai'uiirute e. di 
ritirate, nei singoli paesi del 
mondo e all'interno c/i essi su 
tutti i fronti: politico, econo­
mico. ideale: e di questo pa­
norama esfrcmanrrnfc com­
plesso occorre dare di rolfci 
in nolfa una rulnfarioiie ge­
nerale. esaminando come e in 
che misura risalii modi/iccilo 
il rapporto di forre mondiale 
fra il socialismo e l'imperia­
lismo. 

In questo quadro la ten­
denza alla coesistenza pacifi­
ca. il processo eli distensione 
internazionale possono essere 
definiti « irreversibili •• nel 
senso in cut « irreversibiic » 
roiò dirsi la tendenza al so­
cialismo, nel senso cioè che 
non solo in quella direzione 
si muove la ruota della sto­
ria, ma il cammino percorso 
su questa via è tale da far 
vedere ormai come raggiun­
gibile e concreto auell'oiiict-
tivo. La « irreversibilità » del 
processo di distensione inter­
nazionale. però, rimane affi­
data all'azione nostra, alla 
nostra capacità di edeguare 
costantemente ques'a azione 
alle condizioni che. i ia via 
maturano, riuscendo in parti­
colare a far convergere nella 
lotta tutta l'immensa gamma 
delle forze che possono con­
tribuire alla difesa della pace 
e utilizzando nel mig'ior r-io-
cio possibile i contrasti inte­
rimperialistici; e soprattutto 
questa < irreversibilità » non 
può tri alcun modo escludere 
arresti bruschi, ritorni offen­
sivi nel nemico, inaspùmenti 
improvvisi come .pi 'Ili a cui 
stiamo assistendo i-i questi 
oiorni. ed a cui occorre far 
fronte con decisione, l.n stesso 
XX Congresso del PCUS ci 
ha ammoniti in qwtio scuso 
(piando, nel corregger? le tesi 
di .Stalin secondo cui \ :ier eli­
minare l'inevitabilità delle 
interré è necessario distrug­
gere l'imperialismo r ha in­
dicato giustamente e he nelle 
nuove condizioni esistenti nel 
mondo * la guerra non è fa­
talmente inevitabile »-. ma che 
d'altra parte * finché esiste 
il capitalismo nel mordo, "e 
forze rcaziovnrir.. potranno 
cercare di scatena"' un'altra 
guerra ». 

Affermare che an:;he Io 
trauedia dell'Ungheria e l'in­
tervento delle truppe, sovieti­
che non vanno isolati da que­
sto quadro qenerale, n m vuol 
dire affatto negare o voler 
.sminuire le incancellabili re­
sponsabilità dei diriavnfi co­
munisti ungheresi, né igno­
rare u sottovalutare i com­
pirai e dolorosi problemi che 
questi eventi impongono al 
movimento operaio ti.tema-
zionalc di affrontare con ac­
cresciuta urtjenza; ma vuol 
dire solo aiutare a compren­
dere i>erche la rivolta un­
gherese contro il potere volto­
lare ha costituito, quali che 
fossero i sentimenti e i pro­
positi di chi vi ha partecipato. 
un colpo diretto contro la 

causa del socialismo e die 
avrebbe potuto avere conse­
guenze (incora più gravi, per 
l'Ungheria, per tutte le forze 
socialiste e per la pace del 
mondo, se l'esercito sovietico 
non fosse intervenuto in ap­
poggio al governo Kadar. 

ila torto quindi il com­
pagno socialista Vecchietti, 
quando Cedi ci nccusa sut-
l'Avnnti! di •< dare ai mondo 
soltanto la prospettiva del ri­
torno al sistema dei blocchi 
monopolistici contrapposti >. 
iVon di proporre un »• ritor­
no » ai blocchi si tratta ma 
da una parte di non chiudere 
gli occhi di /ronfi* al fatto 
che questi blocchi esistono an­
cora, e dall'altra di non trac­
ciare fra di essi un astratto 
segno di equivalenza, dimen­
ticando la loro diversa natura 
di classe, dimenticando che 
in uno di essi si raggruppano 
paesi i quali si sono battuti 
e si battono per la pace e in 
particolare per la creazione 
di un sistema generale di si­
curezza euro/tea. come auspi­
ca il compagno Vecchietti in 
quel/o stesso articolo. Se si 
i/imcufica questa realtà, se si 
perde il punto di vista c/i 
classe, si finisce cui non com­
prendere bene neppure la 
questione ungherese, e quel 
die è peggio con il •.•alutare 
in modo errato gli ultimi svi­
luppi della situazione inter­
nazionale, contrapponendola 

ai giudici del -VX Congresso 
del PCUS. 

A chi la analizza serena­
mente, .n vece. la realtà di 
questi giorni /ornisce semmai, 
pur nella sua contradditto­
rietà, una conferma delle tesi 
/oiidnmentnli di quel congres­
so sulla possibilità e/i evitare 
la guerra. Appare cliiaro. in­
fatti, che un jirtmo sensibile 
scacco ha già potuto essere 
inflitto all'aggressione impe­
rialista contro l'Egitto, pro­
prio grazie alla mobilitazione, 
al fianco del popolo egiziano, 
dei paesi della « zona c/i pace •* 
e di larga parte delle masse 
popolari dei /rae.si capitalisti­
ci. grazie al veso del monito 
dell'Unione Sovietica e alla 
intelligenza con cui esso è 
intervenuto come fattore de­
cisivo in una situazione intri­
cata e pericolosa, inserendosi 
negli acuti contrasti interni 
del campo imperialistico per 
utilizzarli a vantaggio della 
causa della pace. In tal modo. 
l'azione sovietica lia permesso 
di dare un colpo non solo nl-
l'affacco armato nnqlo-/rciri-
cese. ma anche al piano evi­
dentemente accarezzato dai 
circoli dirigenti americani di 
profittare di q ti ci l'attacco, 
da una parte per indebolire 
il movimento antimperialista 
egiziano e dall'altra per sosti­
tuirsi agli anglo-francesi nel 
controllo del Medio Oriente, 
intervenendo al momento op­
portuno sotto la veste dei pa­
cieri, con una operazione neo­
colonialista sul tipo di quella 
attuata in Persia 

Così, per quanto incerta e 
pericolosa la situazione con­
tinui ad npjiarire, p^n ntfre 
or;qi larghe prospettive e vos-
•"ibilifà di azione in difesa 
della pace. Il primo insuccesso 
degli aggressori ha infatti 
consolidato i legami di in­
terna solidarietà fra i paesi 
di Iìandung. rafforzando fra 
di loro l'ostilifo Veri») l'impe­
riali.*" filo e l'amicizia verso i 
paesi socialisti, e in parti­
colare vrso l'J'RSS di- essi 
hanno vi «do al momento de­
cisivo schierarci con tufo r' 
"Mri peso al loro fianco fi 
movimeti'o laburv-fa bnfar-
nrco Ira preso parte con deci­
sione mar eguagliata in pns-
snto alla lotta attiva contro 
la guerra: tri Francia sembra 
cominciare a manifestarsi nel 
partito socialdemocritico una 
resistenza aperta alla politica 
colonialistica del governo 
No'.'rt. II fronte » ir p> nalistico 
apfyarc indebolito In prave 
crisi ,'• il patio di Bagdad, in 
crisi il Commonwealth bri­
tannico. rotta la tradizionale 
solidarietà fra i di.e grandi 

Iscrizione al P. (!. I. 
BARI. 23. — Il dottor Die­

go De Donato editore, figlio 
di un vecchio e noto liberale 
barese. lui chiesto di entrare 
a far parte del nostro parti­
to con la seguente lettera in­
dirizzata al comi-agno ori U 
Mario Assennato: 

Bnn 31 ottobre 19a6 
Caro Assennato. 

questa mia lettera, con l 'ac-
clusa domanda d'iscrizione a! 
partito, forso la sorprenderà 
Infatti, in passato, non ho 
mr.nea:o di manifestare in 
varie occasioni sostanziali r i ­
serve sulla s t ru t tu ra ed il ca ­
rat tere del PCI. . 

Ma in questo momento s to­
rico dell 'evoluzione del comu­
nismo mondiale . :o desidero 
essere con voi, per vivere il 
r innovamento in at to, e oos-
sihi ìmente por r>arteciparvi 
col mio modesto cont r ibuto . 
sicuro più eh*» mai che i'. 
PCI abbia un.i funzione rnso-
«ftfuìbile da -volgere ne1, no­
stro Paese per ìa soluzione 
dei nrob'p-r.i d: fondo della 
nostra società e per la costru­
zione de! Socialismo. 

Con viva eordiV.ità m. c re ­
da suo 

Diego De Donato. 

partiti inglesi in 'liuteria di 
politico, estera, sulla quale 
anche i conservatori appaio­
no divisi fra di loro, i (mitra­
sti fra le tre grandi poter»-e 
atlantiche rimangono acuti, 
noriosfurite i tentativi di ce>'-
marli nel fuoco della grande 
o//ensÌL'n contro le forze so­
cialiste che prende a prete­
sto i fatti dì Ungheria. 

E per quel clic riguarda il 
nostro paese, la scarsità dei 
carburanti e dei combustibili, 
le difficoltà delle vostre in­
dustrie, dei nostri traffici e. 
dei nostri porti sono il prezzo 
che già cominciamo a pagare 
per la politica che ti governo 
ha seguito nella crisi di 
Suez, sacrificando alla cosid­
detta «solidarietà occidenta­
le » l'evidente interesse del­
l'Italia alla difesa della so­
vranità e dell'indipendenza 
egiziana e all'amicizia con i 
popoli arabi. Non per caso 
questa politica aveva già net 
mesi scorsi sollevato opposi­
zioni e critiche all'interno 
dello stesso schieramento go­
vernativo italiano. I tentativi 
dei dirigenti socialdemocratici 
e c/emocrLsfiani di fare an­
cora una volta dell'Italia, 
prendendo a pretesto i fatti 
ungheresi, la punta avanzata 
della crociata imperialistica 
per il ritorno alla guerra 
fredda aggravano questa po­
litica e sono perciò destinati 
ad apparire sempre più chia­
ramente in contrasto cori gli 
interessi nazionali italiani e 
ad incontrare sempre più lar­
ghe resistenze. 

Valutare esattamente que­
sta realfct è necessario, se si 
vuole respingere l'attacco ne­
mico nell'unico modo possi­
bile, -non arroccandosi in di­
fesa. cioè, ina riuscendo a. 
utilizzare appieno tutte le 
possibilità c/i azione pacifica 
che la situazicne ci offre, no­
nostante le esitazioni, le per­
plessità, le incertezze solle­
vate fra le forze democraticlie 
e pacifiche dagli eventi un­
gheresi. Sarebbe profonda­
mente sbagliato e pericoloso 
recitare il De Profundis, in 
nome della gravità della si­
tuazione, agli insegnamenti 
del XX Congresso del PCUS, 
così come sbagliato e perico­
loso sarebbe, in nome di una 
erronea interpretazione di 
quegli insegnamenti, indebo­
lire la lotta per la pace del 
mondo, dimenticare quanto la 
situazione rimanga pericolosa, 
quanto di vigilante unità essa. 
continui n richiecterp ai po­
poli. 

L'avanzatd e. lo sviluppo in­
teriore del processo di rinno­
vamento aperto del XX Con­
gresso del PCUS, come il con­
solida mento ilei processo di 
distensione intemazionale e 
In stessa possibilità di rea­
lizzare un sistema di sicurez­
za collettiva in Europa, non 
possono essere separali dalla 
lotta per sconfiggete dc'iri'-
.'ivarnerifL' l'aggressione al­
l'Egitto e imporre un colpi 
d'arresto all'offensiva repc-
rialista che attorno od ••s-,r si 
artiiola. In questo quadro r,z-
corrc vedere anche l'irdisi ci­
tabile approfonJi'a (liscisco­
rie sui problemi posti al n:r---
mcnto operaio dji f.i'ti di 
Ungheria, proprio :>erche non 
"i nascondiamo che quegli iiv-
vemmcnti rappresentano ;••-'*• 
il movimento opera-o una co­
loro «a sconfitta, noi rovmre"-
diamo benissimo che su que­
sto punto gli imperc.i'is-i 
concentrino il loro iuozo nel­
la speranza di trarr^ di e.'^-i 
un più laroo vantaggio, at­
traverso una brutale offen­
siva che mira a disoner.Mre 
'e masse porolan scffocar.di 
in esse la fiducia v.cl socia­
lismo e nell'URSS. a cir.'dcrlc, 
indebolirle e iiazeame lo spi­
rito di lotta. Una chiara e 
coerente azione per indivi­
duare ed eiimiruire le ccuse 
che hanno reso possibili pi; 
eventi d'Ungheria è necessa­
ria proprio allo scopo di con­
solidare ed estendere !o schie-
ramenro socialista. Essj non 
può quindi essere separati! 
da una energica e attiva re­
sistenza all'attacco anticomu­
nista e aritiscinetico scatena­
to dai nemico: e non dci'e 
soprattutto offuscare la visio­
ne delle prospettive d'azione 
che la realtà ci offre. A trar­
ne vantaggio, altrimenti non 
sarebbero certo ne il povo'o 
ungherese, né la causa del 
rinnovamento indicato d a l 
VX Congresso del PCUS. mi 
-o!o t nemici della txice e del 
<ocialtsmo. 

FRANCESCO COLONNA 
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L'UNGHERIA SI M U O V E SULLLA STRADA DELLA PACIFICAZIONE 

Accordo di Radar con i consigli operai 
Negoziati per l'allargamento del governo 

Una dichiarazione comune letta alla radio dopo una riunione durata l'intera notte - Ritirato l'ordi­
ne di sciopero - Imre Nag/ in Romania-2000 cooperative agricole su 2800 continueranno a funzionare 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

BUDAPEST, 23. — 11 go­
verno Kada r ha conseguito 
Mainane una notevole affer­
mazione polit ica: u n accordo 
t> f tato stabil i to con i consi ­
gli operai di Budapest , i quali 
h a n n o deciso di appoggiare la 
n p i e s a del lavoro e le opere 
già in t r ap rese per il r i s tab i ­
l imento della normal i tà . 

Come è noto fili scioperi 
che 1 r app iesen tan t i di a l ­
cun: consigli proc lamarono 
ncll.i s c i a t a di meicoledl , ie-
11 mat t ina sono falliti i n t e l a ­
i e n t e dinnanzi alla s empre 
più consapevole volontà della 
maggioianza degli operai di 
con t inuare il lavoio. Tale v o ­
lontà veniva poi au to ievo l -
m c n t e sot tol ineata dal la r i so ­
luzione vota ta dal consiglio 
opeia io del complesso Csepel, 
In cui si affei ma che « la 
violenza delle fazioni non è 
ancora passata » e che perciò 
« non si deve cercare di a l i ­
m e n t a r e u l te r iormente le t e ­
ste calde >. 

« Il nos t ro consiglio ope­
ra io — dice la dichiarazione, 
pubbl ica ta s t a m a n e con r i ­
lievo sulla p r ima pagina del 
Nep Zbadasag — e del l 'opi­
n ione unan ime che un gì ave 
er i o i e sarebbe la p roc lama­
zione di scioperi d i 48 ore. 
Hi teniamo che il consiglio 
operaio cent io le di Budapes t 
debba csseie formato dai 
r appresen tan t i dei consigli 
aziendali definitivi, democra ­
t i camente elett i . Al la ì i so lu -
zione della Csepel non solo 
adei ivano gli operai del l ' in­
tero complesso, m a anche 
quell i di a l t re fabbriche dei 
cant ier i industr ial i della ca ­
pi tale . Respinto in tal modo 
jl tenta t ivo dello sciopero ge ­
nera le , il consiglio centi ale 
provvisoi io di Budapes t ha 
chiesto di essere r icevuto dal 
pi imo minis t ro Kadar . 

TI governo ha ader i to alla 
r ichiesta e ha r icevuto u n a 
delegazione dei consigli d e l ­
la capi ta le s t a m a n e alle o re 
2,30 I colloqui sono dura t i 
fino alle ore 5. Vi hanno p a r ­
tec ipato il p r imo min i s t ro 
K a d a r e alcuni suoi d i re t t i 
col laboratol i pe r il governo, 
o se t t e r appresen tan t i dei 
consigli d i Budapest , t r a cui 
il pres idente Ratz. nomina to 
dal l 'o t tavo quar t ie re , Josef 
Bolazs, pres idente de l consi ­
glio del le acciaierie u n g h e i e -
ei; Colociok, ingegnere dello 
Etabilimcnto Csepel; Kcreste , 
Borso e Tengelics. 

Al t e rmine della l iun ione è 
Btato reda t to il seguente d o ­
cumento , letto alle ha di s t a ­
m a n e da Josef Bola7s ai m i -
ciofoni di ladio Kossuth : « La 
delegazione dei consigli ope­
rai di Budapes t h a avu to una 
conversazione con J a n o s R a ­
dar , pres idente del governo 
r ivoluzionano operaio e con­
tadino, nella not te t r a il 22 e 
il 23 novembre : i colloqui 
hanno por ta to al seguente a c -
coido: ]) il governo u n g h e i e -
EC cons ide r i ogni consiglio 
operaio di Budapest un comi ­
ta to ci t tadino a ca ra t t e re 
consult ivo, di cui volta a vol­
ta p renderà in considerazio­
ne le va r i e proposte; 2) Jl 
p ics iden te K a d a r ha p romes ­
so di p ropo i re alla discussio­
ne del consiglio dei minis t r i 
]a elaborazione dell 'art icolo 
della legge sui consigli operai 
in cui si par la della nonn ina 
del d i ic t to re . Dcsideiio dei 
consigli di Budapest è che i 
dne t t o r j s iano eletti dagli 
s t e ^ i organi aziendali , in ba ­
se a u n concoiso apposi ta­
m e n t e indetto (analogamente 
a q u a n t o avviene nelle fab-
br .che della Repubblica fe­
dera t iva jugoslava - n d.r.) 

« I comunicat i del consiglio 
di Budapes t s a ranno pubb l i ­
cati nella s tampa e trasmessi 
alla radio . 

* Il consiglio operaio di Bu­
dapes t — ha concluso il d o ­
cumen to —- lancia un appe l ­
lo a t u t t e le fabbriche, m i ­
n i e r e . mipre-e per le conni-
nicaz.oni e : t raspost i , di n -
p rendere immedia tamente il 
l avoio nel l ' interesse della 
noimahzzazione della vita 
economica del paese. Contem­
poraneamen te informa 1 la ­
vora tor i che le t r a t t a t ive con­
t inuano ». 

I>«po que?ta dichiarazione. 
n Budapest e nel res to del 
pne.-c li lavoro è cont inuato 
og^i con maggior successo 
ene r e i giorni procedenti . 

Ne.lo i ì a b . h m e n t o più im­
por tan te della capitale, alla 
CX-epel. ai cant ier i naval i e 
ai'.a Ganz, d o \ e già .ori i 
lavorator i avevano respinto 
] ì frfZiO-a proc.amaziono 
dolio s c o p e r ò generale , l 'at­
t ività e f a t a r ipresa s tama­
ne con r . tmo normale . Anche 
nei b&cini minera r i li r ip re ­
sa del lavoro è o r m n avvia­
ta . Nelle campagne la s i tua­
zione è più confor tante . I 
provvediment i emana t i dal 
governo K a d a r h a n n o avuto 
profonde e favorevoli n p e r -
r js^ioni nel'.a popolazione 
i r .n tad 'na 

L'abrogaz.one dogli a m -
Bmssi obbligatori. la condan­
na dei metodi coercitivi nella 
costituzione dello cooperat i -
\ o agrico.c o il permesso 
della eompra\ ,endita dei t e r ­
reni fino a quindici e t tar i 
hanno p .enamente soddisfat­

to alcuni strati di piccoli 
proprietà li e di contadini. 

Nello stesso tempo ci vie­
ne confe imata la notizia che 
delle 2 800 cooperative agr i ­
cole esistenti, solo qua t t ro ­
cento si sono sciolte, ment re 
a l t ie quat t rocento sono in 
condizioni cn t i che ; le res tan­
ti 2 000 avrebbero approvato 
il consolidamento della p ro ­
pria s t ru t tura e della econo­
mia coopeiat iva. 

Mentre il piocesso verso la 
normalizzazione si va cosi 
concretando ogni giorno di 
più, sul t e r r eno più propr ia­
mente politico il par t i to so­
cialista dei l a s o i a t o n mi ­
glici e,i prosegue nella sua 
opeiji di consolidamento e di 
organizzazione delle istanze 
di l igent i ungheie>i. Nuovi 
aderent i affluiscono quoti­
d ianamente al par t i to . .Sta­
mane in un documento p u b ­
blicato sul Ncp Szahadsaf 
venivano piecisate le norme 
essenziali dell ' iscrizione al 
part i to. 

Nel set toie governativo 
prosegue l 'at t ivi tà p repara to­
ria in vista di un imminen­
te a l la rgamento della compa­
gine minister iale , mi ran te a 
rnffoizaie u l ter iormente il 
gabinet to K a d a r con una Po­

litica di unità nazionale. A 
es tende te il prestigio di q u e ­
sto govemo contribuiscono 
f ia t tanto le visite di delega­
zioni s t i amole giunte oggi a 
Budapest : la visita effettuata 
la set t imana scorsa dalla de ­
legazione cecoslovacca, p i e -
sieduta da Siroky. e quella 
a t tua le della delegazione i o -
mena presieduta da Gheor-
ghiu Dei e Stoica, 

La monaca odierna regi­
sti a infine una pai t icolare 
manifestazione ci t tadina: da l ­
le 14 alle 15 di oggi tu t te le 
s t i ade della capitale si sono 
fatte i m p i o v v i a m e n t e dese i -
te e silenziose, per comme-
m o i a i e Io scadeie del pi imo 
mese dello scoppio dei moti 
del 23 ot tobre scoi so. La m a ­
nifestazione, annuncia ta s ta­
m a n e dal Nep Zabadsag, ha 
immerso la città nel più p ro ­
fondo, at tonito silenzio. Solo 
la neve, una neve fitta e sot­
tile, ha cont inuato a discen­
dere nelle s t r ade e sui viali 
comple tamente deser t i . Alle 
15,05 a l t re t t an to improvvisa­
men te le vie to rnavano a t i a -
sformarsi e il traffico a cir­
colare. 

In sera ta si è diffusa la no­
tizia che Imi e Nagy è p a i t i -
to, assieme ad alcuni suoi col-

laboiatoi i , per la Repubblica 
popolate lomena . Da una 
quindicina di giorni l'ex p a ­
ino minis t io aveva chiesto «1 
governo unghe iese il visto 
o c t o n e n t e per lascia le l 'Un-
g h e n a e pei ì eca i s i in un 
paese a democrazia popolale. 
In questi gioì ni egli ha o t te ­
nuto il ì egola ie visto dal go­
verno Kada r e quello dei 
paesi a demociazui popolale 
Oggi si e app ieso che Nagy 
ha lasciato il suo paese pei 
la Romania . Com'è noto. l'ex 
pics idente del consiglio un­
gheiese aveva chiesto asilo 
al l 'ambasciata jugoslava a 
Budapest , dove e limaste» fino 
al l 'a l t ra scia , dopo avei più 
volte o t tenuto fot male assi-
cui azione dalle au ton t a go­
vernat ive che avi ebbe potuto 
raggiungete t i anqu i l l amen te 
la n i o p n a abitazione 

ORFICO VANGELISTA 

Un soldato sovietico 
ucciso dagli austriaci 

VIENNA. 2:t. — La polizia 
confinaria austriaca ha annun­
ziato stasera clic suoi dipen­
denti hanno ucciso un soldato 
sovietico e ne hanno catturato 
un altro. Secondo gli austriaci 

! PROBLEMI ALGERINO E DI SUEZ ESAMINATI ALL' ELISEO 

Il governo francese reme 
d i essere isolalo all'ONU 

Dissensi in seno al Consiglio dei ministri sull'atteggiamento da tenere all'Assem­
blea deWONU - Negativa risposta di Mollet al secondo messaggio di Bulganìn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 23 — Il Cor* !-
glio dei ministr i riunitosi a l ­
l'Eliseo in seduta s t raord ina­
ria. ha esaminato, per cinque 
ore, il problema algerino e 
quello di Sue/, e del Medio 
Oriente e la conseguente c r i ­
si del petrolio in Francia . Al 
te rmine della seduta , Mollet 
è s ta to autorizzato a porre la 
questione di fiducia sulla s i ­
tuazione finanziaria fino al 
1957. 

Sebbene nessuna decisione 
concreta sia s tata presa, r i ­
sulta che Lacoste — uscito 
dal lungo dibat t i to con la 
r innovata fiducia dei suoi 
colleglli — avrebbe parz ia l ­
mente ceduto alle pressioni 
dei ministr i socialisti, r ico­
noscendo la necessità di m u ­
tare tat t ica e di venire ad 
una rapida soluzione del 
d r amma algerino. 

Mercoledì prossimo, d u n ­
que. il governo dovrebbe 
stendere e lanciare un appel ­
lo ai combat tent i , nel quale 
sarebbero contenute garanzie 
di l ibertà e r ispetto fin qui 
mai contemplate nei prece­
denti messaggi di Mollet. 

Nei cuculi parigini si r i ­
t iene clic il presidente del 
Consiglio, alle s t ret te sul 
piano interno e su quello in­
ternazionale . cerchi di b r u ­
ciare le tappe per a r r ivare 
al d ibat t i to generale dell 'ONU 
con una situazione completa­
mente diversa da quella o-
dierna o con un programma 
accettabile per gli eventuali 
osservatori o mediatori che 
le Nazioni Unite decidessero 
di inviare ad Algeri. 

Sul resto della discussione. 
per ora . è man tenu to il più 
s t re t to r iserbo in quanto sa­
rebbero r isul tate serie d iver­
genze sul l 'a t teggiamento fran­
cese al l 'ONU o sulla pe rma­
nenza delle t ruppe francesi 
a Porto Said. Alcuni ministri 
avrebbero fatto r i levare che. 
cont inuando nella sua pol i­
tica sprezzante verso l'ONU. 
la Francia >l.i per guada­
gnarsi la definitiva osti l i tà 
degli Sta t i Uniti con consc­
guente r i t a rdo dei r i forni­
menti in petrolio e r e l a t i \ o 
pogg.o-amento della «ituaz.o-
ne economica francese. 

Al Consiglio dei minis t r i . 
tra l 'a l tro, sarebbe .«tato r i ­
sollevato lo scandalo delle 
forniture mil i tar i ad Israele 
e della partecipazione di u i -
loti franco-^ nelle incursio­
ni effettuate dalla aviazione 
israeliana sulla penisola del 
Sinai . 

E* chiaro t h e questo p ro ­
blema preoccupa molti dei 
ministr i che orano stat i t e ­
nuti al l 'oscuro dell? m a n o v e 
organizzate da **-~',et e dal 
«no minis t ro del ta difes.i poi­
ché. v» alTONU venivx» alia 
luce l 'episodio. ìa Francia non 
potrebbe più ev i t a re una con­
danna unan ime , alla qua le si 
potrebbe associare perfino il 
delegato br i tannico . 

In serata è s ta to reso noto 
il testo di una le t te ra con la 
qua le Mollet h.-- r..spoeto al 
secondo messaggio del p r e ­
s idente Bulganìn sili Medio 
Oriente II presidente del c o n -
s.gl'o france.ce. ancora Una 
volta, ha \oHHo dar prova 
della sua ca t t iva volontà di 
r isolvere la tensione in te rna­
zionale esordendo con l ' s i le r -

mazione che << la icsponsabi-
lila della cri^i a t tua le nel 
Medio Or iente incombe es­
senzia lmente sull 'Egitto, in­
coraggiato dagli appoggi di 
ogni specie da lui r icevuti ». 

Dopo aver <• regis t ra to » lo 
assicurazioni con le qual i ii 
governo sovietico afferma di 
non avere part icolari obic t t i ­
vi nel Medio Or ien te , il p r e ­
cidente del consiglio francese 
iggiunge: « Debbo cons ta ta le 

cne le esigenze contenute nel­
la vostra let tera del In no­
vembre sono difficilmente 
conciliabili con le ì isoNzioiu 
del l 'Assemblea genera le de l ­
l 'ONU e non possono avere 
pò. effetto elio d i renccro più 
difficile il delicato compite 
del l 'organizzazione » 

Per Mollet. ingomma, il fat­
to che l 'URSS proponga un 
usa i c imento per danni di 
guer ia cubiti dal l 'Egi t to è un 
fatto molto più gr ivo della 
p i e sen /a de l le t ruppe fran­
cesi a Porto Saul . 

AUGUSTO rAN'CALIH 

Morto a Tolosa 
André Marty 

TOLOSA, 23. — Si a p p r e n ­
de oggi che A n d r é Mar ty , ex 
d i r igente comunis ta espulso 
alcuni anni fa dal P C F per 
frazionismo, è deceduto ieii 
in una cl inica presso Tolosa. 
elove era r icoverato da due 
se t t imane in segui to a un at­
tacco renale . Aveva 70 anni 

il fcrave fatto sarebbe avvenu­
to a circa 350 metri di qua dal 
confine austro-ungherese. Sem­
pre secondo gli austriaci i due 
soldati sovietici sarebbero en­
trati in territorio austriaco per 
inseguire alcuni ungheresi che 
avevano at traversato clandesti­
namente il confine. 

La risposta della "Pravda,, a Tito 

Zavoronkov vice-ministro 
del controllo statale 

PARIGI. 23 — I/agenzia 
TASS informa che il Consiglio 
dei ministri dell URSS ha no­
minato vieemmistro del con-
tiollo di Stato dell'URSS Vas-
sili Zhavoionko\ 

L'ex mirustio d« 1 controllo di 
Stato i urlane quindi, in ceste di 
diretto collaboratore, ni fianco 
del suo succe.ssote, il compagno 
Molotov. 

40 salme di Marcirtene 
partite per l'Italia 

CHAULEROI. 2.1 — l'n pr l . 
ino automezzo recante 40 bare 
con i corpi dell*' vittime ita­
liane della sciagura di Marci­
none ha lasciato ieri sera U 
cimitero di questa località, d i ­
retto verso l'Italia 

Il viaggio si effettuerà via 
Marsiglia e Genova per termi­
nare a Pescara, da dove sa 
ranno avviate: 18 bare verso 
Manoppello, 7 verso I.ettoma-
nonpello. 5 voi so Turpillo. l 
verso Ilosciano e 3 verso Fa-
rindola. Si ritiene che il ca 
rnion giungerà a destinazione 
il 27 novembre Un centinaio 
di corpi attendono ancora di 
essere trasportati in Italia 
Quelli part i t i ieri sera sono 
stati caricati a bordo dell'au­
tomezzo alla presenza di de­
lesati del consolato d'Italia 
dell 'amamiistrazione comunale 
e della miniera dove è avve­
nuta la sciagura 

Navi americane 
nei porti della Sicilia 
PALERMO. 23 — Nella 

rada di Augusta hanno gettato 
le ancore numerose unita d e l . 
la VI flotta statunitense del 
Mediterraneo Si tratta della 
portaerei -C'orai Sea -, de l -
l'incrociatore - Sa lem - , dei 
cacciatorpediniere «Wadreigh-
•> Mollaseli - . •• Rcrwny - e 
- Y o u n g - . dei dragamine « P o -
cono . Tr i impafs Kish - e 
•Charles A D r o w a n - , nonché 
di altre unità minori e di due 
n a \ i appoggio 

Tua <li\ iMone navale ameri­
cana è inoltre giunta oggi a 
Messina, in visita operativa 
Ne fanno parte l'incrociatore 
•- Macon ••. di 17 mila tonnella­
te. che balte le indegne del 
contrammiraglio Cavenach. e 
ì cacciatorpediniere - G r e e » 
- Dvee*. •. Bordelon -

ASSUMEREBBE L ' I N C A R I C O D E G Ù ESTERI 

Aneurin Bevan terzo eletto 
nel "governo ombra„ laburista 

Browu surobliL* il nuovo <- ministro ornimi -» della Difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. — I.a popo­
lar i tà di Aneur in Bevan. è 
a u m e n t a t a in seno al g ruppo 
p a r l a m e n t a r e labur is ta , ma 
egli non si è ass icurato . 
come previs to, il p r imo po­
sto fra Eli elet t i al « gabi­
ne t to o m b r a ». 

I r i sul ta t i del le elezioni. 
nelle qua l i vi e r a n o 12 posti 
disponibil i e 34 candidat i . 
sono s ta t i resi noti , ma con­
t r a r i a m e n t e al solito non è 
.stato r ive la to il n u m e r o dei 
voti o t t enu to da ciascun can­
didato Ciò ev identemente por 
ev i t a re specula / ion i sui rap­
port i di forza, che av rebbe ro 
po tu to dannegg ia re l 'unità 
del pa r t i to real izzata all 'ul­
t imo Congresso. 

Ciascun m e m b r o del « ga 
b ine t to ombra » — come è 
noto — r iceve l ' incarico di 
occuparsi di uno specifico 
se t tore , posto dal coverno 
sotto il control lo di u n di­
cas tero . 

II « minis t ro o m b r a » è il 
por tavoce d e l l a opposizione 
nei d iba t t i t i p a r l amen ta r i 
per il c ampo di sua compe­
tenza. e in caso di v i t tor ia 
e le t to ra le del suo par t i to , di­
venta au toma t i camen te mi­

ri tstro. 
Da qua lche t empo Gait-

skell s tava cons iderando un 
r .manegg iamen to nel « gabi­
ne t to o m b r a » da lui presie­
duto . L'elezione dei nuovi 
component i gl iene offrirà la 
oppor tun i t à , ma gli por rà an­
che dei p rob lemi di non fa­
cile soluzione. Si dava infatti 
per ce r to che il nuovo • mi­
nis t ro degli es ter i » sarebbe 
s ta to Bevan . ma ora il depu­
ta to gal lese si è classificato 
so lamente al terzo posto, die­
tro a Wilson. « Cancel l iere 
dello Scacchiere ». e Alfred 
Robert* l 'esperto di poli t ica 
estera che Bevan a v r e b b e 
dovuto sost i tuire . Volendolo. 
Gai tskel l po t r ebbe conferma­
re Robens. ma si r i t i ene che 
difficilmente lo farà, in quan­

to. pu r non vedendo con en­
tusiasmo il focoso stat is ta 
gallese nelle vesti di segre­
tario agli Es te t i , des idera 
ancor meno provocare risen­
t iment i a danno del la solida­
rietà s tabi l i tasi in seno al 
movimento labur is ta dopo il 
Congresso dì Blackpool . 

Chi ha pe rdu to il suo posto 
è il « min is t ro ( o m b r a ) della 
Difesa ». Richard Stokes . che 
non è s ta to r ie le t to fra i do­
dici m e m b r i del «gabinetto» 
li suo posto è s ta to preso da 
sir F r a n k Soskicc. e m i n e n t e 
giurista, ma come nuovo por­
tavoce per ia Difesa si ri t ie­
ne ve r rà des igna to George 
Brown. che venne ba t tu to 
da Bevan nel l 'e lezione per la 
carica di tesor iere del Par­
tito. 

Quest i r imanegg iamen t i nel 
. governo ombra • laburis ta 

\ e n g o n o -eguiti con par t ico . 
lare in te iesse dal l 'opinione 
pubblica, poiché non possono 
non appa r i r e in re laz ione con 
Quanto sta accadendo in seno 
al par t i to l o n s c r v a t o r e . dila­
cera to da l le fazioni che ap­
paiono i r r ig idi te su posizioni 
i r r imed iab i lmen te cont ra r ie . 

cosi ohe il governo è ora nel­
le condizioni di non poter 
p rendere nessuna decisione 
— in par t i co la re sul l 'Egi t to 
— senza o rovocare la rottu­
ra della macg io ranza D: 
fronte a ques ta s i tuazione. 
anc rava t a dal la eventua l i tà 
s empre o resen te che scoppi 
ìa « bomba » della complici tà 
anglo-francese con l 'aggressio­
ne israel iana, l 'a t t ivi tà dei 
laburist i a p p a r e quel la di chi 
si p repa ra a raccogl iere la 
successione 
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piet iche « costr inse la rea­
zione ad indietreggiare », Il 
loro ritiro /u invece il se­
gnale dello scatenars i del 
ter rore bianco. 

La politica di Nagy viene 
giudicata « doppia »: da una 
parte dichiarava necessaria 
l'azione sovietica, dall'altra 
teneva conta t t i con le forze 
controriuoluztonarte . Armate 
e appoggiate dall'estero, que­
ste AI liniero allora a dettare 
le loro condizioni: « Il go­
verno non aueva pra t ica­
mente nessun potere, sedeva 
in Parlamento e si rivolgeva 
alla popolazione attraverso il 
microfono'. Intanto, per le 
strade, i fascisti impiccava­
no e tagliavano teste. L'in­
fluenza del loro centro mi­
litare si faceva sempre più 
forte. 

L'aiuto dato dall'URSS al 
nuovo governo r iuoluziona-

; no è definito la * sola solu­
zione giusta ». Uno Stato so­
cialista non poteva restare 
testimone e indifferente del­
la furia reazionaria ni Un-
glieria. La P i a v d a .scrive che 
quando la situazione sarà 
tornata tranquilla ciò sarà 

compreso anche dai lavora­
tori ungheres i Noi, essa di­
ce. f abomino compiuto il 
nostro doierc internaziona­
le: abiuri ino dato le no.strp 
n f e per sbarrare la vìa al 
fascismo in Unqlieria, per 
difendere le conquiste so­
cialiste. perche il popolo un­
gherese possa costruire il suo 
Stato socialista indipendente 
e sovrano ». Di qui l'iene 
l'impegno sul r i t i ro delle 
truppe dall'Unqheria che ab­
biamo oià riferito all 'inizio. 

Questa prima parte occu­
pa IMI terzo dell'articolo So­
lo in M'f/iiito si ujfronta lo 
esame del dt.scoroo d\ Tuo. 
Su alcuni giudizi da lui otiti 
a proposito dell 'Ungile ria la 
P i avda e d'accordo. / dispen­
si comutcìUfio 'Lill:i la'vta-
zione deU'inietvru'o coiteti-
co cne il compagno Tito ha 
definito un « ertwe . >- Nelle 
ultime settimane » — riipon-
de il giornale — « si decide­
vano t dest ini del socialismo 
in Ungìierta ». Un' Ungheria 
fascista avrebbe modificato I«I 
peggio la s i tuazione tu tut ta 
l'Europa, aggravandola so­
prattutto per gli stati centra­
li ed orientali. - Gli avveni­
menti ungheresi sono stati 
— aggiunge la P i a v d a — la 
p r ima «rossa sort i ta del fa­
scismo nel dopoguerra ». Il 
giornale quindi diverge all­
eile da altre valutazioni dt 
Tito. Guardate — questi atte­
r a detto in sostanza — come 
si batte il popolo quando 
vuole l'indipendenza : non 
gliene importa più della rea­
zione. pur di raggiungere 
quello scopo. In primo luogo, 
ribatte la Piovda « è esage­
rato parlare di popolo nel 
suo insieme ». Secondo poi, 
quando una parte dei lavo­
ratori è disorientata da pa­
role d'ordine ipocritamente 
oqitolc dalla reazione s ioni-
fica che cade in una trappola 
senza che per questo cambi 
la sostan:a classista depli av­
venimenti. E' vero che in 
Ungheria strati considerevoli 
di lavoratori furono portati 
nella rivolta: non e però la 
prima volta nella storia che 
sentimenti nazionali infiam­
mati vengono utilizzati dalla 
reazione cont ro olf interessi 
stessi del popolo. La P ravda 
coiiriii'ide. in pece, l 'opinione 
di Tito sull'aporessione allo 
Eoitto. 

Tito, a Polo, aveva rivolto 
parecchie critiche ai comuni­
sti sovietici. Ribatte la Prav­
da: «r iVoi non s iamo cont ro la 
critica ». Questa fu prevista, 
in forma fraterna, dalla di­
chiarazione sottoscritta a Mo­
sca fra i due partiti. Ma quel­
la di Tito ha un tono che « si 
riteneva ormaj superato »; la 
sua idea fondamentale è che 
il culto della persona sia * il 
prodotto di un determinato 
sistemo »- In real tà , r isponde 
il otornnle, quel culto era in 
contraddizione con il sistema 
socialista dell'URSS- ver que­
sto e stato possibile combat­
terlo e qii 'rftrnrne in qran 
parte le conseouenze. Il si­
stema e l'alleanza operaia-
contadina, è la proprietà so­
ciale deoli strumenti di pro­
duzione. e il reaime del po­
pola: esso ha retto alle prove 
dell' accerchiamento capitali­
stico. alla querra, alle diffi­
colta vo^t - bell iche, d imo­
s t rando. m pratica, la sua 
l'aTidifri I7sso ha retto mi-
chr al culto dcìlti perso­
nalità. Vi «nnn, ben inteso. 
anche diletti, ma non si può 
dire che adesso non Sj faccia 
di tutto ver correoaerh Per­
chè dunque questi attacchi di 
Tito, che tanto ricordano 
quelli del nnssnto 0 Liberi i 
roniFiTM«fi iiionslar» di adot­
tare i loro metodi' ma pcr-
rìu- ,*.", no )T)«»iItarc il r e -
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Centocincpie morti in India 
per un treno in un fiume 
BOMBAY. 23. — 105 morti 

e 65 ter t; sono ,«• vi t t ime. 
iccertate finor.i. 1; uno spa 
ventoso disastro for:oviario 
verificatoci ;n India ne'.le 
prime ore di s a man**, in una 
ocalità posta a -100 th i lome 

tri da Madras . Ne.Pniiraver-
sare un ponte get ta to su un 
fiume, un rap .do molto af 
follato è deragl ia to t inpiovvi 
samente. La locomotiva e set 

che un trono per :! -oc\ T-« 
dei fc-iti è nma« ìo bio-v^'i 
da '.e .rer. in?ioni 

Sventalo un attentato 
contro il premier irakeno 
I .ONDRA. 23. — Radm 

Israele ha annunc ia to questa 
sera che. secondo informazio­
ni provenient i da l l ' I rak . è sta­

te vagoni sono andat i ? finire!to u n t a t o u n ten ta t ivo di 
nelle acque del fiume n .iena , a ^ > « i n a r p il p r imo minis t ro 

Numerose sono . ncì.e > ! ' ^ k e n o N u n ci Sa.d 
vit t ime fra i viaggMtor: d i ' 
quelle ve t t u r e che mm -.ono 
precipitate. Pa re eh» il cedi­
mento del ponte sia da attri­
buirsi al l 'erosione p 'ovoca ta 
dag!i a l lagament i df questi 
giorni. 

A Nuova Delhi il minis tero 
dei t raspor t i ha 

Marinai polacchi 
su navi straniere 

VARSAVIA. 23. - Nel corso 
di numerose riunioni che si s i ­
no svolte ul t imamen'e nei porti 
polacchi, i marinai hanno chie-

annunc ia to l i t o l'autorizzazione di imbar* 

e.»r<; -a navi «tra- «.re La n -
ch-e>" i è conformi a io p-e-
-vizion: dei.e conve-iz.on: in-
v m i z i o n a h di cui .a Polonia 
e fi-malaria 

I-ufficio centrale de'.'-i ma-
-,na polacca ha r-=po~"o che *i-
!e antonzzizione ruo e«e ro 
concessi D.ie n i a r . i i i «i «ono 
C.à imbarcati su u n i na \ e sve­
dese 

Morto in Francia 
De Moro Giafferi 

PARICI 23 - K' m o r o ieri 
•=en per u - cv)'..^^^o. mon're .«: 
*rova\a ".e..a f i z . o i e d; Le 
Marc, ".'su V:nce:r De Moro 
Giafferi, membro del partito 
-*d.cai-socialista t endenza 
Mendes-France) e una delle 
personalità pm eminenti del 
foro parigino. 

girne soctaHita di a l t r i paesi? 
Dalla stampa di Belgrado pa ­
re che la sola via giusta sia 
quella iugoslava: non si dice 
mai quanto può esservi di 
positivo in altri stati. E' una 
posizione che assomiglia un 
po' a quelle del detto: « Sen­
za di me non si leva neanche 
il sole ». 

Esperienze nuove esistono 
non solo in Jugoslavia. I ci­
nesi danno un esempio note­
volissimo di abilita nel tro­
vare metodi nuoui per r isol-
vere i più complessi proble­
mi nella costruzione della 
nuova società, ma non pre­
tendono per questo che i lo­
ro metodi siano universal i , 

anche se si sono ripelati aiu-
st i is imi nel loro paese. La lo­
ro saggezza consiste propr io 
nel non opporre la loro espe-
'lenza alle altre, ma nell'uti-
lizzarle tutte. Risultati ori­
ginali vi sono pure in altri 
paesi Cosi per la Jugoslavia. 
> 1 consigli operai esistono 
da un'epoca relativamente 
recente, ogni anno vengono 
introdotti dei correttivi nelle 
loro funzioni, ma già adesso 
sono palesi alcuni lati posi­
tivi ili questa forma ». La 
stessa cosa non si può dire, 
secondo la P i avda . di un 
certo indebolì merito dei pnr i -
t ip i dt pianificazione che ha 
rafforzato i rapporti di mer­
lato a>n effetti negativi, a 
detta della stessa s tampa ju-
goslai a Comunque « ogni 
buona esperienza t roverà 
sempre i suoi seguaci »: ma 
sarebbe ridicolo offendersi 
perche altri paesi non inten­
dono seguire questo o quel 
metodo da noi applicato. 

In che cosa consiste, infi­
ne, la « si ipenorifà » della via 
jugoslava? I compagni jit-
goslavi citano determinate 
innovazioni politiche. Ma, 
ribatte la P r avda . il socia­
lismo è innanzitutto una to­
tale r icostruzione dell 'econo­
mia : questa, in Jugoslavia, è 
cominciata, ma per compier­
la resta ancora molto da fa­
re. L'aqricoltura m quel pae­
se ha un grande ruolo: ora 
tutti sanno che la produzione 
cerealicola juqoslava non ha 
ancora raggiunto il livello 
prebellico e quanto alla vit­
toria del socialismo nelle 
campagne ne starno ancora 
fontani Infine, per l'econo­
mia jugoslava ha una gran­
de importanza l'aiuto dei 
paesi capitalistici e, innanzi­
tutto degli Stati Uniti , o t t e ­
nuti quando « la Juqoslavia 
poteva utilizzare la tensione 
fra paesj imperial is t i e socta-
isti Ala questo metodo non 

è certo universale . Altri pae ­
si non possono affatto conta­
re su un aiuto simile che v i e ­
ne dato, non cer to pe r amore 
verso il socialismo, ma per­
chè si è sperato e si spera di 
seminare zizzania fra qli sta­
li socialisti 

Il compagno Ti to, prosegue 
la Pravda, ha lanciato la pa­
rola d'ordine dell'indipenden­
za dal l 'Unione Sovietica. Ma 
questa non esige soggezione 
da nessuno. Gli errori che ci 
sono stati anche in questo 
campo oqgi vengono corretti 
« Per primi senza preoccupa­
zioni di prestigio, abbiamo 
teso la mano agli jugoslavi ». 

Ne è vero che l 'URSS abbia 
sfiducia nelle forze socialiste 
delle democrazie popolari: lo 
dimost ra la P i a v d a c i tando 
gli accordi commerciali con 
Belgrado, la dichiarazione del 
30 ottobre, gli accordi coi po­
lacchi e una risoluzione pre­
sti dal CC ancora nel luglio 
1955, che faceva obbligo a tut­
ti i comunis t i sovietici di os 
servare scrupolosamente , nei 
(oro rapporti con i partiti 
stranieri, i dettami dell'inter­
nazionalismo proletar io. 

« Parlare quindi di "stalini­
sti" m seno al PCUS. che vor­
rebbero soggiogare i partiti 
fratelli — secondo la Pravda 
— significa sempl icemente 
chiudere oh occhi sulla vera 
politica del partito ». Che co­
sa vuole allora Tito? Che 
ognuno faccia da solo? Ma un 
simile isolamento dagli a l t r i 
paesi socialisti non può esse­
re positivo. 

L'ult imo brano dell 'art icolo 
polemizza con il compagno 
Tito per il modo come egli 
noria deqlt altri par t i t i c o m u ­
nisti e dei loro dirigenti. Eqli. 
dice la P r avda . chiama « s ta ­
linisti » tuffi quelli che non 
sono d'accordo con lui: non 
fa una polemica da compagno 
a compagno, non discute, ma 
ammaestra o addirittura in­
sulta. Sorprenden t i sono le 
espressioni da lui osate nei 
confronti del compaano llod-
oia. 7 compaqni jugoslavi as­
seriscono che nessuno può 
avere »l monopolio della r e -
rtfà « Ma basta che Hodoia 
scriva un articolo che a loro 
non piace perchè lo coprano 
d'insulti. Probabilmente quel­
l'articolo poteva essere scrit­
to diversamente. Ma perchè 
Hodqia non può avere la pro-
uria opinione, il propr io d i ­
rit to alla critica come voqlio-
no averlo i compaqni juoo-
s ' a n ? ». 

Nelle parole di Tito la 
Pravoa rat usa un intervento 
neah affari di altri partiti. 

Come si è detto, la nota 
conclus i ra dell 'art icolo è an­
cora la volontà di accordo 
Le dtsptife. t recìproci a t t a c ­
chi. l 'atmosfera del passato 
sono dannos i alfa causa co 
mune: pli interessi della c las ­
se operaia csiaono unità e re-
civroca comprensione La col­
laborazione fra t par t i t i so­
vietico e jugoslavo, deve fon­
darsi sui prmcipii oià definiti 
negli accordi . « E* noto — 
scrive la P ravda — che nel 
passato, fra una parte degli 
esponent i dell 'Unione dei co­
munist i jugoslavi si e rano 
diffuse concezioni sbagliate 
che non corrispondevano alla 
teoria marxista-leninista su 
alcune impor tan t i questioni 
dell 'edificazione socialista, e 
si sono ammesse rinunce ai 
nnnc ip i dello in ternazional i ­
smo proletar io. Quando si 
rmvricinò ai comunisti juqo-
slavi, il nostro partito rite­
neva che sarebbe occorso del 
tempo prima dt ottenere una 

identi tà di opinione per gli 
impor tant i problemi ideologi­
ci poiché fra i due partiti vi 
era e vi sono ancora diver­
genze su una s c i e di questio­
ni di ordine ideologico. Co­
munque i comunisti sovietici 
continueranno la loro pol i t i ­
ca di collaborazione, convinti 
che anche oggi le questioni 
controverse possono essere ri­
solte attraverso il pacato con­
fronto delle tdee. E convinti 
pure che in presenza di una 
offensiva reazionaria, l'unità 
del movimento comunis ta sia 
indispensabile ». 

IL CARBONE 
(Continuazione dalla 1. pae ) 

esattezza il pun to della s i ­
tuazione. « E n t i o due se t ­
t imane — dice la nota — 
sarà completato il piano di 
distr ibuzione del peti olio 
ti a le 17 nazioni dell 'OECE. 
Gli esponenti dello spec fi­
le comitato dell 'OECE af­
fermano tu t tavia che l 'at-
tuazucie d e l m o g i a m m a 
fissato d ipende lai gannente 
dalla collaboi a/.ione che gli 
Stati Uniti da r anno II go­
verno amei icano si e ancoia 
as tenuto da questa indi ­
spensabile collaboi azione. 
n f iu tandoi i di n a t t i v n t e il 
comitato di emei «en7.a c o ­
st i tui to Ir» scordo agosto f i a 
le là maggiori compagnie 
petiolifete con l 'av-isten/a 
governat iva a: d i l igent i 
1/ a t teggiamento d 1 W a ­
shington e eh.ai amen te m o ­
tivato dal des ideno di non 
i r r i t a le i paesi a rabi e di 
non s o t t o p o n e le compa­
gnie a m e n c a n e ai boicot­
taggi ed ai sabotaggi o rga ­
nizzati nel Medio Oriente 
cont io le compagnie f ran­
cesi ed inglesi ». E l 'Italia, 
che non c 'entra niento e 
che ha formalmente d i s ap ­
provato l'aggi essione a l ­
l 'Egitto. ci va di mezzo . 

Gli espert i amer icani non 
mancano di far r i levare, 
inoltre, che la maggior p a r ­
te degli appinvvig ionament i 
euiopei dovi anno con t inua ­
re a p r o v e n n e dal Golfo 
Persico per la via del CHDO 
di Buona Speianza o a t ­
t raverso l 'unico oleodotto 
ancora in f u n z r n e : quello 
del l 'ARAMCO che va d a l ­
l 'Arabia al Libano. Infatt i , 
p u r spingendo al massimo 
la produzione amer icana e 
s f rut tando tu t t e le pe t ro l ie -
ì e disponibili , gli USA non 
po t ranno inviare m E u r i p a 
più di 600.000 baril i al gior­
no, il che è e sa t t amen te un 
terzo degli 1.800 000 baTili 
che i paesi e tuopei occiden­
tali r icevevano quot id iana . 
men te dal Medio Oriente 

PORTO SAID 
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camente con il ies to del 
mondo >. 

In te r rogato c h e a voci s e ­
condo le quali gli a l t r i s ta t i 
a rabi av rebbe ro a b b a n d o n a ­
to l 'Egitto nel momento più 
critico rifiutandosi di a t t a c ­
care Israele, il consiglici e di 
Nasser ha de t to : « Gli arabi 
hanno tut t i cont r ibui to secon­
do il loro dovere ad a t t ua re 
un piano g e n e i a l e » . 

Ad Ali S a b n sono s ta te po ­
ste a lcune domande sul p r o ­
blema dei volontar i : « Pe r il 
momento — egli ha det to — 
l'Egitto ha deciso di non a c ­
ce t ta re volontar i da a l t r i p ae ­
si per non a u m e n t a r e la t en ­
sione in ternazionale . Questi 
volontari sono stat i offerti 
non solo da l l 'URSS ma anche 
dalla Cina, Afganis tan, Pak i ­
s tan. India. Indonesia Ma noi 
abbiamo prefer i to non accet ­
tar l i dal momen to che le Na­
zioni Unite hanno cominciato 
a respingere le pre tese degli 
aggressori . Abbiamo suffi­
ciente buon senso per non fa­
re nulla che possa p rovocare 
una nuova gue r ra mondiale . 
Ciò non significa però che. se 
i combat t iment i dovessero r i ­
prendere . noi non r icor re­
r emmo ad ogni mezzo e a 
qualsiasi paese che sia p ron­
to ad a iutarci ». 

Sabri ha quindi definito 
* voci e menzogne » le no t i ­
zie di aere , russi che a v r e b ­
bero sorvolato la Turch ia , la 
Siria e Cipro in direzione 
dell 'Egitto « Ques te voci so­
no messe m giro dai nemici 
per t en ta re di giustificare la 
asg iess ione al nostro paese 
Essi hanno anche de t to di es ­
sere in tervenut i per sepa ra -
ra re gli eserciti i s rael iano ed 
egiziano e por re fine ai com­
bat t iment i : in real tà , poi 
hanno bombarda to le nos t re 
città Adesso si a f fannano per 
cercare di d a r credi to a l l 'es i ­
stenza di una cospirazione 
russo egiziana re la t iva al d o ­
minio del Medio or iente . Si 
t r a t t a di un 'a l t ra menzogna 
alla quale nessuna persona 
onesta vorrà c redere » 

Sabrj ha mfìne r ivela to che 
d u r a n t e l ì bat tagl ia del S:na: 
aerei e carr i a rma t i frances: 
e inglesi presero p a r t e ai 
combatt-menti dalla p a r t e d e . 
gli israeliani 

Ier ; sera ;1 segre tar io ge­
nera le delle Nazioni Uni te ha 
annunzia to che fino ad ora il 
corpo d< nohzta in ternaziona­
le per l 'Egitto, t r a ufficiali 
'Ottuffìc'. ' ' : e -oidati è co.n-
nosto d; 4214 uomini 

A Te; Aviv un nortavoee 
del min-stero degl: ester: 
s raehano ha annunc ia to og­

gi che le t r uope di Is raele s 
sarebbero già r . t i r a te d: cin-
o u i n t i ch '"omet r i nella peni­
sola del S.nai TI portavoce. 
nero, non ha voluto precisa­
re dove sarebbe s i tua ta la 
nuova l nea 

A LONDRA" 
(Continuazione dalia 1 par.) 

in tervento de-H'Irak e della 
; T u i c h i a » . m e n t r e una agen­
zia isp.rata da'.Ia des t ra con­
servatr ice scrive che « la S i -
r.a costituisce la pr inc .pale 
preoccupazione della Gran 
Bre tagna in ques to momento, 

poiché l 'URSS sta avviando 
a rmi in quel paese. Si com­
prende qui che le Nazioni 
Unite e gli S ta t i Uniti non 
appoggeranno mai un 'a l t ra 
azione "preven t iva" da p a r ­
te della Francia , della Gran 
Bre tagna e di Israele, ma la 
minaccia può essere affron­
tata dal pa t to di Bagdad, che 
e s ta to crea to per questo. I 
vicini della S i n a poti ebbero 
nspondere , ad esempio, a una 
t tchiesta di aiuti avanzata 
dalle forze antisoviet iche esi­
stenti in S a i a , e m te iven i r e 
in nspos ta a questo appe l lo» . 
« L a nos t ia politica non è 
cambiata » ha d ich iara to q u e ­
sta sera Eden, al momento di 
pa r t i l e alla volta della Gia-
maica, e se questa d i ch i a i a -
zione dovesse esseie p iesa a l ­
la le t te la , ci sai ebbe davvero 
da t emere che Lond ia e P a ­
rigi s t iano medi tando di ac ­
cendete . con la complicità di 
qualche paese med ionen ta le , 
un incendio ancor più vasto 
nella zona, pur di ave i e a n ­
che una sola spe ianza di r a d -
di izzai e le soi ti disastrose 
della loto a v v e n t u r a cont io lo 
Egitto. 

P u r e n u m e i a n d o questi d a ­
ti di fatto p ieoccupant i . non 
si può fai e a meno di n l e \ cl­
ic, tu t tavia , che in questo 
momento e p u n i c a m e n t e im­
ponib i le ti acciai e una linea 
futui a, e definirne le p i o -
-.pettive Negli stessi ambien­
ti politici inglesi legna una 
confusione e s t t ema . e p i o p n o 
menti e sembta che But le i , 
t e n o n z z a t o dalla nvo l ta de l ­
la desti a a l l ' interno del suo 
part i to, stia assumendo l e -
•iponsabilita gì avi abbando­
nando la linea mode ia t a che 
gli si a t t r ibuiva e con t inuan­
do la politica di Eden, da d e ­
sti a ci si d ich ia ia invece con­
vinti che il vice pr imo min i -
s t io è p ionto ad a t i e n d e i s i 
«ìgnomimosamente» alle Na ­
zioni Unite. apptof ì t tando 
dell 'assenza di Eden 

Alcuni o igani conservator i 
considerano o iamai la par t i ta 
chiusa con un fal l imento di 
g iandiss inia por ta ta . Gli al­
ti ì invece con t inuano a po r r e 
obiettivi es t iemist i , che, s e ­
condo i pr imi, non sono inve ­
ce più raggiungibi l i . La con­
fusione fi a le var ie valutaz io­
ni e, come si vede, eno ime . I 
più lesponsabil i fi a gli stessi 
consci vatot i sono convint i 
che alla G r a n B i e t a g n a e a l ­
la Francia non resti o ima i a l ­
ti a a l te rna t iva che cedei e. Si 
veda, ad esempio, quan to 
sci ive l 'Economist: « Una vol­
ta di più. la G i a n Bre tagna 
ha subi to una totale ed i i u -
ducibile sconfitta. Il r i t i ro 
delle t i u p p e anglo-f iances i e 
inevitabile, ma non bas terà 
ad annu l l a re l 'erioi e di ave r ­
le manda t e in Egitto. La N a ­
zione ha subi to un lovesc ia-
mento di poi ta ta eno ime . La 
avven tu i a è 6tata mal conce­
pita poiché, anche se avesse 
avuto successo, non av rebbe 
potuto r isolvere nessun p r o ­
blema. In real tà , non è s ta to 
laggiunto n e m m e n o un ì i s u l -
tato locale, t empoianeo o fit­
tizio. Il cana le non e s ta to 
conquistato. Nasser è ancoia 
al potere ; tut t i i u fo rn imen t i 
di peti olio, o l t re il canale , so­
no bloccati. E a causa di ciò 
la Gran Bre tagna ha pei*,o la 
sua l ibertà d 'azione, e ora d i ­
pende fisicamente dal la buo­
na volontà amer icana , che è 
s ta ta perduta . Qualcuno può 
ancora sognai e di t e n t a l e una 
riscossa, ma le cose sono a n ­
da te t ioppo male perchè q u e ­
sto sia possibile ». 

E isenhower ha inviato a n ­
cora recen temente d u e «ener­
gici » messaggi ai governi in ­
glese e francese, chiedendo 
l ' immediato l i t u o delle t r u p ­
pe e facendo ba lenare anco ia 
una volta la minaccia di s a n ­
zioni economiche. F i a t t a n t o , 
il pres idente cont inua a t e ­
nere in q u a r a n t e n a i m in i ­
str i degli esteri delle due po ­
tenze. i qual i , non essendo 
riusciti a farsi l i cevere da lui, 
sono ricorsi, senza successo, 
ai buoni uffici del minis t ro 
degli esteri aus t ra l i ano C a -
sey. che non e riuscito n e m ­
meno lui ad o t tenere un a p ­
p u n t a m e n t o con i capi dello 
esecutivo amer icano . 

Ieri sera . Bu t l e r e Mac Mil-
lan hanno cercato di ca lmare 
la rivolta degli es t remis t i con 
le più assurde promesse, a s ­
s icurando loro, ad esempio. 
che ' le forze dell 'ONU r i ­
m a r r a n n o m Egitto s ino al 
1960 ». Ma la des t ra non e 
s ta ta e non sarà soddisfat ta 
da nulla di meno della con­
quista del canale d i Suez, e 
cioè da un miraggio. «No. non 
nascondiamo l 'opinione — 
scrive s t a m a n e il Daily Tclc-
araph, por tavoce degli o l t r a n ­
zisti — che se il governo r i t . -
rera le t ruppe ^enza aver o t ­
tenuto a lmeno garanzie di 
feimo su l l ' i n t e rnaz iona . zza -
z.one del canale di Suez. la 
azione anglo-francese s. r . -
?.ol\erà ,n un completo fia­
sco ». Il fiasco e appun to ciò 
che le manov re d i la tor ie e 
forse a l t re p n n o c a z i o m mi l i ­
tari cercano di scongiurare . 
sia pu re con poche o add i ­
r i t tu ra nulle spe ranze d. s u c ­
cesso. pò.che. come scr .ve 02-

'g: il Netr Statesman ani Na­
ilon, e impossibile per .'. p r i ­
mo minis t ro br . tann .co res i ­
stei e a l l ' enorme pre.--.one 
delle N'az.oni Un. te e della 
America. Ma nemmeno But ler 
ha ancora osato d . re la ve r . -
ta ai conservator . ; anz.. con­
t inua a lasc.arsi t r asc .nare 
lungo la s t r ada che mio por ­
ta re solo ad un disas t ro a n ­
cor più g rande 
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